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Il mondo civile 
contro il fascismo! 


I V, 1 ; • , • r • . ••••.' • . ■ 

L COMUNISTA Julian Grimau Garcia è morto 
all’alba di ieri, : sotto il fuoco di un plotone fasci¬ 
sta. Prigionia, tortura, processo sommario, sentenza 
di morte e morte: tutto si è svolto in breve tempo, 
con mostruosa determinazione. Si è consumato così 
un crimine disumano, che pareva impossibile pro¬ 
prio per questa sua spietata, tragica freddezza. Mai, 
in questo dopoguerra, il volto bestiale del fascismo 
si era mostrato così scoperto agli occhi dèi mondo 
• civile. ; A ( - A iV'-rV'A v : i- 5 A A 

; Il generale Francisco. Franco ha i ucciso questo 
combattente, questo comunista, con le sue mani. Dal 
dittatore è dipesa, fino all’ultimo istante, la deci¬ 
sione. Al dittatore si sono rivolti uomini di ogni par¬ 
te, capi di Stato, la più alta autorità della Chiesa 
cattolica. Ma il dittatore ha ordinato il fuoco, ha avu¬ 
to la sua vittima. E’ il boia del suo paese, un assas¬ 
sino in divisa, un verme ; della terra. Oggi, dome¬ 
nica, assisterà a una Messa su un trono blasfemo. \ r 
A Che cosa diranno ora i governanti che intrat¬ 
tengono relazioni amichevoli con questo sangui¬ 
nario, col suo regime di feudatari, di schiavisti, di 
generali lordi e di preti indegni? l’assassinio dì Lu- 
mumba, eroe negro, poteva essere; «scusato »> col 
calore degli scontri, con gli òdi <• primitivi ». L’assas¬ 
sinio di Grimau, eroe bianco, è stato consumato 
qui, nel cuore del -nostro continente, in occidente, 
nella calma di un cortile di prigióne: nelle capitali 
d’Europa," nelle stanze- dei Vatipano, è come se si 
fosse udito il crepitio dei fucili fascisti. .< 

N OI NON piangiamo Julian Grimau Garcia, anche 
se sentiamo salire ih noi e intorno a noi un’ondata 
di profonda commozione e di grande dolore. E* un 
combattente per la causa del popolo che è vissuto 
ed è morto da comunista, secondo la sua volontà 
gridata ai carnefici, come innumerevoli suoi compa¬ 
gni combattenti di Spagna d’Europa e del mondo. 
Dove vi è lotta e sacrificio, tocca ai comunisti il 
compito più duro, e il nome di Julian Grimau Garcia 
— dirigente del glorioso Partito comunista spagnolo, 
eroe antifascista — resterà vìvo nella coscienza di 
milioni di uomini giusti. \ ! , - _ . 

- Noi denunciamo con tutta la nostra forza i suoi 
assassini, gli oppressori della Spagna e i loro com¬ 
plici. Il sangue freddamente versato a Madrid, a 
trent’anni dalla guerra civile, è il segno di un nuovo 
terrore che si abbatte su quel popolo, è una sfida 
lanciata ai popoli e alla democrazia europea. E’ l’an¬ 
nuncio che il fascismo non disarma, che il suo cada- 
- ■ vere tenta di riappestare l’Europa e il mondo. Il boia 
Franco uccide mentre stringe alleanza col dittatore 
De Gaulle, a due mesi dal patto franco-tedesco, nei 
‘ giorni in cui vende le sue basi militari agli Stati 
Uniti, mentre attende gli emissàri del ministro An- 
dreotti. ^ : ■ v- : ■ : V •... 

■ No, l’antifascista Grimau non è stato assassinato 
a freddo da un pazzo sanguinario isolato: è la vitti¬ 
ma che la reazione europea ha prescelto per alimen¬ 
tare la sua furiosa opposizione a ogni processo di 
liberazione, di svolta democratica, di distensione in 
Europa e nel mondo. : A 

HE IL MONDO civile si unisca, e un’ondata di 
collera risponda a questa sfida con l’impeto che nasce 
non solo dal dolore e dall’odio ma dalla coscienza 
profonda di ciò che è necessario fare: non dar tregua, 
nel proprio animo e nelle pròprie azioni, alla bestia 
fascista e ai suoi complici... r , . .. ;. - 

Il generale Franco sappia di quanto disprezzo è 
circondato, di come la sua sopravvivenza sia insop¬ 
portabile offesa per ogni uomo civile, di come ogni 
contatto politico col suo regime sia obbrobrioso per 
chiunque Io intrattenga. ; - 

;I1 governo italiano, che ancora poggia su voti de¬ 
mocratici e socialisti, su forze politiche accomunate 
nell’esecrazione, esca dal silenzio e dalla colpevole 
.passività, condanni pubblicamente l’assassinio, di¬ 
chiari che nessun legame amichevole con la Spagna 
franchista sarà mai stretto né oggi né per l’avvenire. 
.1 lavoratori, i democratici, le migliori coscienze 
cattoliche, ì giovani, riaffermino con tutta forza i 
valori dell’unità democratica e antifascista, i valori 
dell’unità popolare contro la reazione, che si rige¬ 
nera di continuo perfino in quelle forme bestiali 
ch’è ingenuo credere siano battute per sempre. 

Per ogni caduto, sempre in passato .altri cento si 
sono schierati in combattimento. Per questo la de-^ 
mocrazia, la libertà, il socialismo, la causa della libe¬ 
razione e della dignità degli uomini è andata avanti 
ih questi decenni tempestosi, dalla gloriosa guerra 
, dì Spagna ad oggi. Così continuerà ad essere. Il 
- nostro compagno Grimau non è morto invano né per ! 
• la Spagna né per l’Europa né per il nostro paese: 

< questo sussulto della coscienza democratica accor- : 
cerà i giorni del boia Franco, di tutti i nemici della 
noatra libertà. Anche i boia muoiono. • . 

■ Luigi Pinfor 


La Direzione del PCI 


lo sdegno 


Un delitto infame è stato 
consumato. All'alba di ieri, 
I' eroe ’ antifascista Julian 
Grimau, combattente 1 per 
la libertà di Spagna, va¬ 
loroso dirigente del Par¬ 
tito comunista spagnolo, è 
stato ammazzato dai plo¬ 
tone d' esecuzione fascista. 
Dopo le torture, dopo la 
farsa di un processo grot-, 
tesco, è venuto.l’assassinio. 
Il boia franchista i stato 
sordo all’appello del mon¬ 
do civile: ha consumato il 
delitto con calcolata rapi¬ 
dità, per impedire che la 
protesta degli uomini - giu¬ 
sti imponesse la salvezza 
dell’eroe. Il boia franchista 
sente vacillare il suo domi¬ 
nio e tenta di fermare con 
il sangue il moto di libertà 
del popolo spagnolo. - 
. I comunisti italiani Inchi¬ 
nano le’ loro bandiere di¬ 
nnanzi all’eròe caduto; espri¬ 
mono il loro dolore, e. la 
loro solidarietà ai compa¬ 
gni del Partito fratello".spa¬ 
gnolo, ai combattenti ànti-, 
franchisti, a tutto il popolo 
spagnolo.oggi in lutto; chia¬ 
mano gli italiani jad allar¬ 
gare là lòtta contro la bar¬ 
barie fascista. Il • delitto 
compiuto a Madrid dice al 
mondo che il fascismo, non 
disarma. Il regime franchi¬ 
sta è una macchia per l'Eu¬ 
ropa, è un’offesa alle .co¬ 
scienze libere, è una delle 
centrali : reazionarie da" cui 
ogni giorno si trama contro 
tutta la ! democrazia euro¬ 
pea, La causa della'libertà 
della Spagna percid è una 
cosa sola con la causa della 
libertà dell’ Europa e . del 
mondo. 

Il regime di sangue, " di 
tirannia, di " oscurantismo, 
che ha assassinato Grimau, 
sta 1 in piedi perché rice¬ 
ve l’appoggio dei governi 
atlantici, che hanno fatto 
del territorio spagnolo una 
base militare per .una poli¬ 
tica di aggressione. I com¬ 
plici di Franco stanno a 
Parigi, a Bonn, a Washing¬ 
ton, a Roma. Questo scon- 
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ciò deve finire.. Il regime 
1 franchista deve essere con- 
dannato, < Isolato, abbando- 
‘ nato alla sua.sòrte. L’Italia 
della Resistenza,"l’Italia de¬ 
mocratica e antifascista, 
deve- chiedere che cessino 
, |e scandalose collusioni mi¬ 
litari è politiche dèi gover- ■ 

• nanti italiani con L fascisti | 
spagnoli. L'Europa ;hà sete 

' di:libertà, di progresso, di 
'-.pace. . • •.. 

In questa ora di "dolore 
~ e di collera, si uniscano . 
■ tutte le forze democratiche I 
e antifasciste italiane. «Si 1 
levi la vóce forte del pò-, 

; polo italiano. 8i manifesti 
lo sdegno per il delitto e ' 
la volontà di lottare perché I 
non solo sia rovesciata la 1 
I tirannia fascista, ma siano 
. tagliate dall* Europa e dal 
mondo le : radici góciail è 
..politiche dèi fascismo. Sor- 

- ga anche dalle forza cat- 
; toliché e democràtiche una 
' spinta nuoya .all'unità per 
' una-riscossa, di tutta la de¬ 
mocrazia europea. I comu¬ 
nisti siano in prima fila In 

: questa iniziativa unitària e 

• antifascista. Ancora una 
volta i comunisti hanno pa¬ 
gato con il loro sangue perT 

'. 1’ avanzata del progresso, 
hanno testimoniato con la 
s vita II -loro -attaccamento 
' agii.ideali della libertà, del 
' socialismo. E*, un tributo 
aspro che pàghfamo al no- 
strò -compitò di' forza d'a- 
vànguardià - nella battaglia I 
per la liberazione di tutti • 

- gli -oppressi.- il comunista 
^ Grimau è caduto in piedi. 

Gii eroi si vendicano contl- 
. nuando e moltiplicando la 
V lotta per le idee, per cui 
essj sono morti. , . 

Gloria a Grimau! Avanti | 
perché tutte le tirannie sfa¬ 
gno-spezzate e vinca nel no- I 
. stro Paese e nel mondo la • 
nobile-causa della libertà, ■ 
. della democrazia, del sor | 
cialismo! : 

LA DIREZIONE ( CÌEL I 
PARTITO COMUNI- 1 


| ton, a Roma. Questo scon- STA-ITALIANO • . j 
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Roma ha manifestato ieri lo sdegno contro I’ uccisione del - 
compagno Julian Grimau. Per oltre quattro ore, migliaia 
di cittadini - hanno percorso le via dei centro a hanno a 
lungo e a più ripresa dimostrato davanti all’ambasciata 
franchista di piazza di Spagna. Nella foto: un momento 
della impenenta . manifestazlene. - . 

V- ; (A pmginm 4 i! servizio) -. 
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• MADRID, 20 
Calmo e sereno, 
sorrètto dalla cer¬ 
tezza di aver ' com¬ 
piuto fino in fondai 
il proprio dovere di. 
combattente • per ' la li¬ 
bertà e il : socialismo, 
il - compagno Julian 
Grimau Gàrclà ha af¬ 
frontato . all’alba . di 
, stamane i| plotone di 
esecuzione; - nel lugu- 
; bre cortilé del carce¬ 
re di Caràbanchel, ne! 
sobborghi •- ' meridiona¬ 
li 

. morir : ; què vi - ; 

vir de ràdala», ''dice¬ 
vano / i repubblicani 
spagnoli ’ durante - la 
guerra civile: : meglio 
morire ? in. piedi che 
vivere - in ginocchio. 
Griknau - è morto in 
piedi,* «da comuni¬ 
sta», come aveva det¬ 
to in- faccia ai giudici. 

* L’assassinio « lega¬ 
le » si ,-i svolto in una 
atmosfera di segretez¬ 
za. L’ora e il luogo! 
dell’ esecuzioné sono 
stati tettati - s nascosti 
fino: all’nltìmo. Sono 
state sparse - ad arte 
voci false. Si è detto, 
per esempio, che Gri- 
man era stato trasfe¬ 
rito al carcere centrale 
di Madrid, mentre il 
, plotone . di guardias 
civile» era ' stato già 
formato .< a Carabo n- 
cheL II governo ha at¬ 
teso cinque ore prima 
di .dare l’annuncio che 
l’esécttzlQne. era. avve¬ 
nuta. Sono particolàri 
che rivelano un impasto 
di vigliaccheria? e di 
ferocia- ? 

Fino alle 2,30, l’av¬ 
vocato civile di Grimau, 
Armandino . Ròdriguez 
Armada, e un fratello 
del condannato hanno 
atloò nei Ideali 'del car- 
cére, spande che ron¬ 
dala di proteste, di in¬ 
vocazioni, di preghiere 
che si era levata da tut¬ 
to il mondo, induc esse 
il tiranno a concedere 
la gràsia. E* stata una 
speranza infondata. 

Un sa c e r d ote ha of¬ 
ferto al martire il con¬ 
forto della religione. 
Con cortese fermezza, 
Grimau ~ ha rifiatato. 

Messo davanti al ma¬ 
ro, recante i segni di 
altre, fucilazioni, Gri- 
mau lia rifiutato Lo ben* - 
da, die però gli è. stata 
imposta lo stesso. Alle 
5JM), • la scarica lo ha 
fulminato. Due ore do¬ 
po nella sna abitazione, 
l’avvocato Ròdriguez. 
sconvòlto, dava . l’an¬ 
nuncio ai pochi gior¬ 
nalisti > presenti, tatti 
stranieri. .... 

Madrid si stava sve¬ 
gliando. sotto nn cielo 
tempestoso. Solo alle 
10,20, il governo spa- 
' gnolo si è deciso a con¬ 
fessare ufficialmente il 
suo ultimo delitto. 
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Disegno di. Renato Gattino 
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La risposta del Va ntif ascismo italiano 
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di proteste 


Un’ ondata , di profonda 
emozione e’ di sdegno . ha 
scosso ieri tutta l’Italia alla 
notizia dell’assassinio .del 
compagno Julian Grimau da 
parte dei fascisti • spagnoli. 

Iti questo quadro di com¬ 
mozione popolare e di rivol¬ 
ta antifascista fanno spicco !é 
grandi manifestazioni tenute 
a Roma, a Milano, a Genova, 
a Napoli, a Firenze, a Peru¬ 
gia, a Livorno da migliaia e 
migliaia di studenti e di la¬ 
voratori. • . 

*. Roma: dopo una nuova di¬ 
mostrazione sotto le finestre 
della rappresentanza diplo¬ 
matica franchista in piazza 




di Spagna, che ha bloccato 
per più-di un’ora il tràffico 
nel centro cittadino, un gran¬ 
de comizio di protesta ha 
avuto luogo in piazza Esedra, 
con la partecipazione di nu¬ 
merosi intellettuali, profes¬ 
sori universitari, 1 artisti e 
scrittori. • ' ’ ‘ .; , . j 

Firenze: migliaia di citta¬ 
dini hanno. nìaniféstato con 
alla testa i dirigenti comu¬ 
nisti,-partigiani. Anche Là 
Pira si è unita ai manife¬ 
stanti. > ..t ; 

Napoli: ài sono avute nel 
corso della-giornata-due ma¬ 
nifestazioni; una héllà tarda 
mattinata, indetta. unitaria- 




mente dall’Organismo rap¬ 
presentativo universitario, e 
una nel pomeriggio, per ini¬ 
ziativa del nostro partito. 

• Bologna: i comunisti pro¬ 
porranno che il comune pa¬ 
ghi gli studi ; delle figlie di 
Grimau. ! Lo ha annunciato 
Do zza nel corso di una gran¬ 
de manifestazione. 

Nelle grandi città del trian¬ 
golo industriale massiccia è 
stata la partecipazione ope¬ 
ràia alle manifestazioni di 
protesta. .11 porto di Genova 
è stata bloccato dai lavora¬ 
tori; Milano, è stata teatro di 
appassionate dimostrazioni 
antifasciste. 




Numerosissime le dichiara¬ 
zioni di intellettuali, docenti, 
avvocati, uomini politici. 
Giudizi di aspra condanna 
per l’infame assassinio sono 
stati" pronunciati, fra gli al¬ 
tri, dal sindaco di -Firenze 
Giorgio La Pira, dal premio 
Nobel Daniele Bovet, da Lu¬ 
dovico Geymonat, dall’edito¬ 
re Giulio Einaudi, dagli scrit¬ 
tori Guido Piovene, Ottiero 
Ottièri, Giancarlo Vigorélli, 
dal rettore dellUniversità di 
Urbino Carlo Bo, dal'giudi¬ 
ce costituzionalè Costantino 
Mortati, da Leone PiccioUS» 
da Nicola Abbàgnan* 

,(a png. t le notbdef 
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Ondata di proteste in Italia per l’assassinio ai Grimau 
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PC e governo passivi 
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contro il delitto 
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Veline « tranquillanti » ai giornali 
amici, malgrado gli allarmi sempre 
più gravi — Commenti del FRI, di 
Nenni e dei cattolici del Mulino 


■I «y & v:‘ 


di Franco 


i intellettuali 




La tragica notizia dell’av- 
vcnuto assassinio a Madrid 
del combattente comunista e 
antifascista Grimau, ha pro¬ 
vocato in tutti gli ambienti 
politici italiani un’ondata di 
emozione. Centinaia di tele¬ 
grammi e dichiarazioni di uo¬ 
mini politici di tutti i partiti 
antifascisti,- hanno sottolineato 
l’isolamento del governò, la 
sua perplessità, il suo prolun¬ 
gato imbarazzato silenzio. ' ' 

1 portavoce di Palazzo Chigi, 
non appena appresa la notizia 
dalla radio e dalla edizione 
straordinaria dell’Unità, si so¬ 
no barricati nel riserbo pur 
essendo bombardati da tele¬ 
fonate di giornalisti italiani e 
stranieri. Si è ricavata cosi 
l’impressione che le sfere di¬ 
rigenti del governo siano sta¬ 
le colte di sorpresa dalla no- 
• tizia della fucilazione. 11 che 
marca l’atteggiamento irre¬ 
sponsabile della DC e di Pa¬ 
lazzo Chigi che fino all’ultimo, 
hanno fatto sostenere alla 
stampa amica la tesi della 
« grazia », sicuramente con¬ 
cessa da Franco e della «mon¬ 
tatura comunista».. 

Questa, in sostanza, è stata 
la linea del governo italiano, 
malgrado il fatto che le infor¬ 
mazioni tranquillanti dell’am¬ 
basciatore italiano ’ a Madrid 
e db quello spagnòlo a .stórna, 
'fossero state smèntite'dagli 
stessi governanti • spagnòli i 
quali» a una richiesta difetta di 
informazione rivoltai lord 1 tele¬ 
fonicamente da-Roma, aveva¬ 
no replicato bruscamente che 
il caso Grimau era un caso di 
« delinquenza comune » e che 
Madrid non gradiva interfe¬ 
renze. Nonostante queste chia¬ 
re e brutali prese di posizio¬ 
ne, il governo italiano s’è at¬ 
testato sulla linea che tende¬ 
va a tranquillizzare l’opinio¬ 
ne pubblica, dando disposizio¬ 
ni in tal senso alla stampa uf¬ 
ficiosa e amica: Ciò spiega per¬ 
chè nei giorni scorsi, mentre 
dalle colonne deU’Unità si le¬ 
vava il grido di allarme, la 
maggioranza dei giornali « in¬ 
dipendenti» e di informazioni: 
tendevano a smorbare lo sde¬ 
gno e la preoccupazione cer¬ 
cando di infondere la sicurezza 
che Grimau sarebbe stato gra¬ 
ziato. «Gli osservatori ritengo¬ 
no che il Caudillo commuterà 
la pena in 30 anni di carcere», 
scriveva La Stampa il 19 apri¬ 
le. « E* quasi certo che Franco 
accorderà la grazia », faceva 
eco, lo stesso giorno. Il Cor¬ 
riere della Sera. • Secondo fon¬ 
ti spagnole Franco commute¬ 
rà la morte in ergastolo », in¬ 
formava Il Giornale d’Italia. 
« Forse Franco gli concederà la 
grazia», scriveva, più cauta- 
. mente. Il Popolo. « Pena di 
morte per Grimau (ma sarà 
graziato) », scriveva ne] titolo 
Il Quotidiano, che il giorno 
prima s’era distinto fra i gior¬ 
nali più sporchi coprendo d’in¬ 
sulti (raccolti da fonti di po¬ 
lizia spagnole) la figura di Gri¬ 
mau. La uniformità di queste 
informazioni date dalla stam¬ 
pa « indipendente » italiana fa 
trasparire con evidenza la esi¬ 
stenza di una « velina » auto¬ 
rizzata da ambienti ufficiali- 


Rovente 
telegramma 
di la Pira 
a Franco 

FIRENZE, 20. 

B sindaco di Firenze, pro¬ 
fessor Giorgio La Pira, ap¬ 
pena appresa la notizia del- 
['assassinio del r compagno 
Grimau, ha inviato il se¬ 
guente telegramma: 

« Generale Francisco 
Franco - capo dello Stato - 
Madrid. 

■ Avete macchiato di san¬ 
gue la nobile terra di Spa¬ 
gna e la terra di tutti i 
popoli e di tutti i continenti. 
Voglia il Signore perdonare 
questo delitto che tanta cri¬ 
stiana pietà e tanta pro¬ 
fonda pena suscita e sem¬ 
pre più susciterà nel cuore 
di tutti i popoli del mondo. 
Possano questa pietà e que¬ 
sta pena essere lievito re- 
dentivo per accelerare il 
moto irresistibile di libera¬ 
zione del popolo spagnolo 
da una tirannia che miglila 
col sigillo doloroso dsl san- 
gira II suo definitivo tra¬ 
monto. La Pira ». 


Questi fatti dimostrano 
che, in sostanza, di fron¬ 
te alla reazione popolare e 
mondiale sollevatasi in favore 
di Grimau, malgrado l’appel¬ 
lo aperto di Krusciov, i « sug¬ 
gerimenti » alla ‘ moderazione 
fatti pervenire a Franco dalle 
più alte cattedre cattoliche, 
i governanti italiani non han¬ 
no realmente mosso un dito 
per impedire che in Europa 
esplodesse un altro delitto fa¬ 
scista.' • - i- .. 

Evidentemente più di ogni 
altra cosa è pesata sul com¬ 
portamento dei dirigenti italia¬ 
ni la preoccupazione « diplo¬ 
matica » di non irritare il re¬ 
gime franchista, con il quale 
— com’è noto — il governò ita¬ 
liano intrattiene ottimi rappor¬ 
ti, rafforzati anche sul piano 
militare da visite in Spagna 
del capo di S.M. dell’Eserci¬ 
to, generale Aloja. 

Non è difficile prevedere 
che, nei giorni che verranno, 
di fronte alla reazione com¬ 
mossa e sdegnata dell’opinio¬ 
ne pubblica, il governo cerche¬ 
rà di correre ai ripari, valo¬ 
rizzando al massimo i suoi sus¬ 
surrati « interventi ». Ma, am¬ 
menoché da parte del governo 
non giunga una condanna espli¬ 
cita del nuovo assassinio di 
Franco, quel che resterà cer¬ 
to è fche il governo italiano è 
rimasto assente di fronte al¬ 
l’assassinio che si andava com¬ 
piendo. E che se qualcosa ha 
fatto è stato Un tentativo di' 
«calmare le acque», avallan¬ 
do la tesi che in sostanza si 
trattava di una «speculazione 
elettorale » dei comunisti. , 

Le prime reazioni di stam¬ 
pa giunte nel primo pomerig¬ 
gio di ieri registrano una vi- j 
vace e drammatica reazione 
nei partiti antifascisti. La Vo¬ 
ce Repubblicana ha scrìtto che 
si tratta di un « nuovo crimi¬ 
ne », e attacca con violenza « le 
funebri più che ipocrite assi¬ 
curazioni di clemenza » 1 che 
hanno preceduto « un nuovo af¬ 
fronto alla coscienza del mon¬ 
do civile ». U nome di Gri¬ 
mau, scrive la Voce, si iscri¬ 
ve vicino a quello dei Rossel¬ 
li, fra i nomi dei martiri e i 
dei caduti antifascisti per la 
libertà. 

Il settimanale cattolico II 
Mulino, ha rilasciato una di¬ 
chiarazione in cui si afferma 
che, « al disopra delle divi¬ 
sioni ideologiche siamo indi- j 
gnati per la esecuzione di Ju- 
lian Grimau e sbigottiti che 
questo sia accaduto in un pae¬ 
se europeo di tradizione catto¬ 
lica». , 

L 'Avanti! di oggi pubblica 
un editoriale sdegnato, del 
compagno Nenni dal * tito¬ 
la « Un delitto inespiabile ». 

« L’esecuzione a Madrid del 
compagno comunista Julian 
Grimau Garcia — scrive 
Nenni— dovrebbe affogare 
ne! sangue Franco e il suo re¬ 
gime.- La vergogna non è sol¬ 
tanto dell’ormai vecchio gene¬ 
rale-. la vergogna è di quanti 
nel mondo dalle posizioni di 
potere che occupano, non han¬ 
no fermato la mano assassi¬ 
na ». 

Il compagno Tullio Vec¬ 
chietti, ha dichiarato che l’as¬ 
sassinio di Grimau « non è 
soltanto un ignobile atto di 
una dittatura fascista nata e 
vissuta nel sangue, ma è an¬ 
che un tragico monito che 
deve metterci tutti in guar¬ 
dia. Infatti Franco non avreb¬ 
be mai osato provocare con il 
suo delitto lo sdegno dell’opi- 
nìone pubblica mondiale e il 
disprezzo di ogni uomo one¬ 
sto e civile se il suo regime, 
la sua stessa persona non fos¬ 
sero contese, in occidente, co¬ 
me purtroppo oggi avviene, 
con la gara fra Stati Uniti e 
Francia per accaparrarsi le 
simpatie della Spagna fran¬ 
chista. 

In Vaticano, reca un di¬ 
spaccio ANSA, « nessuna 
reazione ufficiale o ufficiosa» 
si è registrata. Tuttavia l’Os- 
servatore Romano ha riporta¬ 
to la notizia della fucilazione, 
ponendo in rilievo, in una cor¬ 
rispondenza da Madrid, l’at¬ 
tesa fino aU’ulUmo momento 
del fratello di Grimau e del¬ 
l’avvocato difensore nella spe¬ 
ranza che giungesse la grazia. 
Il giornale conclude scrìven¬ 
do: « Non sono mancati ap¬ 
pelli alla clemenza che, pe¬ 
raltro, non sono valsi ad ar¬ 
restare il corso del processo». 

m, f. 


Diamo qui di seguito alcune dichiarazioni, ri¬ 
lasciate all’Unità e alle agenzie di stampa da per¬ 
sonalità della cultura italiana! ' 

Daniele Bove», premio Nobel ; per : la / 
medicina e fisiologia: ’yyyjy' \yy 

E ’ doloroso che, dopo quasi venti anni dalla 
caduta del fascismo e del nazismo, possa ancora 
avvenire una così atroce e crudele manifestazione 
di intolleranza quale è l’uccisione di J^Uan Grtmàu. 

Questo nuovo delitto del regime di Franco 
mette ognuno di noi davanti alle proprie, dirette 
responsabilità, e ci richiama al dovere che abbia¬ 
mo, di lottare attivamente per il'trionfò di quello 
che è il nostro intimo ideale di. tolleranza e di 
giustìzia sociale. : . *. :. • ' 

Oggi, più che mai, riviviamo con il pensiero la 
lotta e il sacrificio degli eroici repubblicani spn- • 
gnoli ai quali, ai morti e ai vivi, rivolgiamo un 
pensiero di solidarietà e di ammirazione. 

Ludovico Geymonat, ordinario di Filo¬ 
sofia della Scienza all'Università di 
Milano: ^ -.‘r >•’. 

La fucilazione di Grimau è, oltre che un brutale 
crimine perpetrato dal regime franchista, un inco¬ 
raggiamento ai vari fascismi d’Europa e del mondo. 
Ne sono responsabili anche tutti quei governi e 
uomini politici occidentali (e italiani) che avalla¬ 
no con il loro atteggiamento dittature come quella 
di Franco e di Salazar. 

- E’ questo un nuovo motivo per rinsaldare e rin¬ 

vigorire la lotta sema quartiere contro tutte le for¬ 
me di fascismo. .■■. ; ;. •. . 

Giulio Einaudi, editore: '-/Vy- •/y 

- -, Quando ci si chiede tpial.èla differenza tra un 
combattente per la libertà e ùn nemico della tiber- 
: tà, la pietra di paragone sta nel giudizio che viene 
fatto di dare ad avvenimenti quali l’assassinio di 
Grimau. L’on. Fan/ani hà indubbiamente messo'in . 
rilievo la sua indiscussa abilità politica non con¬ 
sentendo che ieri sera venissero cacciati dalla sala 
del Teatro Alfieri di Torino i giovani che scandi¬ 
vano il nome del patriota spagnolo, ma la condanna 
al delitto che Franco si apprestava a consumare 
non c’è stata; egli si è limitato ad auspicare l’abo - . 
Viziane della pena di morte in tutti i paesi del mon¬ 
do. Ora, l’on. Fanfani mi consenta di affermare 
che con le sue generiche e sia piire. bene intenzior ' 
nate affermazioni, ha eluso il problema essenziale, 
rischiando con le sue parole di legittimare un as¬ 
sassinio, perpetrato, secondo. quanto riferiscono i 
giornalisti presenti al processò, « senza nessuna te¬ 
stimonianza precisa, nessuna prova» per presunte 
atrocità commesse un quarto di secolo fa. Quando 
l’idea politica si soffoca con l’assassinio non vè 
giustizia; nessun assassinio può essere legalizzato 
con processi. L’on. Fanfani non può non condan¬ 
nare esplicitamente questo assassinio , commesso 
da un regime col quale il governo italiano ha nor¬ 
mali relazioni diplomatiche. Deve dichiarare che 
si tratta di un assassinio, deve dichiarare che il go¬ 
verno spagnolo è responsabile di questo assassinio, 
deve giungere, se necessario, alla rottura delle .re- 7 
lozioni diplomatiche col governo di Franco. VIta¬ 
lia è il paese che oggi più può adoperarsi per ap¬ 
poggiare il popolo spagnolo nella sua lotta per la 
libertà. Dell’assassinio di Grimau l’Italia in nes¬ 
sun modo deve rimanere complice, e in tutte le sue , 
istanze politiche, culturali e popolari, deve far sen¬ 
tire la sua condanna ferma, decisa, irrevocabile. 

Carlo Bo, rettore dell'Università di Ur- 

- bino e critico letterario: i 

La protesta si infrange contro il muro di vio¬ 
lenza stupida e bestiale, e ciononostante nessun 
uomo Ubero può restare insensibile di fronte a una 
prova cosi mostruosa di rabbia e di impotenza. . 

Guido Piovono, scrittore: -. ; 

: L’esecuzione di Grimau, a cui non è stato con¬ 
cesso il diritto di difendersi, in base ad accuse 
immaginarie e ad ogni modo destituite di qual¬ 
siasi prova, è un puro e semplice, brutale e abiet¬ 
to assassinio. ’ 

1 Dopo atti come questo cadono completamente ‘ 
nel vuoto le dicerie, corse mesi fa anche in am- ‘ 
bienti progressivi, che il regime spagnolo cercava- 
di liberalizzarsi, non fosse altro che per ottenere 
qualche credito all’estero. In realtà . non è mai sta¬ 
to né così ipocrita né così feroce. 

L’unica speranza è che questo sia un ■ rilan¬ 
cio per la Resistenza spagnola e le insegni che 
la disunione è deleteria; e che i governi occiden¬ 
tali si astengano d’ora in poi da qualunque forma 
di collaborazione col regime franchista, che diven¬ 
ta complicità. . 

Ottiero Ottieri, scrittore: 

Dobbiamo andare a tutti i costi verso un mon- 
. do in cui le fucilazioni politiche siano addirittu¬ 
ra inimmaginabili. Perfino quelle del processo di 
Verona fanno orrore. Il dolore e la protesta per 
la fucilazione di Grimau non è solo una presa di 
posizione per-una Spagna tutta diversa da quella 
di oggi; è un istinto indiscutibile per , tutto il 
mondo. • *. 

' ' 1 „ . 

Leone Piccioni, critico letterario e diri¬ 
gente della Radio Televisione: 

Sono notizie incredibili. Che nei nostri anni. al-, 
l’indomani del messaggio di > Giovanni XX III, 
dedicato prima di tutto ai rapporti fra gli uomini, , 
si applichi la pena di morte, dovunque, ma spècie . - 
. in paesi di tradizione cattolica e cristiana, non pare ■ 
possibile. Se poi la pena di morte è stata messa ; 
in atto per l’attività politica di un uomo, covàun- 
que egli la pensi, ma coerentemente col suo pen- r 
siero, questo può essere solo .retaggio, può èssere / 
solo vanto, oggi nel mondo,' delle dittature -più - 
oscure, ; .. i . , 

Nicolo Abbagnano, docente di Filosofia;, 

- Sono semplicemente indignato,: per quanto non 
mi aspettassi che le cose andassero diversamente. 


7 ! data la natura del regime spagnolo. Condivido 
appieno questa comune indignazione per un fatto 

■ che ha commosso profondamente, e mi schiero con 

' tutti i democratici in una vibrata protesta contro ' 
quanto è avvenuto. • ... 

• ' "V • ; « \ :; - ‘ ~ ' 1 . 1 . . •••• • ; * - • a/. . 

Franco Fortini, poeta e critico:'. > ' 

Che cosa può insegnarci il modo tenuto dalla ' 

> giustizia di Franco . nell’ammazzare il comunista 
Grimau? Che è una morte di venticinque anni fa,. 

... di quando abbiamo cominciato a càpite il carette- '■ 

- . re di classe del fascismo e a distinguere fra varie . 

. specie di antifascismo; quando, oltre le mediazioni 
;,\ dei Fronti popolari, abbiamo veduto il rapporto ' 

• diretto fra le quotazioni di borsa e le fosse comu- • 
ni. Afa che è anche un assassinio di oggi, compiuto 
in una Spagna moderna, già avviata a imitare il - 

, nòstro benessere neocapitalista, socia dell’Europa . 
tecnologica, parlamentare, programmatrice e coe¬ 
sistente. La scarica che ha piantato negli òcchi di ! 
Grimau tin vecchio piombo del 1936 ci rammenta 
; . che il parattere di classe del capitalismo non muta 
.i >.■ e òhe' ogni illusione è colpevole. . 

- Alla vigilia della guerra civile spagnola, Brecht : 

.. scriveva: < Molti di-noi [hanno sperimentato le 
atrocità del fascismo e ne sono inorriditi, ma cor- 
rono sempre il rischiò di considerare le crudeltà ! 
del fascismo come crudeltà non necessarie. Ten- ■ 
gono ai rapporti di proprietà perché credono che 
per difenderli non siano necessarie le crudeltà del 

- fascismo. Ma per mantenere i rapporti di proprietà 
esistenti quelle crudeltà sono necessarie ». 

. Di fronte a quest’auro compagno ucciso, l’ese- 
crazione non serve. Serve mólto di più obbedire 
all’invitò, con cui allora-Brecht chiudeva le sue pa¬ 
role: t Compagni,, parliamo dei rapporti di pro- 
, prietà ». 1 , ^ • 7 '• , V 

. ; ; Aldo Garosci: 

I .{■ In ii£r\p$fèV'jretto con ! istituzioni democràtiche, ■ 

! l’esectirionè- di Grimau' sàrebbe considerata un as- 
.. , sasrinio. /tetàpàaria essaci -nella logica del. siste- . x 
ir ma di govèrno: ‘ questo, malgrado tutti i camuf¬ 
famenti, reità Una dittatura totalitària in cui l’eser- 
; cito fa la. parte che altrove fa il partito unico. ; 
... Grimau >é -statò ucciso per l’esercizio di un di- i 
ritto, che 'èi un diritto democratico, cioè quello di 
;opinione e di-organizzazione; è l’offesa fatta a que- . ; 
sto diritto, alla vita umana, nonché alle opinioni 

■ del, Grimau.cherogni uomo civile risente come una 

. .. offesa per sonale. Che poi si sia potuto' aggiungere ; ". 

! alla violenza 'la calunnia, addebitando a Grimau ; 

. delitti del tèmpo della guerra civile , terminata 25 
.- anni fa, è solò la prova che il regimé di Franco - 
_ lutto dalla guerra civile vive di essa e con essa in- . 
tende terminare i suoi giorni. Ne tengano conto 
gli Uomini di governo dell’Europa democratica. 

Guidò Aristarco, critico e;teorico del 
, .•. v.cinema? ;• . ! : : v 7 ,; ^ /•'. H; 

Sono rimasto profondamente colpito. La con- ' 

-■ danna a morte di - Grimau è per me il preludio ‘ 

. imminente della fine di Franco. 

Fausta Cialentó, scrittrice:.. 

Come intellettuale democratica, ' antifascista 
da sempre, - protesto contro la condanna infame 7 . 
pronunciata dal regime di Franco, che fa vergo- 
&na all’Europa è a tutto il mondo civile. : ; 

Maurizio Vitale, ordinario di storia del- 
i . . (a lingua italiana: v y . 

La. fucilazione di Grimau per mano dei fran- i; 

! .. chisti deve essere , considerata un grave delitto da v 
parte di tutti gli uomini liberi. '■ >’ v -■> - ■ ; 5 , 

Il fascismo, nonostante la dura condanna della 
storia, continua a commettere fra molte compia- 
. cèrne politiche internazionali i suoi pesanti mi- . 

; - .sfatti. • . - - -V-i-, • ■ 

In questo momento di lutto e di dolqre, la mor- : > 

• te di Grimau-per la libertà del suo paese ci uni- - 
: sca a combattere ancora più vigorosamente il fa¬ 
scismo organizzalo ,..di Franco e,l *suoi tristi resi- 
; dui che ancora si annidano In Italia e in Europa. 

j • Gli avvocati roméni '-:VVy- ;: y v! 
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Il corteo di protesta davanti al consolato 

(Telefoto) 


:*; AWambmciatore di Spagna, a Roma, è stata in- 
.viata questa lettera: € Fucilazione Julian Grimau 
'■ av y enu -ta sùbito dopo simulacro processo imba- 
stito su pretestuose accuse ad esclusivo fine per- 
■ secuzione politica et celebrato senza alcuna garan¬ 
zia difesa et senza possibilità appello, offende gra¬ 
vemente universale sentiménto libertà et giustiziai - 
« Sottoscritti avvocati pregano Eccellenza Vo¬ 
stra comunicare governo spagnolo loro ferma pro¬ 
testa per tanto grave violazione dei diritti fonda- 
... mentali dell’uomo et loro associazione at generale 
richiesta riprìstino in Spagna legalità democra¬ 
tiche». ’ ' -.. . ' r 

" Fausto Tarsitano, Luciano De Marchi, Vincenzo 
Summa, Mario Vulcano, Vincenzo Sammartino, ' 
Carlo Di Carlo, Gian Nicola Isgrò, Francesco Ferri, 
Giuseppe Giorni, Paolo Antonucci, Bruno Andreoz- 
zi, Giuseppe Berlingeri, Mariano Cavalcanti, Mim- 
. mo Servello, Giuliano Vassalli, Nino Gaeta, Pietro 
; Lia„ Vinicio De Matteis, Armando Agostini, Adolfo 
Gatti, Bruno Volpi, Domenico Cassone, Alberto 
: Carocci, Gitisèppe IH Stefano, Luigi Giglioni, An¬ 
i-gelo Macchie, Agostino Bottino. Goff redo Vincen- 
.. zo, .Livio Bussa, Pietro D Ovidió. Aldo Celzì, Oreste 
. Flammini Minuti, Sergio. Di Lollo, Alberto Guidi, . 
Carlo Falzètti, Ferdinando Giorannini, Antonio • 
Cardarelli, Armando Felice, Luciano Ventura, Re¬ 
nata Poto, Roberto Maffioletti, Francesco Di Na- ; 

. tale, Peppino. Lonetti, Carlo D’Agostino, Giovanni . 
Lombardi, Luciano Minniti,Mario Paone, Giuseppe 
Paclni, Luciano Ascoli, Maria Vittoria Paimeri, ■■ 
Vincenzo Paparazzo, Paolo, Roscioni, Edoardo Per- 
■ : ha, Giovanni Ròcchi, Alfredo Scamati, Aldo La ! 
7 Velia, Raffaele De Crescenzio, Francesco Di Ste¬ 
fano, Marx'Volpi, Ezio Zalnó, Nino Manna, Nicola . 

: Mràhfredt.jBruno Càrlucci. Fausto Fiore, Domenico 
D’Amico, Romualdo Scodalupi, Giovanni Jannetti, ' 
. Enrico ColasantÌ,i Enrico, Mariani, È. Caccuri, Bru- 
. . / no Peloso, Pietro Carlini^ Ugo D’Amico Tommaso ,. 

; Umberto Gualtieri, Brucio Pirroncelli, Demetrio 
' Vntea, Luigi Cabotièri, [Domenico Rizzo, Franco 
: Saivago, Nicola Lombardi, Emilio Lo Pane. 


Imponenti manifestazioni a Firenze, Genova, Milano, Na¬ 
poli, Livorno, Perugia - Bologna democratica si offre per 
pagare gli studi alle figlie del martire 


Profondo dolore e collera 
ha provocato la tragica noti¬ 
zia, portata di prima mattina 
dall’edizione straordinaria 
deU’Unità, dell’assassinio del 
compagno Julian Grimau 
Garcia. . 

BOLOGNA 

— Un intermi¬ 
nabile, silenzioso corteo, cui 
hanno partecipato migliaia 
di cittadini, muovendo da 
piazza Maggiore ha attra¬ 
versato il centro, guidato dal 
sindaco compagno Dozza, dal 
vicepresidente della Ammi¬ 
nistrazione provinciale com¬ 
pagno Orlandi, dalla Giunta 
comunale e dal segretario 
della Federazione comunista 
compagno Guido Fanti, e, 
lungo via dell’Indipendenza, 
ha raggiunto la Montagnola. 

La fiumana di popolo era 
preceduta da una bandiera 
tricolore dei • repubblicani 
spagnoli, da una selva di 
bandiere rosse e da un enor¬ 
me striscione con la scritta: 

« Gloria a Grimau ». 

In precedenza, il sindaco 
Dosza, fra grandi applausi, 
aveva annunciato che gli as- ' 
sessori comunisti proporran¬ 
no al Consiglio Comunale 
che le due figlie del compa¬ 
gno Grimau, Carmen e Dolo¬ 
res, siano fatte studiare al¬ 
l’Ateneo bolognese, a spese 
della ~ città, non appena 
avranno terminato i loro stu¬ 
di secondari. 

• .7" • - 1 -. 

MILANO _ Migliaia di co¬ 
munisti e con essi migliaia di 
cittadini antifascisti e de¬ 
mocratici di ogni opinione 
hanno manifestato ieri sera 

I per più di tre ore in Piaz¬ 
za Mercanti contro Tassassi¬ 
mo del compagno Julian MILANO — Il corteo di protesta davanti al consolato 
Grimau ad opera del fasci- spagno i 0 F (Telefoto) 

smo spagnolo. Alla folla che . 

gremiva la piazza già un’ora 

prima del comizio ha parla- e annunciando che giovedì Molte donne hanno pregato 
to il compagno senatore avrà luogo una grande ma- in ginocchio. . .... 177 

Francesco Scotti, che ■ con nifestazione antifranchista • Un’altra manifestazione si 
commozione contenuta ha in Palazzo Vecchio. . : èsvolta,nelpomeriggio,sot- 
rievocato la eroica figura di - - to la sede delConsolato. Una 

Julian Grimau. Le note del- liynRNn 1 T ^ ' , folla di lavoratori, di citta- 

l’Intemazionale e un lungo Lliunnu _ La Camera del dini e di compagni, f ra i 
applauso, mentre bandiere Lavoro ha lanciato un appel- q ua j[j ji sen> Valenzi e Fon. 
rosse abbrunate si levavano lo ai lavoratori invitandoli a Arenella e dirigenti comu- 
alte, hanno fatto eco al di- manifestare nelle fabbriche n j s ti f è sfilata in corteo, muo- 
scorso. Poi la folla ordina- e negli uffici il loro sdegno. ve nd’o da via Santa Brigida 
ta, compatta si è mossa • Nel pomeriggio si è riuni- verso piazza Municipio al 
verso Piazza del Duomo. , to il Consiglio provinciale grido di « assassini », indiriz- 
Già a metà di via Torino, della Resistenza, mentre alle za t 0 verso le finestre, ben 
mentre il traffico veniva 17,30 i giovani di Nuova Re- serra t e , dell’edificio, 
bloccato, il corteo era for- sistema hanno manifestato 
mato di* 5-6 mila parsone, per le vie del centro. I gio- prQ||nia 
mentre dai marciapiedi, vani hanno chiesto al gover- rCItUolll — Una forte ma- 
uomini, ragazze, giovani ve- no italiano di troncare im- nifestazione si è svolta nel 
nivano a ingrossarne senza mediatamente qualsiasi col- pomeriggio a Piazza Grima- 
tregua le fila. Il grido laborazione, politica ed eco- na, con la partecipazione di 
< Franco boia e assassino! » nomica, con Franco e i suoi centinaia di lavoratori, clt- 
scandiva senza posa la mar- sicari. tadini e studenti, 

eia alternato con quello di * " . 

« Viva Julian Grimau », firUAVA TCDIII 

«Viva la Spagna Libera». OLIlUfH —Centinaia di ICKRI — PCI, PSI, DC, 

Sotto il consolato spagnolo, studenti e di professori del- PSDI e PRI hanno organiz- 
all’angolo con via Ariberto, le scuole medie superiori e za to una manifestazione co¬ 
ll grido è diventato forte dell’Università hanno dimo- mime: un corteo di auto, sul- 
come un tuono. In alto a una strato a lungo di fronte alla j e quali erano stati posti car- 
finestra dello stabile, cam- se de del Consolato spagnolo, telli con le scritte « Grimau 
peggi ava un grosso cartello n lavoro è stato sospeso al è stato assassinato », « Gio- 
esposto d» un* famiglia di porto, nel ramo commercia- vaTJ f w unitevi perchè il fasci- 
co m unisti ■: con ■ la scritta : j e dalie 12 alle 13, nel ramo smo non risorga! » hanno rii- 
g Gloria m Grimau Il sa-» Industrialo dalle 12 alle 1^* lato per le vie della città* * 
erario improvvisato a porta Hanno inoltre effettuato fer- ■ Anche a Cagliari, nel rione 
Genova -■ in : pochi minuti è mate di protesta operai del- Castello, dove ha sede il 
stato coperto da ; centinaia l’Ansaldo Meccanico, della Consolato spagnolo, si è svol- 
di mazzi di fiori. Poi, dopo Gambino e della Pettinatura una dimostrazione unita¬ 
mi minuto di raccoglimen- Biella. Alle 16, infine, si sono rfa antifranchista, promossa 
to, dinanzi al consolato spa- fermati, concentrandosi nei da j pei, dal PSI, dalle or- 
gnolo i manifestanti si sono principali capolinea cittadi- ganl zza zioni giovanili anli¬ 
sa raiati per terra scanden- ni, tutti i mezzi pubblici di fasciste e dai sindacati. I con- 
do per oltre 20 minuti il gn- trasporto: Io - sciopero ha siglieri regionali comunisti e 
do „ «Franco assassino e avu to la durata di mezz’ora, socialisti hanno * chiesto con 
boia». La marcia è quindi p ara ij zzan do praticamente un’interrogazione urgente al 
ripresa fino in piazza della . . città. presidente on. Corrìas, che 

Scala dove si attendeva \ nei giorni scoisi aveva deci- 

erano ormai le 21 — 1 .aravo uannii so di prender parte ad .una 

del Presidente della Repub- NAPOLI — La notizia del- manifestazione ufficiale a 

buca per lo spettacolo di -- e di Grimau è per- Barcellona, di troncare qual- 
gala. La scena si è ripetuta 1 uccisione ai wmau e rnn n «.lime 

e il corteo presidenziale è venuta agli studenti mentre £fjf 5 10ne con " 
stato fatto deviare essi stavano riunendosi al ‘ ! 

cortile del Salvatore della Messaggi di esecrazione 

FSBFB7F Università per concordare il *** 1 Vr* 

«din, — operaif'intellettua- «T ^eZroTcoTmpa^ó !,'?«£ 

ni Stiviti ad g u^vibrante spagnolo. Si tornava qumd. sde(mo . dalruDI , jalfARCI. 
manifestazione! La folla dei c° rle0 - "f 1 3 ual ® s P lcc .a- dalTAssociazione studenti se- 
manifestanti si è radunata vano cartelli con le seni- rati, dal Consiglio Comuna- 
in Piazza Strozzi, dove il te: * No al fascismo ». « W lè di Rimini, che ha appro- 
compegno cm. Mario Alleata. Grimau! », 1 che, in silenzio, vato all’unanimità un O.d.G. 
che stava partecipando ad attraversava Corso Umberto • L’ANPI, nell’esprimere la 
una manifestazione_sulla e yia Vittorio Emanuele, propria indignazione per Tas- 


una manifestazione sulla e Via Vittorio Emanuele, .... r - 

scuola promossa dal PCI, ha fj no a p j a22a del Municipio, sassinio di Grimau, ha an- 

di°’NSf>n fa Serijten! dove *» u Consolato di nunciato che il nome del- 
zaTun forte discorso. Subito Spagna. I giovani, cui si era- l’eroico combattente antifa- 
dopo, un immenso corteo ha no uniti numerosi cittadini ed scista spagnolo sarà iscritto 
attraversato le vie del cen- un folto gruppo dì operai fra i membri d’onore dell’As¬ 
tro e si è recato al Conso- edili, si ammassava davanti sociazione dei partigiani ita» 


incontrato in Via Calzaiuoli 

con I dimostranti, esprimen- lenzio: la folla si è seduta a franchista tutte le forza lin¬ 
do loro la propria adesione terra, in segno di protesta, ceramente democratiche. 
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La drammatica lotta per salvare Grimau 
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Nonostante l'appello della moglie di Grimau e del card. Feltin 
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L'ultimo appello del difensore Ro- 

driguez alla segreteria del Vaticano 


di ARMINIO SAVIOLI 


Sono tornato da Madrid venerdì sera, un giorno dopo aver 

assistito al processo contro Grimau . Debbo dire che sono partito 

con qualche illusione. Nella capitale spagnola correva voce che il 

Papa in persona avesse mandato un messaggio personale a Franco , pregan¬ 
dolo di risparmiare la vita del condannato. La maggior parte dei giornali¬ 
sti stranieri era convinta che vi fossero buone probabilità di salvare 
Grimau. Ma era una con- I* . 


- >><•£ 


vinzione che aveva il tor¬ 
to di essere fondata solo su - 
astratti calcoli politici, su 
una fiducia irragionevole 
nella presunta « ragione¬ 
volezza » di Franco, o al¬ 
meno di alcuni membri del 
governo spagnolo. 

Quando sono partito, il 
consiglio dei ministri era 
ancora ■ riunito a Palazzo 
del - Pardo, sotto la presi¬ 
denza di Franco. ■ La riu¬ 
nione era cominciata alle 
8,30. Si sapeva che il prin¬ 
cipale argomento sul tap¬ 
peto era il « caso » Gri¬ 
mau. Franco doveva pren¬ 
dere una decisione: acco¬ 
gliere o respingere gli ap¬ 
pèlli della regina madre 
del Belgio, di Krusciov, di 
La Pira, di numerosi ve-, 
scovi anche spagnoli, di 
centinaia di uomini poli¬ 
tici, - scrittori, poeti, pit¬ 
tori, artisti di ogni Paese . 
Per quanto spietato, ani¬ 
mato da spiritò di vendet¬ 
ta, e terrorizzato dall'odio 
popolare contro il suo re¬ 
gime, Francò V- dicevano 
alcuni giornalisti inglesi e 
jmncesi accreditati a Ma¬ 
drid *— è troppo abile 
uomo politico per non ca¬ 
pire che questa volta deve 
cedere, perchè ' la prote¬ 
sta va troppo al di là del ' 
movimento comunista. ■ 

Altri però affermavano 
che non c’era jda farsi il¬ 
lusioni: « La stessa cre¬ 
scente impopolarità del 
regime, la • stessa . paura 
che regna nelle alte gerar¬ 
chie, congiurano contro 
Grimau. Si vuole dare un 
crudele esempio, che spa¬ 
venti a morte gli opposi¬ 
tori. Non c’è più scampo. 
La fine di Grimau deve 
essere una lezione terri¬ 
bile per tutti gli spagno¬ 
li ». Così parlavano i pes¬ 
simisti. 


I mille volti 
di Madrid 


Partendo, ho lasciato 
dietro di me una città in 
parte totalmente ignara di 
quanto stava . accadendo. 
La stampa locale — pub- 
■ blicando venerdì mattina, 
, in poche righe, la notizia 
che Grimau era stato pro¬ 
cessato — non aveva det¬ 
to una sola parola sulla 
condanna a morte. 

Madrid mi era apparsa 
con mille volti diversi, con¬ 
trastanti, ingannevoli: cu¬ 
pa e fremente di sorda 
rabbia nelle facce senza 
, sorriso dei muratori al la- 
. voro a pochi passi dal tri¬ 


bunale di Calle del Reloj, 
dove si era celebrato il 
processo; eccitata di fal¬ 
sa allegria nei bar gremi¬ 
ti, a tarda notte, da folle 
medio-borghesi occupate 
solo a mangiare e a ubria¬ 
carsi con interminabili fi- 
i le di bicchieri di vino, di 
> cognac, di rum, di gine¬ 
pro, e a chiacchierare di 
toreri, di tori e di parti¬ 
te di calcio; stanca, triste, 
sfinita, nelle rughe di vec¬ 
chi signori immobili da¬ 
vanti a una tazza di caffè, 
in locali polverosi, pieni di 
specchi e di logore pol¬ 
trone. ■ - . • ■ . 

Frenando a secco per 
cedere il passo a una gi- 
■ gantesca automobile ame- 
' ricana, con a bordo una 
coppia elegante di membri 
della oligarquia, un tassi¬ 
sta dalla barba lunga di 
tre giorni. Vestito di rozza 
tela . azzurra e di scarpe 
di corda e di telo, aveva ! 
detto 'con un Sorriso pe¬ 
noso: * E1 gordo siempre 
~se come al pequeno, y 
asi va-la vida, senor... ». 
Non c’è motivo di dubitar¬ 
ne: in Spagna, ogni giorno 
il grasso, il ricco; si man¬ 
gia il piccolo, il povero ... 

Quando sono arrivato a 
Roma, le poche speranze 
si erano ancor più affievo¬ 
lite. Da Madrid arrivava¬ 
no cattive notizie. Il go¬ 
verno — ancora riunito — 
aveva fatto diffondere due 
opuscoli pieni di menzo¬ 
gne, in cui rovesciava 
sul condannato una valan¬ 
ga di false accuse, le stes¬ 
se adoperate durante il 
processo. Era un brutto se¬ 
gno. Un altro sintomo si¬ 
nistro era il rifiuto oppo¬ 
sto da Kennedy ad una 
disperata richiesta d’inter¬ 
vento lanciatagli dalla mo¬ 
glie di Grimau. Dal Va¬ 
ticano non giungeva nes¬ 
suna conferma ufficiale 
alle voci sul messaggio 
pontificio... 

* Alle 22J30. l’altalena di 
speranze e di timori è di¬ 
ventata angosciosa. Tutte 
le telescriventi tacevano. 
La redazione dell’Asso- 
ciated Press di Madrid, 
interpellala direttamente 
dal nostro giornale, non 
era in grado di dare una 
sola notizia, e nemmeno 
di formulare previsioni. 

A questo punto, nel ten¬ 
tativo di porre fine alla 
incertezza, mi hanno in¬ 
caricato di telefonare al- 
l’avv. Armandino Rodri- 
guez Armada, legale di fi¬ 
ducia del condannato. 

E’ stato un colloquio 


drammaticissimo, che a un 
certo punto ha toccato to¬ 
ni sconvolgenti. Il lettore 
ne avrà già letto ieri il reso¬ 
conto. E ’ stato durante que¬ 
sta intervista telefonica che 
Rodriguez ha chiesto e ot¬ 
tenuto di essere messo in 
contatto con il Vaticano per 
rivolgere al Papa un ulti¬ 
mo, disperato appello per 
un intervento in extremis. 
Oggi, dopo che il sipario si• 
è chiuso su questa terribile 
tragedia, l’episodio conser¬ 
va il valore di una testimo¬ 
nianza storica che merita di 
essere conosciuta da tutti. 




Sassi 


4 » 


Le due figlie del compagno Grimau, Dolores e Carmen. 


L'ultima 

telefonata 


Scaglia e Andreotti 
e il regime di Franco 



L’on. Scaglia, vice segretario della DC, ha detto alla 
TV il 19 marzo che 

€ In fatto di anticomunismo si può sbagliare per 
difetto, mai per eccesso ». 

Il boia Franco, per l’on. Scaglia, è dunque uno che 
non sbaglia. 

Ma la solidarietà con il sanguinario regime franchista 
è stata espressa anche da molti altri esponenti della 
DC, ministri e dirigenti di partito. 

''L’on. Andreotti, ministro della Difesa, fece annun¬ 
ciare nel febbraio scorso l’imminente viaggio del Capo 
di stato maggiore dell'Esercito italiano, gen. Aloja, a 
Madrid per incontrarsi con t capi militari della tiran¬ 
nide falangista. Di fronte alle proteste che quell'an¬ 
nuncio provocò il ministro democristiano replicò impa¬ 
vidamente con un comunicato del suo dicastero, nel 
quale si confermava la « missione » a Madrid del genc- 
_rale Aloja c si sottolineavano i buoni e regolari rap¬ 
porti che « da tempo » le autorità italiane intrattengono 
' con quelle franchiste. 

' La protesta popolare contro l’assassinio dell’eroe Gri¬ 
mau non può non essere rivolta anche contro queste 
aperte manifestazioni di complicità degli esponenti de 
con II regime di Franco. “ 


La morte di Grimau l’ab¬ 
biamo appresa alle 8,30 di 
ferì mattina, bon un’ultima 
(telefonata a Madrid. E\ sta¬ 
to ■ lo stesso Rodriguez a 1 
dare per primo la notizia 
della fucilazione. Verso le 
8, l’avvocato, sconvolto, ha 
parlato brevemente ai po¬ 
chi giornalisti, tutti stra¬ 
nieri, che si erano presen¬ 
tati alla sua abitazione. 
L’avvocato, pallidissimo ed 
emozionato, ha detto di es¬ 
sere stato informato indi¬ 
rettamente della fucilazio¬ 
ne: le autorità franchiste 
non si erano neanche pre¬ 
sa la cura di comunicar¬ 
gliela ufficialmente. Egli 
non sapeva quando, nè dove 
era avvenuta l’esecuzione. 

I giornalisti si sono allo¬ 
ra rivolti al comando della 
« polizia di sicurezza », che 
si affaccia sulla Puerta del 
Sol, e poi al Capitano ge¬ 
nerale di Madrid. Ma la ri¬ 
sposta è stata sempre la 
stessa: < Se c’è qualcosa da 
dire, la dirà un comunica¬ 
to ufficiale ». ’ 

II gruppo dei cronisti 
si è qunidi recato a chie¬ 
dere notizie ai dirigen¬ 
ti del carcere di Caraban- 
chel. Il corrispondente del- 
V* A. P. » ha chiamato per 
telefono il direttore del pe¬ 
nitenziario (l’ingresso nel¬ 
l’edificio era infatti rigoro¬ 
samente vietato a tutti). 
Risposta del funzionario: 

< Non vi è nulla che vi pos¬ 
sa dire, perchè non so nul¬ 
la. Dovete chiedere ai giu¬ 
dici militari ». 

A quell’ora, Grimau era 
già stato sepolto nella fos¬ 
sa dei condannati. 

ET stato solo alle 10£0, 
ossia oltre due ore dopo 
che l’avvocato Rodriguez 
aveva fornito la prima no¬ 
tizia, che il ministero delle 
Informazioni diramava un 
breve comunicato, nel qua¬ 
le si diceva che Grimau 
era stato fucilato da un 
plotone di esecuzione nel 
cortile del carcere di Ca- 
rabanchel. 

La fucilazione è stata ese¬ 
guita da un plotone d’ese¬ 
cuzione del ’ reggimento 
*W ad Ras», una antica 
unità del Marocco spagno¬ 
lo, specializzata in repres¬ 
sioni colonialiste. Anche in 
questa precisa scelta, il fa¬ 
scismo iberico ha voluto 
imprimere il suo sinistro 
sigillo. 

L’esecuzione di Grimau è 
la prima eseguita in Spa¬ 
gna dopo quella di Antonio 
Abadonnoso, ucciso con la 
garrote, cioè mediante un 
medioevale sistema di lento 
strangolamento, l’8 marzo 
I960, dopo essere stelo con¬ 
dannato alla pena capitale 
come colpevole di numerosi 
attentati dinamitardi. 

Le prigioni spagnole so¬ 
no piene di antifascisti, in 
parte già condannati, in 
parte in attesa di processo. 
Quanti? Centinaia — ci han¬ 
no detto — nella sola Ma¬ 
drid; migliaia in tutta la 
Spagna. Molti vengono tor¬ 
turati, alcuni scompaiono 
senza che se ne sappia più 
nulla. E tutto questo, a so¬ 
le due ore di polo da Roma. 
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L'emigrazione spagnola ritrova la sua unità nella, condan¬ 
na del crimine — Radio Mosca interrompe le trasmissioni 
Protesta dei reduci delle « Brigate » a Londra 


Sgomento e indignazione 
sono le reazioni suscitate in 
Europa e nel mondo dalla 
notizia che il governo fran¬ 
chista, passando sopra alle 
proteste dell’opinione pub¬ 
blica internazionale, ha con¬ 
sumato l’assassinio premedi¬ 
tato di Julian Grimau. 

Naturalmente le ! reazioni - 
più sofferte e addolorate so¬ 
no quelle che si sono avute z 
in seno all’emigrazione an¬ 
tifascista spagnola all’estero 
che in questa circostanza ha 
ritrovato la sua unità. 11 mi¬ 
nistro dell’interno e dell’emi¬ 
grazione del governo repub- . 
blicano spagnolo in esilio. 
Don Julio Just, ha dichia¬ 
rato: < Sono sconvolto ' in 
quanto liberale spagnolo e 
ministro del governo repub¬ 
blicano in esìlio di fronte 
alla triste notizia della fuci¬ 
lazione di Julian Grimau. Io , 
la considero un crimine tam 
to più odioso in quanto av^ 
viene alcuni giorni dopo là 
celebrazione a Madrid, a Si¬ 
viglia e dovunque in Spagna 
della Settimana Santa. Si ri¬ 
pete quanto successe il 14 
marzo 1952 con nove sinda- ' 
calisti spagnoli fucilati qual¬ 
che giorno prima che a Bar¬ 
cellona si tenesse il 25. Con¬ 
gresso eucaristico organizza¬ 
to sul tema dell’Eucaristia e 
- la pace. Questo nuovo ;primb 
1 rie giustifica l’intervento di 
cui il card. Montini si era 
fatto diligente presso il ge¬ 
nerale Franco in occasione 
della condanna di Jorge Co¬ 
nili Valls, facendo notare co¬ 
me la Spagna sia un paese 
cattolico e non le sia possi¬ 
bile agire in contrasto ^ con 
tale suo carattere. Io ritengo 
inconcepibile che un regime j 
del tipo di quello franchista 
possa godere dell’appoggio 
di paesi democratici che han¬ 
no fatto del principio della 
salvaguardia dei diritti del¬ 
l’uomo e del cittadino un 
principio essenziale ». 
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LONDRA — Esuli spagnoli in testa al corteo che ha sfi- 
t lato per le strade della città ... (Telefoto) 


Protesta ufficiale 


LONDRA — Al termine di una manifestazione di protesta contro il delitto di 
Franco un mesto corteo di londinesi ha deposto fasci di fiori davanti alla sede del¬ 
l’ambasciata spagnola. „ (Telefoto), 



- A LONDRA oltre quattro- 

cento ' antifascisti che com¬ 
batterono in * Spagna nelle 
Brigate Intemazionali hanno 
dato vita ad una toccante 
protesta. Sono sfilati davanti 
aH’ambasciata della Spagna 
fascista, e — pronunciando 
il nome di Julian Grimau — 
hanno deposto fiori davanti 
all’edificio. • : . 1 

Il compagno greco Manolis 
Glezos — il quale si trova 
adesso nella capitale inglese 

— ha fatto al corrisponden¬ 
te della Tass da Londra la 
seguente dichiarazione: «Non 
riesco a capacitarmi come in 
uriepoca in cui Tumanità 
esplora lo spazio cosmico, 
la gente possa essere uccisa 
per le sue convinzioni poli¬ 
tiche. ’ Si deve mettere fine 
a questi crimini. E’ dovere 
di tutti i 1 popoli di fare il 
possibile per porre fine a 
tutto questo. Versando il 
sangue di Grimau, Franco 
susciterà soltanto un’ira più 
profonda nel popolo spagno¬ 
lo. Questo crimine intensi¬ 
ficherà la lotta degli spa¬ 
gnoli per la liquidazione de) 
regime franchista». 

1 giornali londinesi del 
pomerìggio Evening Stan¬ 
dard e Evening News hanno 
riportato la notizia con gran¬ 
de - risalto. Particolarmente 
aspra è stata la reazione de¬ 
gli ambienti laburisti che 
nelle ultime ore avevano fat¬ 
to di tutto per strappare 
Grimau alla morte. 

• 

Di fronte a questa unani¬ 
mità insolita di sentimenti, 
meschino appare il rifiuto 
del presidente - degli Stati 
Uniti Kennedy di interveni¬ 
re, anche dopo la sollecita¬ 
zione della moglie 1 di Gri¬ 
mau e dello stesso cardinale 
Feltin. Kennedy, preoccupa¬ 
to di mantenere i suoi buoni 
rapporti con il dittatore e di 
non pregiudicare le trattati¬ 
ve in corso con il governo di 
Madrid per il rinnovo del 
contratto sulle basi, non ha 
ritenuto di dover raccogliere 
Tappello. Il suo gesto (giu¬ 
stificato col pretesto di non 
voler interferire negli affari 
i interni. della Spagna; - assai 
(minore è la premura degli 
americani in altre circostan- 
> ze) è urialtra dimostrazione 


del governo algerino 


AD ALGERI, il governo di 
Ben Bella ha preso un’ini¬ 
ziativa diplomatica ufficiale 
per protestare contro il cri¬ 
mine. Un comunicato uffi¬ 
ciale ha reso noto che il se¬ 
gretario generale del mini¬ 
stero degli esteri algerino ha 
ricevuto rincaricato d’affari 
spagnolo ad Algeri, Campo, 
al quale « ha espresso remo¬ 
zione del governo e del po¬ 
polo algerino per l’annuncio 
della condanna a > morte di 
Julian Grimau e per prote¬ 
stare contro tale misura e 
richiamare l’attenzione del 
governo spagnolo sulle con¬ 
seguenze suscettibili di de¬ 
rivare dall’esecuzione della 
sentenza ».. 


stata data dalla radio che ha 
interrotto per questo la ras¬ 
segna della stampa. Con vo¬ 
ce grave lo speaker ha an¬ 
nunciato: « Grimau è morto. 
Le autorità franchiste hanno 
eseguito la sentenza senza te¬ 
nere conto del largo - movi¬ 
mento mondiale di protesta. 
Il nuovo crimine solleverà 
una nuova ondata di Indi¬ 
gnazione in tutto il mondo ». 
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Notte di 


! dei legami che uniscono i go- 




MADRID —11 penitenziario di Carabanchel dava è stata compiata l’assassinio 

- - (Telefoto) 


vernanti di Washington al 
boia di Madrid, nonostante 
tutte le proclamazioni di fe¬ 
de democratica. Il fatto che 
Kennedy sia di religione cat¬ 
tolica, rande ancora più gra¬ 
ve il suo atteggiamento. 


In FRANCIA la CGT ha 
inviato un ■ telegramma a 
Franco e al segretario gene¬ 
rale dell’ONU, U Thant, per 
denunciare ' « questa ' viola¬ 
zione del diritto universale 
dell’uomo ». Il sindacato cat¬ 
tolico, CFTC, ha inviato una 
protesta all’ambasciata spa¬ 
gnola di Parigi. - 

Fino rLTultimo momento 
tutto era stato tentato per 
impedire il crimine. Nel cor¬ 
so della notte personalità re¬ 
ligiose e civili, tra le quali il 
cardinale Feltin, arcivescovo 
di Parigi, e Daniel Mayer, 
presidente della Lega dei di¬ 
ritti dell’uomo, avevano in¬ 
vitato il cardinale primate di 
Spagna, il segretario gene¬ 
rale dell’ONU e il cardinale 
Spellman ad intervenire. A 
Berna una petizione era sta¬ 
ta firmata anche dal famoso 
direttore d’orchestra Ernest 
Ansermet. II giornale catto¬ 
lico francese La Croix aveva 
scritto che ' se la sentenza 
fosse stata eseguita il gover¬ 
no di Franco avrebbe fatto 
capire a tutti * che « dopo 
mezzo secolo di potere asso¬ 
luto esso si sente assai vul¬ 
nerabile ». Riferendosi agli 
attuali contatti tra Madrid e 
Parigi (il ministro delle fi¬ 
nanze D’Estaing è attual¬ 
mente in Spagna), il giorna¬ 
le sottolineava che il < movi¬ 
mento di ravvicinamento in 
corso verrebbe ostacolato ». 

A MOSCA, dove l’eccezio¬ 
nale • Intervento • del > primo 
ministro Krusciov presso ili 
dittatore di Madrid (con il 
quale l’URSS non intrattie¬ 
ne rapporti diplomatici) ave¬ 
va sollevato nuove speranze 
di salvare l’eroe, la notizia è 


angoscia 
per Angela 
Grimau 


; PARIGI, 30 

La signora Angela Grimau 
è svenuta quando ha appreso 
la notizia dell’esecuzione del 
marito. « Per tre giorni e tre 
notti — hanno riferito al¬ 
cuni amici della signora Gri¬ 
mau — Angela ha lottato di¬ 
speratamente per sottrarre il 
marito al plotone d’esecuzio¬ 
ne ». Oltre ad aver cercato di 
mettersi in ■ contatto con il 
presidente Kennedy, ha rife¬ 
rito il poeta spagnolo Mar- 
cos Ana, « Angela Grimau 
ha chiamato il Vaticano chie¬ 
dendo a diversi cardinali di 
intercedere per il • marito 
presso • Franco ed ha anche 
telefonato due volte al car¬ 
dinale di Toledo affinchè in¬ 
tervenisse presso le autorità 
spagnole». - - 

Angela Grimau, che vive 
a Parigi assieme alle due fi¬ 
glie — Dolores di 10 anni e 
Carmen di 9 — aveva inoltre 
inviato telegrammi a diversi 
esponenti occidentali. - Per 
tutta la notte, la signora Gri¬ 
mau è rimasta in contatto 
telefonico con l’avvocato 
drileno che ha difeso il nflè» 
rito. Questa mattina egli le 
ha annunciato l’awenuta ese¬ 
cuzione. La signora Grimau 
è stata condotta in casa di 
amici, nelle vicinante di Pa¬ 
rigi. 
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Possente manifestazione di condanna per l'uccisione del compagno Julian Grimau 

a a ^^iaii ■ rr _ _ ?,..: 


l'Unità .7 domenica 21 aprile 1903 


.• .'t ' v -< 



! : per quattro ore il grido 

di collera e di commozione 

scandito per le strade 


li corteo a via Barberini (in aitò) e il comizio in piazza dell'Esedra 


120 manifestazioni del PCI nei quartieri e in provincia 



Tutti ài comizi 
onore dell'eroe 


Bufalini ad Anzio e Civitavecchia - Marisa Rodano a Vitinia e Ostia - D'Onofrio a Terracina 


Oggi, in città e in provin¬ 
cia,' avranno luogo cento- : 
venti comizi del PCI. In tut¬ 
te le manifestazioni gli ora¬ 
tori ricorderanno e onore¬ 
ranno l'eroe comunista Ju¬ 
lian Grimau, assassinato : 
dai fascisti spagnoli. 

Questo I’ elenco dei co-. 
mizi: Anzio, ore 10,30: Bu¬ 
falini; CIVITAVECCHIA, 
ore 18,30: Bufalini: VITI- 
NIA, ore 11: Rodano;- 
OSTIA LIDO, ore 18: Ro¬ 
dano; TERRACINA, ore 
17: D’Onofrio; FRASCATI, 
ore 10: Modica e Calicela; 
TUFELLO, ore 19, via del¬ 
le Isole Curzolane: Pintor; - 
MONTE MARIO, ore 10,30, 
piazza Nostra Signora di 
Guadalupe: : Donini; PRI- 
MAVALLE, ore 17,30, plaz. 
za Capecelatro; Gioggi; 
FIUMICINO, ore 20: Mor- 
gia; PORTUENSE (Par- 
rocchietta), ore 10,30: 
Giunti; S. SABA, ore 12, 
piazza Bernini: Berlinguer; 
MONTE COM PATRI, ore 
17,30: Berlinguer; CENTO- 
CELLE, ore 20,15: piazza 
dei Mirti: Cianca; NUOVA 
ALESSANDRINA, ore 10, 
piazza . Borgata Alessan¬ 
drina: Cianca; BORGA¬ 
TA ANDRE’, ore 19: Tur¬ 
chi; BORGATA LANCEL- 
LOTTI, ore 16: Cianca; AL¬ 
BANO, ore 10,30: Pochetti; 
E.U.R., ore 10,30, piazza¬ 
le Europa: M. Ferrara; 
QUARTICCIOLO, ore 10,30, 
Largo Molfetta; Della Se¬ 
ta; MARRANELLA, ore 

10, via Tempesta: Di Giu¬ 
lio; OSTIA ANTICA, ore 
18, piazza Gregorio Popoli: 
Di Giulio; CASALMORE- 
NA, ore-17, via Ciampino: 
A. Sa violi; OTTAVIA, ore 
17: Carla Capponi; ALES¬ 
SANDRINA, ore 18, via de! 
Grano: F. Ferri; PIETRA¬ 
LATA, ore 10,30: ■ Curzi; 
TRULLO, ore 1840: Fer- 
nex; TORRE MAURA, ore 

11, INA-Casa: Vetere; 
MONTE SPACCATO, ore 


17,30: Nannuzzi; MORLU- 
PO, ore - 16,30: ^Verdini; 
MACCARESE, ore 16: Nan¬ 
nuzzi e Raparelli; TREVI- 
GNANO, ore 17: Ranalli; 
PALESTRINA, ore 10,30; 
Allegra; CERVETERI, ore 
9,30: Nannuzzi; PONTE 

MAMMOLO, ore 10,30: 
Quattrucci; S. CESAREO, 
ore 18,30: Allegra; AGUZ¬ 
ZANO, ore 10,30:. Ferreri; 
CASTEL S. PIETRO, ore 
17: A. Marroni; PISOLA¬ 
NO, ore 20: A. Marroni; 

• TIBURTINO III, ore 10: 
A. De Clementi; AURE- 
LIA (Castel di Guido), ore 
10,30: Mancino; CENTO- 
CELLE, piazza delle Pri- 
. mule, ore 10: Briganti e 
. Cavani; 'ROMANINA, ore 
? 16,30: Melandri; QUADRA- 
RO, vìa Opimiani, ore 10: 
De Lipsie; CASALBERTO- 
NE, ore 10: Picchetti; CAS- 
. SIA. ore 10,30: Tomba di. 

- Nerone; Melandri; CASSIA 
(Grotta Rossa), ore 17: ■ 
Mossi: SETTEBAGNl, ore 
18: Tozzetti e Sorelli; VIL¬ 
LAGGIO BREDA, ore 17: 

- Ferreri; > FINOCCHIO, ore 
16, via Vizzini: Cavani; 

, CAPANNELLE, ore 10,30, 

. piazza Rosamo: Andreozzi; - 
TIBURTINA (Portonaecio), , 
ore 11:'Gozzi e Tatò; TÒR- 
‘ RE VECCHIA, ore 10,30: 
CìofTarì; PORTO FLUVIA¬ 
LE, ore 16, S. Passera: 
Poeta e A. Amendola; 
VALMELAINA, ore 10,30, 
via Valmelaina: Bencini, 
Spanò e Ascioni; BORGHE- 
8IANA, ore 17,30: Mastrac¬ 
chi; PRIMA PORTA, ore 
16,30: via Maricana: Car¬ 
fani; S. BASILIO, ore 11. 
via . Morrovalle: Tozzetti; 
LA RUSTICA, ore 17,30: 
Tarsitano; ROVIANO, ore 
18: Mammucari; S. POLO, 
ore 10: Mammucari; TIVO¬ 
LI, ore 16, Incontro con I 
giovani: Mammucari; VI- 
COVARO, ere 17: Dietrich 
e Mammucari; ALLUMIE¬ 
RE, ore 18,30: Panchetti; 


PAVONA, ore 18,30: 1 lavi¬ 
co»; CECCHINA, ore 10,30: 
lavico»; LARIANO, ore 
17,30: Gambini; ARDEA, 
ore 18: Velletri; SUBIACO, 
ore 10,30: DI Genova; SU- 
BIACO (Vìgnota), ofe 15: 
Di Genova; COLLEPIORI- 
TO, ore 16,30: Paglie!; LE 
SPRETE, ore 17: Cirillo; 
CASTEL MADAMA, ore 
.20,30: Volpi; VELLETRI, 
ore 10,30, P.' Cairo»: Vel- 
jetrl; - SAMBUCI, ore 17: 
Maderchi; LADISPOLI, ore 
10,30: Pizzotti; MENTANA 
(S. Lucia), ore 16: Onesti; 
GENZANO, ore 18,30: Ce- 
saroni; ■ ZAGAROLO, ore 
10,30: G. .Ricci; GROT¬ 
TAFERRATA (Borghetto), 
ore 18,30: Ferretti; VILLA 
ADRIANA, ore 10,30: Ciril¬ 
lo; SANT’ANGELO ROMA¬ 
NO, ore 18: Di‘Genova; 
POLI, ore 18,30: • Volpi; 
AFFILE, ore 16:'Agostinel¬ 
li; VALLEPIETRA, ore 19: 
D’Agostini; JENNE, ore 
17: D’Agostini; MONTE 

CELIO, ore 18: D’Andrea e 
Bongiorno; CASTEL CHIO¬ 
DATO, ore 17: Onesti; SAN 
VITO, ore 20: Clofi; SA- 
CROFANO, ore 17,30: Brac¬ 
ci Torsi; FORMELLO, ore 
16: Bracci Torsi: 8UBIA- 
CO (Madonna della Pace), 
ore 11,30: Di Genova; NE- 
ROLA, ore 17,30: Buffa; 
ARTENA, ore 10: Marroni; 
MONTELIBRETTI, ore 18: 
O. Mancini; RIANO, ore 
17: Oddi; CERRETO, ore 
10: R. Ricci; VALMONTO- 
NE, ore 17,30: Colabucci;- 
ARTENA (Colubro): ore 
16,30: Sacco; CARPINETO, 
ore 10: Colongio»; RIGNA- 
NO, ore 17,30: Peloso; CA- 
STELNUOVO Ol PORTO, 
ore 17,30: Butini; POME- 
ZIA, ore' 10: Cesaroni e 
Renna; TORVAIANICA, 
ore 11,30: Cesaroni e Ren¬ 
na; ARTENA (Ponte de! 
Canneti), ore 15,30: Cola- 
bucci; VELLETRI, ore 
15,30: Quattrucci; CAPE- 


NA, ore 20: Fiore; PERCI- 
LE, ore 16: Capasso; TE¬ 
STA DI LEPRE, ore 11,30: 

. Agostinelli; AGOSTA, ore 
11: D’Agostini; MONTE¬ 
ROTONDO, ore 19: Fuscà; 
S. MARIA DELLE MOLE: 

' ore 16,30: Cesaroni; - MON- 

- TAGNANO, ore 16: Anto- 
^ nacci; COLLEFERRO, ore 

10: Roscian!. v 

Carlo Levi 
. a Tarquinia 
■: e ; Canino 

Carlo Levi parlerà -que¬ 
sta mattina a Tarquinia, in- 
sieme al compagno Ranal- 

- li, nel corso di una mani- 
• festazione che avrà luogo 

alle ore 11 al cinema Etru- 
; sco. Levi parlerà di nuovo 
; alle 18 a Canino insieme 
, al compagno Petrose»!. 

Manifestazione . , 

■ per la pace 

Questa mattina alle ore 
: 10 avrà luogo al cinema 
Alambra, in - via Appia 
' Nuova, una grande mani¬ 
festazione per la pace. Par¬ 
leranno Maria Teresa Pra- 
; sca del Comitato Centrale 

■ della FGC1 e Renzo Trivel¬ 
li della segreteria della Fe¬ 
derazione romana del PCI. 
Verrà poi rappresentato 
. « Il tamburo rullò >, un re¬ 
cital contro la guerra al 
quale parteciperanno gli 
attori Armando Bandini, 
Romano Bernardi, Mauro 
Carbone», Emma Fede», 
Sandro Merli, Maria Monti, 
Paola ' Piccinato, Mariano 

. Rigido, Luigi . Sportelli e 
Titti \Tomaino. Nel corso 
dello '■ spettacolo verranno 
cantate alcune cantoni di 
Bertoit Brecht. 

« li tamburo rullò » verrà 
replicato nel pomeriggio, 
. alle 17, in via Corinaldo 17 
a San Basilio. 


Domani il lavoro si ferma alle 10 in tutta la città 


■Un grido di sdegno lungo decisi, dall’occhio vivo, dietro 
quattro ore. Da piazza di Spa- le immagini dì queH*uomo. di 
gna. sotto le finestre sbarrate quel compagno che, quasi da-j 
dell’ambasciata ' franchista, - a vanti al plotone di esecuzione. 

.' piazza Esedrn, al piedi dèL pai- certo ormai delia fine, ha avuto 
- co sul ‘quale parlavano Gut- il coraggio di urlare ai suoi tor-: 
tuso. Levi. Bufalini; da via turatori: - Sono - comunista da 
Nazionale, nera di folla, . a 16 anni: lo sarò fino alla 
via Due Macelli gremita di morte!-. - i ... j 

una selva di pugni serrati: ‘«Assassini, assassini!". I di-l 
dal Tritone al -Largo Santa mostranti si stringono intorno 
Susanna, da via Barberini al nU'nmbasoiata franchista, pro- 
Traforo: da Trinità dei Mòn- mono sui cordoni della polizia.) 
ti. dove le azalee erano, illu- agitano le bandiere rosse e quel-i 
minate dal bagliore delle fiac- la gloriosa della Repubblica spa- 1 
cole levate dai ■ manifestanti, gnola. i ritratti, le prime pa-i 
a via del Quirinale. Dovunque, gine deiri/nih). di 'Paese Sem. 
per quattro ore. fino a notte. Sulla scalinata, erano poco più 
il grido dì sdegno contro l’ul- di un centinaio: ora sono mille, 
timo delitto, dei fascisti spa- tra pochi minuti saranno tre- 
’ i gnoii. contro l'uccisione del mila e poi più ancora, migliaia 
compagno Julian . Grimau: as- e migliaia, a perdita d'occhio- 
: sassini. assassini! • ■ Il compagno Antonello Trom- 

Assassini, ‘ assassini. L hanno badori afferra un altoparlante 
-, urlato con tutto il fiato, con e'improvvisa un comizio: «1 
quella collera inarrestabile che boia fascisti hanno compiuto un 
nasce dalle coscienze sconvolte a u r0 delitto... Tutto il mondo 
: * inorridite, giovani e vecchi, j, a chiesto che Grimau non ve¬ 
stimenti e operai intellettuali n j SSL , assassinato... Ma il fasci- 

K smo spagnolo e Franco hanno 
e . 11 egualmente ucciso un eroe, un 

passo. Una selva di bandiere comun i s t a un combattente per 

io SS di CO e" rU" dT'rilnf.M Xi '? pa,,c... mV 

Martire, • di drappi spagnoli. J? giovani hanno 1 volti contrat- 
1 Un fiume di volti tesi, decisi. *’• ^ejdi- non per la 


di garofani rossi. fili applausi. Gestazione. Ha il peso di una 
gli altoparlanti delle auto del condanna e snegne una luce: 
nostro partito:.« Stamattina al- quella che illuminava, fioca. 


presjionanté^e gli sguardi che esse contro le finestre sbarrate 
s'alzavano tf-rfondànnàre rtellfe della sede diplomatica, 
insegne scolorite'dèU'ambas.cià- ( 

ta. H. regime fa^ta^del boia ; , . » 


,-ontìnueri, !>o- 116 COtOtte 

mani mattina alle 10 il lavoro , : f . 

si fermerà per dieci minuti in ; rii Tifiti mGGI 

I tutte le fabbriche, i cantieri, le 
aziende: - ••• ' 

: E’ stata una giornata indi- « AssassinL ■ • assassini! «. Il 
menticablle. Tutta Roma, come corteo si forma spontaneamente, 
tutta ITtalia, è scesa nelle stra- si mette in cammino, strai ipa 

I de. ha invasò le piazze per dalla piazza verso via Due 
gridare in faccia agli assassi- Macelli, inarrestabile. Una do¬ 
ni. ai tetri nostàlgici ‘che nel po l'altra, si abbassano le sa- 
nostro paese il passato nostal- racinesche dei negozi, si spa- 
gico non tornerà, .che per gli lancano le persiane, si affaccia- 

I ultimi tiranni d’Europa i gior- no volti, si stringono i pugni 
ni sono contati, 1 che, i vecchi j n un silenzioso saluto. Il traf- 
e i nuovi delitti non vengono fico è fermo. Dai filobus, ep- 
nè verranno mai dimenticati. p] aus i, agitare di mani, grida. 

E' l'impegno che la città delle fron un clacson suona: in que- 
m tosse Ardeatme e di Po 1 ’ 3 5,311 sfora c’è solo emozione, sde- 
S Paolo ha voluto' ribadire ono- g no e una partecipazione viva. 

1 rando il martirio e la memoria palpabile; non l'impazienza 
I di Julian Gnmau. E da oggi frenetica di tulli i giorni. Mol- 
I?, Protesta continua. Nei can- tl turistl si sono uniti alLa 
tieri, nelle fabbriche, nei cam- f n n a - Le cineprese ronzano. 

I pi, in ogni casa, tutti devono Siamo già, al Tritone; applau- 
sapere chi era L ultimo Martire ,j ono j tipografi del Messag - 
antifascista, come è morto, per- gero. Il corteo va su per via 
chè è stato assassianto: sarà Barberini. Davanti a tutti le tre 
una lezione utile, anche Que- CO rone di garofani rossi dei 

I sta. per le elezioni del 28 aprile, giovani comunisti. 

Ore 19. In piazza di Spagna. „ Assassini. - assassini! -. Via 
un gruppo di turisti .si stringe Bissanti, largo Santa Susanna. 

f 113 “.^rcsccia ►*. In via V] - a del Quirina^ V ia Firenze... 

Condotti c e il solito passe„„io Altre fiaccole si accendono. Via 

I pigro del sabato sera, davanti Nazionale. Un'auto francese si 

si '- spa>»=™"<> su 

««Ssl “ . 

l ffn,»»?”*,- 1 » fri"* 5r t 0 g o. ch So U Si : 1 giovani alla testa del corteo 

1 a senti in assetti di cuerra Nel- 8 les L è fermo vicino al mar- . , , 

I le edicole, l'edizione straordi- J 3 /! 0 ^ sassinato, immolato agli idoli!so — le basi navali, aeree, mis- 



jtra qualche niese... v). al mo¬ 
mento in cui il compagno òri- 
'mali si è alzato in tribunale e 
Jha detto in faccia ai suoi ear- 
jneflei che egli, comunista da 
[tanti anni, tale sarebbe rima- : 
isto fino alla morte. Il racconto, 
appunto perché semplice e con- ■ 
ciso, solleva un'ondata di com- 
moz'one, Il grido « Franco at- 
sassino - è scandito ancora a 
lungo, prima che Bufalini possa , 
prendere la parola. 

Grimau — inizia il segreta-, 
rio della Federazione comuni¬ 
sta romana — è morto da co- - 
munisti!, senza tentennare, se- 
reno dinanzi alla morte, facen¬ 
do fino ull'ultimo il suo do¬ 
vere di patriota. Dobbiamo ri¬ 
cordare il suo nome insieme a 
quello dei martiri della nostra V 
Resistenza, portando in ogni < 
quartiere e in ogni strato so¬ 
ciale la protesta per il crimi¬ 
ne. Mà non ci accontentiamo 
della protesta: dobbiamo col- . 
pire le radici della barbarie fa- ; 
scista. Franco è una colonna 
della strategia atlantica. 11 no¬ 
stro governo, impassibile di¬ 
nanzi all'assassinio, ha manda¬ 
to poche settimane fa a Ma¬ 
drid il capo di Stato maggio- : 
re per trattare con i generali : 
franchisti. 

Quando - si dice — afferma , 
Bufalini — che I'anticomuni- ; 
smo è il fine di tutto ecco a 
quali forze si finisce per dare : 
appoggio: Franco è un uomo a 
cui. certamente, l'anticomuni¬ 
smo non fa difetto. E' un cam¬ 
pione delTanticomunìsmo. La 
protesta., dunque, non deve es¬ 
sere diretta solo contro il riaf¬ 
fiorare degli spettri del passa¬ 
to.-ffca anche e soprattutto cen- 
t ròrida politica delle classi di- - 
rigetti, che > deve,: essere spez¬ 
zata ~ 

Il ^comizio.>.;ftirito. Si rifor- • 
ma ii corteo, si 'torna indiètro: 
sono le 21,30. Tutti, ora. hanno 
una fiaccola. Le-àuto del PCI 
precedono la folla. Gli alto- 
parlanti si fanno ancora sen¬ 
tire: «Stamane, all’alba, hanno 
assassinato Grimau: cittadini, 
levate la vostra protesta con¬ 
tro questo nuovo delitto fa¬ 
scista... ", Via Nazionale, il Tra¬ 
foro (dall'alto, dalla balconata, 
si applaude), ancora il Trito¬ 
ne, via . Tomacelii, piazza di 
Spagna... 



testa del corteo 


Davanti 

all'ambasciata 


Davanti all'ambasciata : fran¬ 
chista, la polizia ha rinforzato 
la guardia: i riflettori dei te¬ 
legiornali e della televisione si 
accendono di nuovo. «Assassi¬ 
ni. assassini! ». Ed ecco il si¬ 
lenzio: un minuto di silenzio, 
di raccoglimento, per onorare 
la memoria dell'eroe. Dopo ii 
grido, un . grido lungo quattro 
ore. fa impressione udire i re¬ 
spiri. un clacson lontano, lo 
stridio di una frenata, l'agitar¬ 
si delle azalee... Ma questo *i- 
lenzio. tanto assoluto da ap¬ 
parire quasi ’ impossibile, ir¬ 
reale. è il ripetersi della stessa 
condanna, della stessa invoca-. 
zione, di uno stesso impegno: 
« Spagna sì. Franco no! . 

Il minuto è passato: «Assas¬ 
sini. assassini! -, Parla Bufalini: 
i giovani si sono tutti seduti sul- 


Spagna sì 


• *—j- Ql quesio acuito copie li mun- x-rauco e ubi resimi eoe so- . delta mazza davanti a 

in fondo, davan.i a Santa Ma- do, entra in noi. in tutti, come stengono Franco, quello di '5' DOrtone ^errato' alle fine- 
na degli Angeli. Intorno altre j a vergogna dei campi di ster- De Gaulle. quello di Adenauer. g. morte ai Dolizìotti schie- 

JÌHSf 1 avtntFtEto "*£,? de,la " cga2i0 "» : ■><*- ^ b “'- che •>“ <°P C •'? Si' - AbWami S.va o là Sra 

. a. proiest» CO" m» manitetatìoaa 




,a.A - IC. «nssdssim, «issasauu: — ncoiua uè vi — lama pane vare urimau e la coscienza mo- „„„„ anenra t tnlfirp fin 

;IIO bandiere si levano più alte, con del mondo civile si è mossa per rale dell’umanità. E il suo in- nuando il fwUmo non sarà 

• - -« -e i cartelli, gli striscioni, le gran- evitare il crimine. Ma, delibera- tervento sarebbe stato forse il schiacciato’ -/sulla ^co!onna del- 

Da Trinità dei Monti, in mez- ^ f° to deL Martire. ^ - tamente. non è stata ascoltaU. solo efficace. l lmmacolata. hanno issato le co_ 

zo alle azalee. Vengono giù i Di corsa, un gruppo di gio- ^ s ' 3 ' 3 s *„f^ a . aF ^ riai I!f?^ e v .5? a . rone e. fra i tanti cartelli, quél- 

primi ‘giovani: .-.«Spagna si. vani porta sul palco la bandie- una opaca, ottura, impenetrabile .Io che dice: «Io sono caduto. 

Franco no... Spagna sì. Franco ra spagnola e l'agita al vento, volontà di mort . " . ' fi ma cento altri prenderanno ti 

no! -. Ecco un carieiio: « Fran- Sullo sfondo spicca la scnt- Come e possibile? Come e . ff COUllZlO mio posto... >. 

co: Hitler e Mussolini ti atten- "Onore-a Gnmau. libertà stata materia] mente possibile , -- _ Altre manifestazioni si ' sono 

dono-, E un altro: «Più ne alla_ Spagna -. Insieme ai gio- si chi de Levi questa nega- u|I svolte in alcuni quartieri delia 

ucciderete più ne verranno E vani, salgono Lev,. Guttuso, rione' della civiltà dopo anni di Oli EÒCOfU città e ne n a provincia. A Cento- 

un altro ancora: «Que viva p 11 . ch . in - < l Vlsc °nti. Carocci, Bu- progresso civi.e e di avanzala. ■ celle, in piazza dei Mirti, ti com- 

Espana roja -. Ora sono una faimi Morgia. Trivelli. Dal Sas Chiediamo, perciò — con- pag no Fredduzzi ha parlato a 

selva ondeggiano sopra un ma- s 9: Vicino al palco, mescolati . e elude , Levi - che il nostro duemila cittadini: sono stati re- 

re ^di teste? di bandiere, di alla folIa - ci sono i registi Pon- il se *”° d i, “ n P aese intervenga, con tutti i aiutati nove compagni, 

braccia di fiaccole: «Io sono tecorvo e Petri. Lucio Lombar- Noi l- 1 s °y an j 0 „ a ri a ' niodi, nella protesta, che deve Grandi comizi anche a Mon- 

cadutòma centoaltri orende- do Radice e Marisa Rodano, "'^enlrin unanzolo SS* R ì, Unge ?T’ ^ è nece^ario fino terotondoe a Torlupara. Nelle 
ranno ti mio Dosto- « Òenera- Cianca, Pema. Trombadori. f ,, del " a » a rottura delle relazioni di- officine STEFER della Maglia- 

lSrimo Franco andrai a^es- Andrea Gaggero. VÌ plomatiche. al disconoscimento na , nel deposito dell'Appia al¬ 
ia domattina?-. «Onore a Gri- Parla pe r primo Guttuso Po- pe^nte^rl'iduo^^ di un refiime ch , e è un ,. dis °- 13 Centrale del latte. U lavoro 

mau. eroe comunista -, « Fasci- che parole, mentre sul a folla £ alIaraie delIa d ‘ na nere e un pencolo per I urna- si e fermato. Decine dii tele- 

sti. annegherete nei sangue si alzano i cartel.i e le fiac- civiltà dei suoi va i ori 5*.,® '»ta. Questo ogg, diciamo men- grammi e di ordini del giorno 

- Franco = Adenauer e De cole, fatte con giornali arro- gua v f ta in u mondo dove ,* tre salutiamo con Grimau Je unitari sono stati inviati al pre- 

Gaulie -, « Vergogna! -. - Viva tolati. diventano centinaia E’ lo dimensióne atomica lungi dal- suc flgHe Dolor ce e Carmen e sidente del Consiglio e all’am¬ 
ia Spagna libera-. -L'hanno stesso volto del fascismo — di- i‘ CS sere affrontata e'riconosciu- U popolo spagnolo, con il suo basciatore di Spagna, 

ucciso come Lumumba ce Guttuso — Sono gli stessi {a per stabilire nuovi valori di reta Rf° dl valore e di dolore. E la protesta continua. I-a 

I poliziotti, istintivamente, che uccisero Matteotti a ricor- fraternità e nuovi rapporti urna. e . ,a s V a lotta estrema per la Camera del lavoro ha lanciato 
stringono i ranghi. I commis- darci ora con questo delitto ni. resta come un elemento libertà. - un appello agli operai: «...men- 

sari corrono su é giù. urlando che finché ci saranno i fascisti mortale di divisione, di comi- L'aw. Tarsitano. testimone tre inchina le proprie bandiere 

ordinL I turisti si voltano. Le l’Europa sarà in pericolo. Hai,, zione, di disgregazione deti’uo- oculare della farsa di processo, alla memoria di Julian Gri- 

auto si bloccano. La piazza è no ucciso 11 compagno Grimau. mo. de’.Ja civiltà e dello Stato racconta poi quello che ha vi- mau. invita i lavoratori tutti 

già colma. Una luce accecante un uomo puro e libero, un co- Quello che rende possibile a sto n . Madrid. - Una cronaca a sospendere ti lavoro, in se- 
sciabola sui volti di tutti: sono munista tornato sul suolo della Franco di esistere e di ucci- scarna, un semplice elenco di Kno di cordoglio, per dieci mi- 
i riflettori dei telegiornali ita- sua patria per combattere e dere impunemente è il falso fatti precisi, dall'arrivo nella nuti, a partire dalle ore 10 di 
liani e stranieri, della televisio- per morire per la liberta. realismo di una politica di capitale spagnola. ' quando il domani e a manifestare unita¬ 
ne, è il lampeggiare convulso Petruccioli saluta i giovani equilibrio del terrore, che lo ministro delle informazioni riamente la loro protesta con¬ 
dei flashes. La folla avanza, che hanno partecipato alla ma- conserva come un - elemento franchista ha comunicato agli tro gli assassini e la loro fer- 

compatta. dietro le enormi foto nifestazione in piazza di Spa- necessario. Le basi — dice osservatori italiani, inglesi e ma e decisa solidarietà con 
dell'eroe antifranchista, dietro gna. Poi va al microfono Levi.'Levi, e la sua voce viene so- francesi di. non sapere nulla tutti i democratici che si bat- 
quel volto sofferto, dai tratti Grimau — dice — è stato as-lverchiata da un lungo applau- del processo («forse ci sarà tono per la libertà di Spagna ». 
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PIAZZA EMPORIO 22/28 — Tal*». 570.097 

ESPOSIZIONE: Via Merulana 138 - Telai. 771.879 
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l’Unità / domenica 21 aprile 1963 '^'■'•i^PAG/S^roma 


Il convegno sullo sviluppo della città 
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orti il oeso 


cronaca 


IL GIORNO r ~ te Mario: via Trionfale 8794. 

- Oggi domenica 21 aprilé:(lll- Monte Sacro; c Sèmfclone 23; via- 

254).: Il Bole sorge alle WO-e tra- lei .Adriatici'1«7.:/S.le Ionio 51: 
monta alle 19.15. Luna nuovi 11.23, Monte .Verde Vecchio: via G. 
noi i PTTlNt^i '•«.’r .-x\ ‘j Carini iì> ^fontc V*ide Nuovoi 
BOLLETTINI. . *'• piazza SSh GlovarifU" di Dio 14. 

- Demografico. Nati: maschi 61. Mllllll wth U|l(ltllll[ Na- 

femm ne 59. Morti: masch 28. w, osila ’ Udo: pn.z- 

femmine 21. dei quali 3 minori ia G tì ,.„ b h<>vho\ 2. via libi¬ 
di 7 anni. Matrimoni 118. Ia si,.|i,. Fono Mllvi» 

- Meteorologico. Le temperature Tordlqulnto-Vlgna Clara: largo 
di ieri: minima 10. massima 22. villa Steiluti 36. Portucnse: .via 


te Mario: vià Trionfale 8764. 
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Nelle passate elezioni molte schede (circa 1 milione) 
furono annullate per errori materiali degli eiettori, al momento 
; in cui espressero il loro voto. PIO di 900 mila altri elettori 
non votarono affatto perchd o non ricevettero o non ritirarono 
; I certificati elettorali. .•* • ' . . : 

Occorre perciò sin da adesso prepararsi a: 
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VETERINARIO FESTIVO 


portui-nst- 429 Prati-Trioniale: v. 


— Dottor L. Taglia, tei 354.053: A Dnria 28. v Si iplnnl «8: v Ti- 
notturno: dott. L. Tngonal, telo* bullo 4; via Marianna Dionigi 33; 


! I 


EVITARE OGNI ERRORE CHE POSSA FAR DISPERDERE ANCHE UN 
SOLO VOTO COMUNISTA. 

AIUTARE GLI ELETTORI A VOTARE, ED A VOTARE BENE PER IL 
PARTITO COMUNISTA ITALIANO. 




I la relazione del pro- 
’ tesser Guzzanti sul 

. I, r 

I traffico urbano 


fono 582 454. - ~ • piati» Cola di RI»>nzo 31 Prene- 

AUTOEMOTECA C.R.I, ' * ? t,no *f* b, £ a P° ! 

— In piazza Santa Croce in Ge- J® • 97*. • Primavalle: - via Fé- 


Nell'Aniene 


COSÌ SI VOTA 

Il presidente del segalo consegnerà due schede all'elet¬ 
tore che ha superato I 25 anni: 

a) la prima, di color grigio azzurro, per il voto per 

.la Camera; . .y'; 

b) la seconda, di color giallo, per il voto per il Senato; 

FARE ATTENZIONE ! 

■ • . .* ‘ t ■ f ' ...»!*■• ‘ •-• 7 *-’. • ■ • . . • 

L'elettore, prima di entrare in cabina, deve controllare 
che le schede non siano sfate ain votate e. in oani caso, non 
rechino alcun segno estraneo che possa portare poi all'an¬ 
nullamento. , 

Quindi l'elettore entri in cabina e: 

1 ) faccia un segno di croce sul simbolo comunista nella 
scheda per la Camera, che è il primo in alto a sinistra; 

2) faccia un segno di croce sul simbolo comunista nella 
scheda per il Senato, che è il primo in alto a sinistra. 




P.C.t 
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* ELETTORE COMUNISTA! 

■ • . Prima di uscire dalla cabina: 

I ; § controlla se hai votato bene e senza errori 

§ se ti accorgi di avere sbagliato o di avere sporcalo 
-la scheda 

I 1) ripiega la scheda e, chiusa, consegnala al pre- 

I . siderite del seggio, chiedendo di averne un’altra 

■ in cambio. NE HAI DIRITTO. 

_ 2) ritorna in cabina e, con calma, vota di nuovo 

I . ,• • e bene. 

L'elettore, quando ha votato, deve consegna- 
I re CHIUSE le schede nelle mani del presidente, 
per non correre il rischio di farsele annullare 
I immediatamente . 


Nella prima giornea del se¬ 
condo convegno sui • problemi 
dello sviluppo dì Roma, aperto¬ 
si ieri mattina nella sede del- 
l'In. Arch. di palazzo Taverna 
Il prof. Corrado Guzzanti. di¬ 
rettore dell’ATAC. ha svolto 
una relazione sul problema dei 
trasporti urbani, pubblici e pri¬ 
vati. Una trattazione di grande 
interesse, che, dall’esame dello 
stato del traffico nelle città, ha 
toccato non solo gli aspetti tec¬ 
nici della questione, ma anche 
urbanistici economici e, sia 
pure solo implicitamente, poli¬ 
tici. ponendo in luce in parti¬ 
colare il rapporto tra la rendita 
fondiaria e i trasporti. 

Il problema dei trasporti ur¬ 
bani sconvolge la vita dei gran¬ 
di centri. Gli interventi fram¬ 
mentari e disorganici, ha affer¬ 
mato il relatore, non servono 
più Occorre dunque affrontar¬ 
lo alle radici, individuandone 
ie cause e proponendo i rimedi 
mediante un’opera di-progetta¬ 
zione e di programmazione, che 
richiede tempo e somme consi¬ 
derevoli. Finora niente di tut¬ 
to questo è stato fatto, ed an¬ 
che il nuovo piano regolatore è 
stato eiahorato « a sentimento ». 
senza le necessarie indagini. * > 
In primo luogo occorre «ta- 
bilire la destinazione delle aree 
urbane. Mutare questa destina¬ 
zione significa provocare forti 

I ripercussioni sul sistema dei 
trasporti. Ad esempio, nell’area 
compresa fra piazzale Brasile. 
Corso d’Italia, via Ludovisi. via 
‘ Veneto le vecchie tranquille co- 

I struzioni stanno per essere so¬ 
stituite da edifici destinati ad 
uffici: qui la domanda di par¬ 
cheggio non potrà più essere 
. soddisfatta. 

I Questo esempio dimostra co¬ 
me l’aumento degli indici di 
fabbricabilità. abbia riflessi ne¬ 
gativi sui trasporti. Pertanto, 
ha sostenuto : Il direttore del- 
g l’ATAC. il dilemma non è fra 
I trasporti pubblici e - trasporti 
I privati, bensì tra densità degli 
I abitanti, cioè tra rendita fon¬ 
diaria che dall’alta densità trae 
cospicui vantaggi e trasporti. 

I Se si vuole perciò offrire una 
soluzione all’angoscioso proble¬ 
ma del traffico, occorre che que¬ 
sto dilemma venga, affrontato, e 
non empiricamente! 

I li proL Guzzanti non ha fat¬ 
to riferimento specifico a Roma, 
anche se la Capitale può essere 
considerata un test esemplare. 
A Roma la rendita fondiaria ha 

I potuto imporre sempre la pro¬ 
pria legge, (alte densità, con¬ 
seguenza dello sfruttamento in¬ 
tensivo dei suoli), con il risul- 
‘ tato che ognuno sta scontando. 

I Si tratta dunque di una scelta 
politica. ’ • • 

Il relatore ha accennato an¬ 
che ad altre grosse questioni, 
dai micropullman al centro, de- 

I finiti una sciocchezza, alla me¬ 
tropolitana che non dovrebbe 
giungere al centro, al piano au¬ 
tostradale. all’Intervento diret¬ 
to dello Stato nella gestione dei 

I trasporti pubblici urbani, alla 
perplessità sollevate dagli au¬ 
tosilos al centro. 

• La relazione ha concluso la 
seduta pomeridiana. In prece- 

I denza s! erano svolte relazioni 
sul turismo e il commercio. Il 
convegno, dalla impostazione 
corporativa. = continua stamani 
con Interventi di costruttori 
■ edili e di proprietari di aree. 


Manifestazione 
alla C.d.L. 


il platino 
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Segreterie zona 

Domani, alle ore 16, in Fede- 


Sommozzatori dei vigili de) fuoco e del¬ 
la polizia hanno tentato di recuperare ieri 
il platino (sembra 16 chili) che Antonina < 
Testerini, moglie di Cesare Torelli ha di¬ 
chiarato di aver gettato nell’Aniene all’al¬ 
tezza di Ponte Nomentanó. : 

Ma dato che in quei punto i| fiume £ 
profondo circa sei metri ed £ pieno di ra¬ 
pide i sommozzatori hanno chiesto l’au¬ 
silio di. una motolancia^ Le ricerche ver¬ 
ranno pertanto riprese oggi. Per evitare che ; 
sommozzatori improvvisati tentino di re- : 
cuperare il platino rubato da Cesare Torel- . 
li alla «Engelhart>, è stato.predisposto un ; 
servizio di piantonamento nei pressi del ; 
ponte. Continuano intanto gli interrogatori : 


della moglie e del fratello del procuratore 
doganale. I due ieri - sera sono stati ae- 
’ nunciati, la donna in stato di arresto, l’uo- 
m oa piede libero, entrambi per favoreg¬ 
giamento., • La . .. donnaavrebbe confer¬ 
mato di aver fatto un pacco, con carta 
di giornale, del platino rimasto e di averlo 
gettato nel fiume quando ha ricevuto una 
telefonata dell’ing. Ricci che cercava suo 

marito. ? ■ •- 

I| fratello ‘di Cesare * Torelli, ’ Dante, 
avrebbe aiutato a riempire di platino le 
valigie che la donna ha depositato nelle 
stazioni di Termini e di Palermo. 

Nella foto: i sommozzatori al lavoro. 



V/A CELA 15 ■ Td. 78657! ( /W, Lunau ) 

mm ARATE ANCHE SENZA ANTICIPO 

Marafioti 


Da S. Bernardo 
a S. Paolo ; ■ 


Per nostalgia 
della famiglia 


Il voto è segreto 

' • » • ’ ' 

1 - Da parte della DC anche in que¬ 
sta campagna elettorale, non man¬ 
cano tentativi, di corruzione, e di 
intimidazione nei confronti dei cit¬ 
tadini-elettori. - j 

Ricordiamo a tutti che il voto è 
segreto, ed £ tutelato dalla legge, la 
quale considera reato qualsiasi mi¬ 
naccia o costrizione per far votare 
a favore di una lista o di un candi¬ 
dato o impedire il voto, come può 
essere una minaccia di licenzia¬ 
mento o di rappresaglie. ' ’ 

E si ricordi soprattutto ('elettore 
che dentro la cabina nessuno può 
vederlo e nessuno può. dopo, con¬ 
trollare il suo voto. 

ELETTORE 

Contro chi tenta di carpire con la 
forza il tao voto, vota tranquillo 
per il F.CA 


COSE DA FARE SUBITO 

|1 controllare che fitti 

9 frtiRi il» — 


EIETTORE ! 

: Se vuoi che 
il tuo voto sia valido 

1) non fare la croce su nessun 
- altro simbolo * oltre che su 

quello del P.C.I. 

2) non scrivere nello spazio ri¬ 
servato alle preferenze co¬ 
gnomi di candidali che non 
siano nella lista del P.C.I. 

' 3) non 'scrivere nessun nome 
sulla scheda per il Senato. 
Basta fare la croce sul sim¬ 
bolo .... 

4) non scrivere il tuo nome e 
non fare segni di nessun ge¬ 
nere — oltre la croce e. even¬ 
tualmente, l'indicazione del- 
. le preferenze — sulle due 
schede 1 . 


I Alta moda: Alle 16,30: Cecchignola 
| scioperano marcia recluta 
I le sartine della pace si svena 


controllare che lotti gli elettori siane m possesso dei 
certificale elettorale, regolare m egri soa parte; 


2) 


Oltre s ess ao t aa nl a certificati elettorati neo sane siati an¬ 
cora consegnali Gl eiettori che non hanno ricevile H 
certificale possono rivol gersi presse gli «Itici c— n ati i 
vìa dei Cerchi, eppnre, in case di disgnidi, ati'appesHt 
centri di hriermaziene e di assisterne istilliti presse le 
Censotie popolari, in via Mentana 234 (lei 733.730); 


3) 


prevvedere a che gli elettori si 
A identìficariene. 


dei decornigli 


Le sartine delle case - alta 
moda - ieri hanno scioperato In 
massa per l'Intera giornata. Le 
giovani lavoratrici chiedono che 
anche le aziende romane del 
settore accettino di firmare il 
contratto stipulato in altre città 
L'inizio dell'agitazione è stato 
accolta con entusiasmo dalle 
sartine: si tratta del loro primo 
sciopero dopo tanti anni ma 
nessuno ha mostrato titubanze. 
Affollate assemblee hanno avu¬ 
to luogo • nella sede della Ca¬ 
mera del Lavoro e nei locali 
della CGIL In via Boncom- 
pagni. ; : ; - ...... 

ITALCABLE ., , . 

< 1 - dipendenti ' dellltaicable 
sono in sciopero da una set¬ 
timana malgrado le massicce 
rappresaglie compiute dalia 
direzione aziendale nei loro 
confronti. Molte le minacce 
agli attivisti sindacali vengono 
segnalate - da varie - città; a 
Roma, dove lavorano più della 
metà dei dipendenti, ieri mat¬ 
tina una folla di impiegati e 
salariati a manifestato davanti 
la sede della direzione in via 
Calabria. :* •. 

* La lunga agitazione ha scon¬ 
volto le comunicazioni telegra¬ 
fiche ma l'Italcable non sem¬ 
bra darsene pensiero e non ac¬ 
cetta di trattare con i lavora¬ 
tori - L’irresponsabile atteggia¬ 
mento conferma la necessità di 
revocare aintalcable la con¬ 
cessione deirimportante servi¬ 
zio-pubblico. 

" I- lavoratori chiedono una ri¬ 
duzione dell'orario di. lavoro 
e una Indennità «una tantum». 


m- 

, V. V 
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Oggi avrà luogo la marcia 
delia pace organizzata dal Co¬ 
mitato del disarmo atomico e 
convenzionale dell'Europa. Nuo¬ 
va Resistenza. Goliardi autono¬ 
mi. Gioventù evangelica meto¬ 
dista. Federazione anarchica ro¬ 
mana. Movimento di riconcilia¬ 
zione. . Federazione giovanile 
ebraica. Associazione nazionale 
perseguitati politici e antifasci¬ 
sti. ed a cu: hanno aderito nu¬ 
merose personalità tra cui Er¬ 
nesto Rossi, Aido Capitini, Ar¬ 
mando Borghi. Blasetti. Zavat- 
tini. Vello Spano. 

L’iniziativa si inquadra nelle 
manifestazioni promosse dai pa¬ 
cifisti nelle principali capitali 
d'Europa In collegamento con 
F Internazionale . pacifista r di 
Oxford. 

Pertanto il corteo si svolgerà 
lungo il seguente percorso: piaz¬ 
za San Bernardo (raduno alle 
ore 16,30) via Nazionale, via del 
Plebiscito, via Arenula. Lungo¬ 
tevere Aventino. Testacelo. Por¬ 
ta San Paolo, dove si conclu¬ 
derà con brevi parole degli or¬ 
ganizzatori. ;v ... 


Conferenza . 

. delle Consulte : 

Mercoledì 24 alle ore-11.30 
a.Palazzo-Marignoli, il:Cen¬ 
tro cittadino delle Consulte 
popolari e l’Unione consorzi 
volontari terranno una con¬ 
ferenza stampa per illustrere¬ 
te «osservazioni» al Piano: 
Regolatore presentate al Co- . 
mune. - 


' V-> 


Una giovane recluta si è ta¬ 
gliata le vene ieri mattina in 
una camerata della. Caserma 
alla Cecchignola. ’ 

Umberto Gesualdo De Sini ha 
cosi spiegato il suo gesto: «Ho 
moglie e un figlio. Non posso 
restare in caserma a fare il mi¬ 
litare tanti mesi. Se non mi 
manderanno a casa la prossima 
volta mi getterò dal quinto pia¬ 
no ». Il giovane, che è nato ad 
Ólbia. ha 22 anni ed abita a 
Civitavecchia, presta • servizio 
nel Genio Pionieri, nella settima 
Compagnia. Ieri mattina alle 6 
il sottotenente Aldo Rossi dopo 
la sveglia è entrato nella came¬ 
rata. Avvicinatosi alla brandina 
di De Sini ha visto che il gio¬ 
vane non si era alzato. Ha sol¬ 
levato allora bruscamente te co¬ 
perte e ha trovato Q giovane 
svenuto. Le lenzuola erano mac¬ 
chiate di sangue Gesualdo De 
Sini si èra tagliato con una la¬ 
metta da barba . le vene del 
polso sinistro. Con un'auto della 
Caserma il soldato è stato tra¬ 
sportato al Sant'Eugenio Dopo 
le prime cure è stato ricove¬ 
rato all'ospedale militare ' dei 
Celio dove ha ripetuto le stesse 
gravi dichiarazioni. « Non posso 
abbandonare mia moglie e mio 
figliò » ha detto il giovane. 

. Una inchiesta è In corso da 
parte dei carabinieri. Sui risul¬ 
tati delle prime indagini gli 
inquirenti.' trattandosi di un fat¬ 
to svoltosi nell’ambientt! mul¬ 
tare. mantengono U più strétto 
riserbo. : 



VOLETE ECONOMIZZARE? 

- USATE SOLO RICAMBI ORIGINALI - 

;iil FIAT-PIVI 

NUOVA cAs a DELL’AUTO 

. (autoricambi dal 1919) 

■■ "• •’ ; * • ■*'■'’ • ■ - 1 - - v - - >• '. : ‘ » •' - 

ROMA -v ■ ' "y 

VIA R. NALAtESTA, TS (PkmsHm) - Tal. 274.117-295,750 
MAZZA RISORGIMENTO, 2. TtM. 354304 * 383406 -388.280 


còglierò sangue per gli ospedali. ”* ’ V,H 11 w n U H 
rnNPPPPN 7 A Farnese n \Z via pie di Mar» 

1 a *i rtxti 38» v l* Sanla Marta del 

lem* dolf‘ con(,rcn" chc .ari ,V \ J^Z^n"Ta‘,Zl 

nell aula VI della facoltà di Lpi- Mnrejiffni 'IH malH vvi Anrile 
tero e filosofia, dal prof. Bernard " ■ dHie HroiinX 8 » 

WèJner^brg -- dètl’UnlvewHà..di 

uo&TDB ■'* ' f ’• - di .Priscilla 79: ,vla ..Tommaso 

MUBTHBi Salvini 47-40.- Snllustlano-Castrd 

— Asuman Klllc. una giovano .... 

Plttrice turca, esporrà da mar- , 7 vìh s ' Marlin., d.-llà 

tedi le sue opere nH’tt^ObeHsco » ,r a| , nB | lh ^ tv«i,.|ti,i, (r d- *9: 

In via del Babulno 194 ^ piazza Bàrberlni 49: corso d'Itn- 

— Alla Galleria Russo^ in piaua }| a 43 . g nasino-, via Casale S. 

di Spagna, 1-n, espone Raffaele unglllo' 209 8 . Eustachio: piazza 
Fqrrlello. ■' ‘ • V,- . Captaiilca 9U. Testacclo-Ostlénl 

NOZZE . se: p.za Testacelo 48: via Ostlcn^ 

— In Campidoglio questa mattina se 137: viale Marco Polo 104. T1- 
il cpnsiglicre comunale Fausto burlino: via Tiburtina 40. Tor- 
Nilti unirà in matrimònio la plgnattara:... via CaKlllna 518'. 
compagna Mirella Neri con Ro- vin L. Bufalini 41-43. Torre 
herto Cavalieri. Agli sposi giun- Spaccata e Torre Gaia: via 
gaiiri gli auguri della cellula Tor Vergata 37; via del ' Co. 

I Acea, della sezione Ostiense e lombi 1, Trastevere: via S Frati- 
nostri - . ecsco a Ripa 131: via della Star 

— A ’ Civitavecchia ai Uniscono la 23: piazza in Piscinuln 18-a. 
in mantrlmonio i compagni Loris Trevi - Campo Marzio - Colonna: 
D*Aureli! ed Enzo Centurioni, via Ripetta 24;. via della Cro r 
Auguri da parte dei compagni ce 10: via TomaceRI. 1 : piazza 
di Civitavecchia e deir« Unità » Trevi * 89: ■ via Tritone 16. Tu r 

— Oggi convolano n nozze Mina scolano-Appio Latino: via- Ta- 

Stramiello e Amedeo Tedeschi, ranto 50: via Britannia 4: - via 
Agli sposi giungano i più fervidi Appia Nuova 405; via Amba Ara- 
auguri del nostro giornale, dam 23: via Numltore 17: piazza 

— Si sposano questa mattina Vin- Ragusa 14: via Tommasp da Ce~ 

cenzo. Barbetta e Iole Tommas- Ipno ,27-c , • - 

sint. Auguri da parie dei compa- OFFICINE DI TURNO - 
® n, .. dc ,L ConBor^,0 (,el Latte: . e del * — QÙINTÒ TURNO - .orario 9-20: 

1 * à '*• . , Seguiti, viale Gorizia 21-télefo- , 

— Si sono sposati; ieri i! signor np 860.029 • (Eli* Autorimessa S. 
Paolo Schiavoni e In signorina Cristoforo, via plccàrda Dona- 
Clnarastella Di Pi ferri, figlia del tl 6 _ tel 420.735 (ORA-E): Or- 

g . cnora , lc de Comune. ea nlzzazlmie Primavera, via Val 
‘lori : Michelangelo. . Alla coppia mossola 39 - tel 842.518 - 893.544 
auguri (ORA-E-C): Cirillo d- Francesco, 

1 n* fompagno Rolando Blcurl v j a Marco Tabarrini 4 (Circonv. 
della segreteria della sezione Tor Appla) ,. tei. 727J94 (ORA): Au- 
de Schiavi e la signorina Alea- to 7 r , c , na velo, via Velo 12-c r 
sandra MascelUml si uniscono 776811 (ORA-C):. Orsini, vip 
stamane in matrimonio Augu r , Claudia 19 (Celio) . tei. 736.745 

;'in- et icH«ltrt de i noirfrnfPl di (ORÀ-E-Carb.): Rossi, via della 

< 0 t oD Purificazione 96-a (piazza Bar- 

7 Lulgt Clriani e Maria Pascuccj berini) . tel. 463.658 . 489.244 
della sezione di Prlmavnlle . si (ORA-E):'Rejnà, via Léonardb dh 

Vinci 73 - tei.'5.132.646 (E): Mal- 
pngni di-Primavalle e dell Unità. n | ero> v j n Treviso,.36-b (ORA),: 

CAMPIONATO DI SCACCHI Lupaloli, virf, del. Crocifisso 50 

— Il Comitato, provinciale scac- (Porta Cavàlleggeri) - tei 634 663 
chlstico rom an o e.l’ENAL orga- (ORA-C): Mattoni, via Tiburtina 
nizzano' il campionato nazionale 819 _ tei. 430.124 (ORA-E-C). 

a Pirampepe » di scacchi. Per in- Soccorso stradale^segreterla te- 
fomtazioni telefonare al n. 850 641 lefonica.N' 116. •• , ■ ' 

URGE SANGUE • J • Centro' Soccorso A.C.R.: via 

• — Urge sangue per il compagno Cristoforo Colombo 261- - teleftf- 
Ettòre - Ramati, sottoposto ad un ho 510.510. • 

delicato intervento chirurgico. 1 ° S *I? Lido: Officina Lambertlnl 
. Rivolgersi alla clinica San Filippo A. —Staz. Servizio Agip - piazzale 
, Neri, in via Trionfale, lètto n. 49. della Posta . tel. 6.020.909. 

LUTTO 

— E’ morto Vittorio Raimondo --- 

Dell’Ariccla. fratello della com- __ ‘ 

paglia Emma Dell'Ariccia e zio * ■ J. „ 

del cómpagnb Lello Perugia della ■ ■ |l5| ■ I I ■ 1 

cellula del Poligrafico. I funerali B-Fq-q/i. v-B- 

si svolgeranno domani alle 10 * . • , 

partendo dnll'abltazionc di via mmmm ■■■ mammim ai mm 

■. Sabetli 103. Ai familiari giungano - • V - ' 1 ■ 

: le condoglianze deU*« Unità *. ! • t SOQfOtOriO ZOflO 

FARMACIE APERTE •• Domani alle ore 16 in Fede- 
ìn AC nnrrpi^ rarione.riunionedeUe segreterie 

via della Conciliazione 3-a. Celio; . LiOmitlISSIOnC 

via S Giov Latcrano 119 Ccn- . .. 

(ocelle-Quartlcclolo: piazza dei .... - . A|«fforale 

Mirti l: piazza Quarticciolo 11-12; bisiiumiis 

via Tor del Schiavi, n. 281 ’ * Domani e martedì avranno luo- 

Esqultino: via Cavour 63: via g 0 le seguenti riunioni di scru- 
Gioberti 13: piazza Vittorio Ema- tatori e : rappresentanti di lista: 
nuele. 116: via Emanuele Filiber- DOMANI: sezione Ludovisi, ore 
lo 145; via dello Statuto 35-a 20 (Evangelisti): sezione Borgo 
Fiumicino: via Predo Missale. Prati, ore 20,30 (Scottoni). 
Flaminio: via del Vignola 99-b MARTEDÌ*: sezione Parioli, ore 
Garhairlla- 8 . Paolo-C Ciilnmlio: 18 (Evangelisti); sezione Monte- 
oiazza dei Navigatori n 30; vi» verde Nuovo, ore 19 (Scottoni)r 
Giacomo-Biga 10. Magliana: via sezione Cinecittà, ore 20 (Evan- 
del Trullo 2yp.-Marcohi (Stazione gelisti). 

Trastevere); viale Marconi 180. Tutte le sezioni che non vi ab- 
Mazzini: 'via Brofferio 55; biano ancora provveduto ritirino; 
via Euclide Turba 14-16: Cir- entro domani presso, la commis- 
■ convall. Clodia 11-13. Medaglie rione elettorale materiale impor- 
. d'Oro: via Cecilie Stazio 26. Mnn tante e urgente 7 . 
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IL «PROCESSONE» 


^ ». f. *+ I » ~ * 


Allarme nell'Atlantico 


X; : : 




irteli 


lefe 


{' . . ' V 




. Il «Thresher» 


I l 




tato 


► * r ■*» > * *s • -i » - a *t • , 

scusa 


II doti, Nicola D'Amarlo, presidente della 
Corte d 1 Assise d*Appello che giudica Fona- 
roli, Gbianl e Incolla, per il delitto di via 
Monaci, non ha ancora terminato la rela¬ 
zione, dopo dieci • udienze di continua lettura dei 
■fatti. Ieri,, ha parlato dei bigliettini sequestrati in 
carcere a Giovanni Fenaroli e dei gioielli rubati in 
casa della Màrtirano e ritrovati alld « Vembi » dopo 

22 mesi. Vudienza è stata _ t 

una delle più monotone fra „ . , . 
le dodici che si sono tenute: tini, si deve fare immediata- 
pochissime le interruzioni de* me 2, te riferimento a. Vtncen- 
gli avvocati, nessuna "crisi" *? Barbaro, il « re delle eva¬ 
di Ghiani. il quale, anzi, è slon j *• Se Fenaroli scrisse 
rimasto seduto al suo banco Q ,tc * messaggi compromet- 
con un’aria quasi assente. So- tenti, l’accusa lo deve quasi 
lo verso la fine. Augenti ha esclusivamente al Barbaro, 
chiesto che fosse messa a ver- cae. si presentò al geometra 
baie una sua protesta ed è di Airuno come la persona 
stato accontentato, dopo una che avrebbe potuto risolvere 
rapida discussione con il p re- sua Qld difficile situazione, 
sidente. Fenaroli — adesso, dopo 

Il pubblico che segue il quasi cinque anni di carcere 
processo è sempre molto nu- non ci cascherebbe più — si 
meroso: la mattina, un’ora gettò nelle braccia del "sai- 
prima ch e le udienze abbia- vatoreGli consegnò mes- 
no inizio, già due o trecen - saggi per i computati, lo 
to persone si assiepano fuo - pregò (cosi disse Barbaro^ 
ri dell’aula • Nessuno, poi. anche di trovare un alibi per 
abbandona il suo posto. Ma Ghiani. gii promise soldi. Il 
nonostante ciò, bisogna pur geometra di Airuno rag- 
dirlo, la relazione è mono- giunse un unico risultato: 
tona, a tratti confusa, non quello di rovinarsi con le 
per colpa del dottor D’Ama * proprie mani, lui tanto fui- 
rio, ma per colpa del fatti, bo, ”ideatore” di un delitto 
che troppo chiari ■ e lineari che finirà col diventare un 
non sono. Ma la gente non classico nel . suo genere. 
si muove: continua ad ascoi - /j mandante, caduto in ma- 

tare con il massimo mte- no al « re delle evasioni » si 
resse. trasformò in un vero e pro- 

Per oggi a quanto si p rl0 grafomane: dalla sua 
era capito dalle parole del Ghiani e Inzolla , di mettere 
presidente — la rèldzione a- cella, per qualche tempo, 
vrebbe dovuto aver termine. ebbe l'illusione di dirigere 
Anche Carlo Inzolla sì era l’accusa con le spalle al mu- 
presentato in aula, per farsi r0i di difendersi come nes- 
interrogare. Invece. I inter- f. un avvocato avrebbe sapu- 
mtnabtle esposizione del dot- to fare Ma non s * accorse , 

tor D Amano avrà «n appen- Fennrolf, che l suoi colmpu- 
dice lunedì: si parlerà della taf j non rispondevano? Non 
sentenza di primo grado e ebbe dei sospetti? Forse sì. 
dei motivi di appello. E au- Ma troppo tardi: { biglietti 
gurablte che un’udienza sia erano qià finiti nelle mani 
sufficiente. Poi, la causa eri- dei magistrati. 

tre ieA detto in re Se Q uella di Fenaroli è 

lozione ha trattato largo- .^ ro V? 

mento dei bigliettini e quel- P° ® h f,“ , tt h fiitJ 

l°olni <ma l‘ri Imi taf?7cb 

p GnnndoZ n ntln l di MalÌet bia nascosto i gioielli alla 

Quando si parla di bigliet- VEMm hQ ver ^ mente deU 

* ■ - - . — . — l’assurdo. 

- _ m Dunque, il "sicario”, toma- 

in Corte «'Assise to a Mi lan o con i gioielli ra- 

ni vwiie iifuaiee p{nati fl Maria Martirano 

ficcnltn non avrebbe avuto un’idea 

UsauilV pl^ intelligente che nascon- 

DahhIa DvaSaMs dere il "grisbì” in un barai- 

ItCliUIU ■ lUiaill | tolo sul suo banco di lavoro. 

Renato Proietti, fratello del f TO F^°. dove sarebbe stato 
pugile Fernando, è stato as* facilissimo trovarli. 
solto per insufficienza di prò* L’accusa sostiene che Ghia- 
ve dall'accusa di omicidio pre- n4 non aveva ìa più intana 

Annntn^rvirr» 1 ldea cìle da «« momento al- 
commerciante Aquuiuo Lflrre- •/■«ìaMia «m». 

ro dalla Corte d'Assise presie- tiro sarebbe stato arresta- 
duta dal dott. Nicolò La Bua. to L accusa, però, dice an- 

I fatti che condussero all’ar- che che quando * poliziotti 
resto e all'incriminazione di si presentarono a casa del 
Renato Proiètti risalgono al 3 "sicario”, si sentirono dire 
ottobre 1962. Nel corso di una dalla madre: « Raoul, quella 
canale lite, Aquilino Carraro, S era, era a letto, qui in c a- 
propnetario di una tintoria in 9n ’ 

via di Monteverde, fu colpito VI.* ' - 

con un violento pugno da uno (7e, dunque, uria controd- 
sconosciuto che intendeva par- dizione: da una parte, c’è 
cheggiare la sua auto dinanzi Ghiani che non sapeva nem- 
a l ocale della tintoria. ■ meno di essere sospettato; 

nniara 1 °n!prn”rii ^ar All’altra, c’è sua madre che, 
particolare dal numero di tar- . _, 

ga della vettura gli inquirenti fi 1 ,Rl a ™ Ca ’ ^ 55" J* aou \- col 

giunsero alla identificazione di delitto, non centra niente. 

Renato Proietti - Ma anche la contraddizione 

si spiega, se si ammette che 

r Ghiani — sempre secondo la 

accusa — è tuffaltro che ln- 

telligente. 

ChlVdSSO * Per risolvere questo gial- 

__ Io, l’accusa ha bisogno, quia- 

9 di, di dire che il ”,sicario ” 

VimiVIIIIIAfA e 11 "mondante”, dopo aver 

JUnyUUlUW pensato il * delitto perfet- 

^ fo », si sono smascherati con 

■ _ le proprie mani: Fenaroli, 

JICCilffA w scrivendo quei bialìetti-sul- 
'' liMUflW " cidi, Ghiani. nascondendo (o 
m mettendo in mostra) f gioiel- 

ff__ H nel suo laboratorio. ~ 

flllll. DflllCU L’incidente fra Augenti e 

il presidente, del quale ab* 
CHIVASSO, 20. biamo parlato all’inizio, è 

Un giovane di 17 anni, che accaduto mentre il . dottor 
l stava tentando, con altre 4 D *Amarlo stava parlando dei 
. persone, di entrare nella sede gioielli. Per spiegarlo biso- 
della Cassa di Risparmio di (PW ricordare che il ritrova- 
Verolegno, è stato ferito da mento dei preziosi avvenne 
un colpo di moschetto spe- quando l’istruttoria contro 
rato da un sottufficiale del r enaroli, Ghiani e fnzolia 
carabinieri. • - * - - - . per il delitto era già termi- 
li fatto è avvenuto questa nata. Perchè nel processo si 
notte a Verolegno, un paese potesse tener conto della 
vicino a Chivasso: cinque prova dei gioielli, la Procu- 
giovani, giunti fin li a bordo ra della Repubblica < incen¬ 
di una « Giulia Tl >, targata fò » un processo per ricetta- 
Torino e rubata in quella cit- rione contro ignoti. In qùe- 
tà, stavano tentando di en- sto modo, fu possibile alle¬ 
ttare nei locali della banca aare il processo - minore 
quando un abitante del vicino (quello dei preziosi) a quello 
stabile, svegliato dai rumori maggiore fquello dei delit- 
sospetti, ha telefonato al ma- to). L'insolita procedura non 
resciallo dei carabinieri. ha mai convinto i difensori: 

II sottufficiale, accompe- ieri, l’aro. Augenti, ha eh le¬ 

gnato da un carabiniere, si sto la parola per dire che 
è subito recato sul posto e ha il presidente non era auto¬ 
sorpreso \ 5 ladri rizzato a leggere pH atti del 

I giovarli, ormai scoperti, procedimento minore e he 
hanno tentato di fuggire bai- pretesa che la sua osserva 
zando fulmineamente sulla zione fosse messa a verbale 
auto, ma un attimo dopo sono D*Amario ha accolto la ri- 
li andati a schiantarsi contro il chiesta, ma ha continuata 
l muro: il maresciallo infatti, imperterrito la lettura. « Ser- 
. visto che i malfattori ave- „frd per un ricorso in Cas¬ 
camo risposto al suo alt con sazione — ha commentato 
la fuga, ha «creduto bene» Augenti — ma speriamo 
di sparare sul conducente, che non ce ne sia bisogno... ». 
che è stato raggiunto alla , l 

spella de un proiettile, 1 . «• «• 


Chivasso 


Sanguinoso 
«assalto » 
alla banca 

CHIVASSO, 20. 
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Fenaroli e Ghiani sul banco degli imputati 


Manifestazione del PCI 
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■ Dalla nostra redazione ~ 

PALERMO. 20 

Centinaia e centinaia di cittadini e di la¬ 
voratori hanno preso parte questa sera a 
una grande manifestazione di protesta con-. 
tro la recrudescenza delia criminalità ma- 
fiosa. indetta dal Partito comunista in via 
Empedocle Restivo, proprio sul luogo dove 
si è svolta, ieri mattina, la nuova furibonda 
battaglia tra un gruppo di - killers • a bordo 
di un'auto e tre pescivendoli aggrediti al¬ 
l'interno del loro negozio. 

Nel corso della manifestazione, il compa¬ 
gno Col ai anni, segretario della Federazio¬ 
ne comunista- e l'onorevole Speciale hanno 
ripetuto che per combattere la mafia biso¬ 
gna soprattutto distruggerne le coperture 
politiche e hanno denunciato come i mer¬ 
cati generali, i cantieri edili, lo stesso gran¬ 
de cantiere navale e tante altre attività in¬ 
dustriali e commerciali della città siano di¬ 
rettamente controllate da noti capomafia., 
che sono contemporaneamente capoletteri 
democristiani. • 

Continuano intanto le indagini della poli- - 
zia per cercare di far* luce su] criminoso . 
episodio di ieri. ..... 

Tra ieri sera e stanotte, la Mobile ha ef¬ 
fettuato dieci > fermi. Tra i fermati, che si ' 
trovano tuttora rinchiusi nelle camere di 
sicurezza della Squadra mobile, sono un fra¬ 
tello di Stefano Giaconia — il proprietario- 
della pescheria raggiunto dalle scariche di. 
mitra e dì lupara, insieme con lo zio Sal¬ 
vatore Crivello e il commesso Gioacchino 
Cusenza — e un • boss » del mercato del 
pesce, componente della notissima famiglia 
Mancino. Ma nessuno dei • fermati - ba in - 
qualche modo fornito alla polizia elementi 
validi per far progredire l'inchiesta. -Sia¬ 
mo ancora ad un punto fermo -. ha detto uno . 
dei funzionari della Squadra mobile, inter- : 
rogato dai giornalisti. Si sa che le indagini - 
proseguono in particolare nel settore specifl- ' 
co dei mercato del pesce 
- Frattanto è stata * ritrovata la ' macchina ■* 
utilizzata dagli aggressori per la spedizione 
punitiva. Si tratta di una «600» — e non 
di una -500* come si era ritenuto fino ad 
ora —. che naturalmente era stata rubata. 

, 9-f-p. 


Il « giallo » Nigrisoli 

itrovata 
la siringa 

del delitto? 


Dalla nostra redazione 

I BOLOGNA, 20. 

- Forse è stata trovata la siringa con la 
quale il dr. Carlo Nigrisoli-' avrebbe iniettato 
il curaro alla moglie ' Otht|retta. T 'Galeffi. 

• La voce del‘ritrdvaihenta^ è circolata sta-' 
mani con insistenza negli - ambienti del Pa¬ 
lazzo di Giustizia. p • ‘ • ' 

II consigliere istruttoré ‘dr. Gradito si, * 
rifiutato di confermare la - voce». E* noto, 
comunque, che quando l'autorità giudiziaria 
fu informata della strana morte di Ombretta 
Galeffi, ordinò una accurata perquisizione 
nell'appartamento di 'Carlo Nigrisoli e nella 
stanza numero 20 della clinica.di via Mal-, 
grado, dove il giovane medico trasportò ago¬ 
nizzante la moglie. Quella perquisizione 
portò al sequèstro dt una. dozzina di si¬ 
ringhe oltre a quella che Cario Nigrisoli' 
disse d. avere lavate, dopo avere iniettato 
un cardiotonico alia moglie, in crisi di 
apnea J? su una di quelle siringhe che. 
secondo le voci circolate stamani al Paiaz-, 
zo di Giustiria, sarebbero state riscontrate 
dai periti tracce evidenti di curaro. Queste 
sono, per ora, le sole notizie, non cònfer-, 
mate che circolano. sulla intricata vicenda 
Nigrisoli. Per il resto silenzio assoluto. 

I risultati delle perizie ~ che dovevano 
giungere da Firenze non sono ancora arri¬ 
vati e il consigliere Istruttore ddtt. Gradito 
continua a condurre l'inchièsta circondando 
l suoi movimenti del'massimo riserbo. I gior¬ 
nalisti lo hanno visto, in questi giorni, an¬ 
dare e venire per Tìnterrogatorio dei di¬ 
versi testimoni. - Interrogatori che, molto 
spesso, si svolgono fuori dàj Palazzo di Giu¬ 
stizia pfoprio per evitare che !' rappresen¬ 
tanti aellà stampa s'incontrino con le perso¬ 
ne convocate Comunque non è sfuggita, nei 
giorni scorsi, all’atténtione’ dei cronisti, la 
vìsita che il dott. Gradito ha fatto nella cli¬ 
nica di via Malgrado per Interrogare uno dei 
medici che la tragica notte nella quale Om¬ 
bretta Galeffi mori, si trovava al servizio 
nella casa di cura. IT medico curava la don¬ 
na la quale gli aveva — cosi sembra — tin¬ 
che confidato che il marito intendeva ucci¬ 
derla. Il medico, come è noto, insieme ad 
un suo collega, rifiutò di firmare l'atto di 
morto per «cause naturali» come il Nitri¬ 
teli aveva chiesto. 


: ; - T • 4' '* , , -, -V 

Infruttuose le ricer¬ 
che del relitto del 
sommergibile 


. MOSCA. 20 

Notizie molto allarmanti ■ 
sono state diffuse oggi dalla 
TASS che riporta una dram- . 
matica dichiarazione di un 
membro dell’accademia so¬ 
vietica delle scienze. Secon¬ 
do Georgy Nikolsky infatti f 
dai relitti del sommergibile : 
atomico americano « Thre¬ 
sher», inabissatosi al largo 
delle coste di Boston con ' 
tutto il suo equippggio, sca- ; 
turiranno forti « correnti » di 
radioattività che contamine¬ 
ranno migliaia e migliaia di 
pesci. 

La pesca in una larga zona 1 
dell’Oceano ' Atlantico non 
sarà possibile per un lungo 
periodo, poiché lo stronzio 
90 che si libererà dagli im¬ 
pianti nucleari del sommer¬ 
gibile renderà non comme¬ 
stibile — a meno di non cor¬ 
rere il rischio di contamina¬ 
zione — tutto il pesce viven¬ 
te in quella zona di mare. 

I pescherecci americani e 

europei dovranno fin da ora 
rinunciare alla loro attività 
e buttare il pescato in mare. 
Questa misura precauzionale 
non basterà di per sé a evi¬ 
tare il pericolo di contamina¬ 
zione poiché ogni pesce di¬ 
venterà un veicolo di conta¬ 
gio atomico. ' V . -. 

Si ripete cosi il dramma 
cui le cronache di questi ul¬ 
timi anni ci hanno abituato^ 
Si ricorderà infatti che gli 
«sperimenti nucleari ameri¬ 
cani nelle isole del Pacifico, 
non solo contaminarono gl» 
equipaggi ! di pescherecci 
giapponesi, con conseguenze 
anche letali, ma anche ! pe¬ 
lei che quegli equipaggi ave¬ 
vano pescato e che dovettero 
essere ributtati in mare. 

II « Thresher », come è sta¬ 
to detto più volte, era un ve¬ 
ro e : proprio « arsenale » 
atomico viaggiante, essendo 
una nave a propulsione nu¬ 
cleare. Sotto questa luce ap¬ 
pare oggi ancora più crimi¬ 
noso — secondo le ultime 
informazioni da Washington 
— il modo in cui si sono com¬ 
portate le autorità della Ma¬ 
rina militare statunitense. 

: Dall’inchiesta che ‘ si sta 
svolgendo sulla sciagura che 
ha portato alla agghiacciante 
morte di 129 persone, sono 
trapelate alcune frasi dette 
da due testimoni che hanno 
deposto ieri. I testi sono il te¬ 
nente McCoole e il sottuffi¬ 
ciale Franck De Stefano. En¬ 
trambi avevano latto parte 
dell’equipaggio * del « Thre¬ 
sher » ed erano stati trasfe¬ 
riti ad altra unità poco pri¬ 
ma dell'ultima tragica mis¬ 
sione del sommergibile 

Sia McCoole che De Ste¬ 
fano non hanno esitato a di¬ 
chiarare che il «Thresher» 
presentava numerosi difetti 
meccanici, - che le avarie a 
bordo della nave erano molto 
frequenti e che Je riparazio¬ 
ni — questo in particolare ha 
detto il sottufficiale De Ste¬ 
fanofatte recentemente 
erano state eseguite «non si 
sa come». „ 

Si ' ricorderà t pure che 
l’equipaggio del sommergìbi¬ 
le aveva un vero e proprio 
terrore ogni volta che doveva 
imbarcarsi sul « Thresher », 
poiché ne conosceva i di¬ 
fetti e temeva di restare In¬ 
trappolato. una volta o l’al¬ 
tra, nella < micidiale ' sca¬ 
tola ». 

Alia commissione di ' in¬ 
chiesta è stato anche presen¬ 
tata un pezzo di plastica, rin¬ 
venuto con altri rottami nel 
luogo dell’affondamento del 
sottomarino « Thresher ». Il 
rottame, analizzato chimica¬ 
mente, presenta segni che 
stanno ad indicare che il sot¬ 
tomarino si è incendiato. Lo 
ha dichiarato fuor di' dubbio 
un esperto . chimico, ' Frede¬ 
rick Down. Si è quindi ve¬ 
rificato un incendio a bordo 
del «Thresher»? C’è stata 
un’esplosione? Solo fra mol¬ 
to tèmpo si saprà la verità. 

II ritrovamento del relitto 
è essenzialé alla sua esplo¬ 
razione da parte del batisca¬ 
fo « Trieste » che sta attual¬ 
mente viaggiando dalla costa 
de] Pacifico a’quella atlanti¬ 
ca. Il «Trieste» infatti può 
scendere a grandissime pro¬ 
fondità ma, non essendo do¬ 
tato di grande autonomia, 
non può esplorare una sona 
più vasta di un miglio qua¬ 
drato. 


non potevi 

sceglier 

meglio 




A richiesta viene fornito un piano in pTa- 
. stica resistente da applicare sul frigo- 
rifero; si può avere cosi a disposizione 
' un praticissimo tavolo supplementare. 


sbrinatore 


automatico 
chiusura 

magnetica ^ 
apertura a pedale 


partecipate al " • “ 

quadrifoglio d’oro 

prossima estrazione 7 maggio , 
vincite per 
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in gettoni d’oro 18 Kr. 

oppure, a scelta. In InvestimenU di qualsiasi bene per p«ri va¬ 
lore (un arredamento per la vostra casa, un motoscafo, una mac¬ 
china fuoriserie, gioielli, pellicce, mobili, macchine agricole, ecc.). 

Voi acquistato e ia Telefunken pagai 

Per partecipare ai concorso del quadrifoglio d’oro basta acqui¬ 
stare un apparecchio tEUfVNKDV dal valore di L 20.900 In su. 


TELEFUNKEN 

fa mahea mondiale 
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Classici 
del comico 
alla TV 


I '• programmi televisivi di 
j aprile al chiuderanno con una 
novità; la trasmlssiope d'una 
serie di film comici che hanno 
divertito le generazioni degli 
anni trenta e quaranta, Si trat¬ 
ta, complessivamente, di sedici 
mediometraggi, due per ciascu¬ 
na delle otto puntate della tra¬ 
smissione, che saranno intro¬ 
dotte da una conversazione tra 
la presentatrice Maria Paola 
Maino e U critico cinematogra¬ 
fico Ernesto G. Laura. 

Nella prima puntata, che an¬ 
drà in onda lunedì 29 aprile sul 
primo canale saranno presen¬ 
tate due comiche: JJ temera¬ 
rio con Ben Turpln, e Ridolini 
legnatalo con Larry Semon (Rl r 
dolini). Seguiranno nelle set¬ 
timane successive; ■ L’inventore 
con r Snub Pollard e Caccia 
grossa con Stan Laurei; Il ba¬ 
zar con Bobby Dumi e II mu¬ 
sicista con VlUy West e Oliver 
Hardy; Il pugile e La grande ra¬ 
pina, entrambi con Billy Be- 
van; L’ora del pranzo, con 
Charlie Chase e Lo sguattero 
con Harry Langdon; La lavan¬ 
deria con Stan Laurei e Ri¬ 
cordi con Harry. Langdon; poi 
Vita militare e Gli uomini delle 
' caverne, i primi due film In cui 
Stan Laurei e Oliver Hardy ap¬ 
parvero insieme; e, Infine, due 
comiche d'eccezione; una con 
Charlie Chaplln e l'altra con 
Buster Keaton. 

Gli spettacoli di prosa del 
prossimo maggio si apriranno 
con II ritorno del padre pro¬ 
digio, un atto di Edoardo An¬ 
ton, che verrà trasmesso il 1. 
maggio, e Nozze di sangue di 
Federico Garcla Lorea, 'che è 
in programma per il 3 maggio. 
Fu questo il primo dramma di 
Borea ad essere rappresentato 
In Italia, nel 1939. L’azione del 
dramma si svolge nelle regioni 
meridionali della Spagna e nar¬ 
ra la vicenda di una giovane 
sposa, la quale, appena cele¬ 
brate le nozze, sente rinascere 
in sè. più viva di prima, la 
passione per un ex innamorato. 


Domani la prima del capolavoro, brechtiano al Piccolo Teatro di Milano 
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« Galileo > è un messaggio agli 
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scienziati dell era atomica 

Grande attesa nel mondo teatrale per l'anteprima di questa sera 






Dalla noitra redazione 

MILANO. 20 ‘ 

La Vita di Galileo di Brecht 
abbraccia il periodo relativo 
agli ultimi dui* anni dei di- 
ciotto (1692-1610) trascorsi a 
Padova come professore di ma¬ 
tematica a quell’università (il 
1609 è l'anno della scoperta 
del cannocchiale, o. meglio, del 
suo perfezionamento, per il 
quale esso, come ha scritto 
Banfi, « da semplice curiosità 
ottica, s’elevò a strumento ef¬ 
ficacissimo del sapere»); alla 
successiva dimora di 1 Galileo 
a Firenze (dal 1610) sotto la 
protezione del granduca di To¬ 
scana ed : al primo processo 
presso il sant’Ufflzio, in Roma 
(1616), terminato con la con¬ 
danna del copernicanesimo, e 
con l’ammonizione a Galileo 
perchè abbandonasse l’opinio¬ 
ne censurata; al secondo pro¬ 
cesso terminato con la condan¬ 
na e l'abiura (22 giugno 1633) 
ed agli ultimi anni del confi¬ 
no di Arcetri. 

Paolo Chiarini, uno dei più 
profondi e apprezzati critici di 
Brecht, ha scritto che la Vita 
di Galileo è. «forse la pagina 
più alta e complessiva, la più 
vera» neU'opera di Brecht; e 
che questi, con essa, lungi dal 
fare della Vita di Galileo un 
«dramma storico» secondo la 
tradizicmale concezione roman¬ 
tica, la storicizza (e su questo 
punto Chiarini, riprende una 
notazione del critico tedesco 
K. Rulichè) «solo dal punto di 
vista del tempo, di cui Brecht 
6i serve in funzione alienante». 

Un discorso, quindi, sulla Vi¬ 


ta di Galileo prima di soffer¬ 
marsi sui due temi fondamen¬ 
tali che essa offre (l'uno la 
drammatica umanità del prota¬ 
gonista nei suoi aspetti positi¬ 
vi e negativi, l'pltro il messag¬ 
gio agli scienziati dell'era ato¬ 
mica per una scienza a favore 
degli uomini tutti) presuppone 
un’apertura d’orizzonte sul mon¬ 
do politico e culturale del tem¬ 
po di Galileo; ed a tale obiet¬ 
tivo è dedicata questa prima 
nota 6ul dramma che, sotto la 
regia di Strehler, e sostenendo 
Tino Buàzzelli.la parte che nel 
1947, ad Hollywood, fu di Char¬ 
les Laughton. il Piccolo Teatro 
presenterà domani sera, 

la guerra 
franco-spagnola 

La guerra tra Francia e Spa¬ 
gna, iniziata nel 1521, si era 
chiusa nel 1537 con la comple¬ 
ta sconfitta francese a San 
Quintino, 1 a cui era seguita, 
due anni dopo, la pace di Ca- 
teau-Cambresis,, che per . l'Ita¬ 
lia ebbe la conseguenza di con¬ 
solidare l'egemonia spagnola su 
un paese arrivato al massimo 
dello smembramento (una de¬ 
cina di stati principali e alme¬ 
no settanta staterelli di carat¬ 
tere feudale). Nel 1564, l'anno 
stesso della nascita di Galileo, 
si era chiuso il concilio di 
Trento e Pio IV ne aveva rac¬ 
colto le conclusioni nella Pro- 
fessio /idei tridentinae, raffoa:- 


un afirmaalserviziodi tutti 
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un afirmaalserviziodi tutti 


zando o riorganizzando l’Inqui¬ 
sizione perchè ne garantisse la 
esecuzione. Spagnolismo e Con- 
trorìforma pesarono sulla, po¬ 
vera smembrata Italia, Ubera 
dal peso del priino ma non 
completamente da quello del¬ 
la seconda era Venezia, che, 
pure avendo subito mutilazioni 
territoriali dal trattato di. Ca- 
teau-Cambresìs, era ancora sal¬ 
da nella sua potenza (ormai è 
pacifico che furono la Serenis¬ 
sima e la Spagna a sostenere 
l'impresa che portò a Lepanto, 
anche se il papato menò sem¬ 
pre il vanto di quella vitto¬ 
ria). ■•■•••=. •'« t 

Nel clima controriformistico, 
la Repubblica, per quanto for¬ 
te, doveva sempre fare i con¬ 
ti con lo Stato Pontificio, ra¬ 
gion per cui la sua politica 
variava a seconda delle con¬ 
tingenze, oscillando fra la con¬ 
segna di Bruno al sant’Ufflzio 
e la protezione accordata al 
filosofo Cremonini, imputato di 
eresia; • fra l’accoglimento (a 
differenza di Milano e di Na¬ 
poli) di un tribunale deJl’In- 
quisirione e la difesa dei di¬ 
ritti dello Stato che Paolo Sar- 
pl sosterrà contro i privilegi 
pretesi dalla Chiesa. Queste co¬ 
se le sa bene Galileo e nelle 
prime scene della Vita, quando 
il patrizio Friuli, governatore 
di San Marco, cerca di far pe¬ 
sare ai suoi occhi l’ospitalità 
veneziana per le garanzie che 
essa offre alla «libertà d’inda¬ 
gine», lo scienziato già dedi¬ 
to a meditare sull’ipotesi co¬ 
pernicana lo rimbecca: 

'Però Giordano Bruno lo ave¬ 
te consegnato a Roma perchè 
diffondeva le teorie cà Coper¬ 
nico... 

Se tale era la condizione del¬ 
la Repubblica Veneta di fron¬ 
te al Papato, assai menù li¬ 
bero dall’influenza dello stes¬ 
so e della Controriforma potrà 
essere il granducato di Tosca¬ 
na. Il Governatore di San Mar¬ 
co non mancherà di farlo no¬ 
tare allo scienziato che aveva 
chiesto un aiumento di stipen¬ 
dio per comprar libri e pèr 
soddisfare il;suo appetito («se 
non mangio bene,-non riesco a 
pensare bene »... « ho bisogno 
di tempo lìbero per lè mie ri¬ 
cerche... ed anche In .marmitta 
piena »): Priuli gli aveva det¬ 
tò: « Se volete danaro e como¬ 
dità, sarà meglio che andiate 
B 4 stare à Firenze. Senza dub¬ 
bio il granduca Medici sarà lie¬ 
te di sostenervi anche se, pro¬ 
babilmente, in nome dellTnqul- 
frizion^rvi- proibirceli pensare » 
(vedremo infatti;-" che ! nulla 
potrà Taire Q granduca- per sot¬ 
trarre Galileo al processo). 

LTriquifiizione ■ com’è notò, 
aveva sferrato il suo attac¬ 
co ■ anzitutto sul terréno del¬ 
lo cultura (erano stati proibiti 
VOrlando furióso,-, il Decame- 
fóne, UjDe ittimaTchiU't di T>gn- 
té, -i Sonetti del -Petrarca; il 
Tasso era sospinto verso -la 
follia); i libri venivano bru¬ 
ciati sulle piazze; a Venèzia 
in «n solo giorno se ne bru¬ 
ciarono ; diecimila. Su questo 
piano, nazione'deSIa ^Controri¬ 
forma si sviluppa attraverso un 
piano costante, organico, inin¬ 
terrotto, e si inserisce in ima. 
vasta attività terroristica, che 
grava col carcere é con la tor¬ 
tura e culmina negli auto da 
/e*, che elevano le Toro sinistre 
fiamme cotto gli occhi - della 
coite pontificia. 

H Seicento ft li secolo in cui 
la letteratura e l’arte capito¬ 
lano. Mà non capitola fi pen¬ 
siero; e la cultura si riscatta 
attraverso la speculazione filo¬ 
sofica e la ricerca scientifica, 
secondo una concezione nuova 
che contrastava con l’aristoteii. 
amo; ma non era possìbile con¬ 
trastare l’aristoteiisrao : senza 
cont rastare anche, sla pure in¬ 
direttamente, sia pure masche¬ 
ratamente, la teologia cattolica 
Galileo, lo sa (e in una delle 
pili belle scene della Vito lo 
dichiara con veemenza accusa¬ 
tive a. Fulgenzio, il religioso 
tormentato tra ragione e fede). 
Ciononostante, « diversamente 
dai Bruno — come mette in 
rilievo il Geymonat — Galileo 
non ai pose mai il problema di 
un'rinnovamento del patrimonio 
filosofico-teologico della chie¬ 
sa. Ciò. che, invece, lo interes¬ 
sava al massimo grado, susci¬ 
tando la-sua più sincera e vi¬ 
va ammirazione, era la poten¬ 
za organizzata deila chiesa cat¬ 
tolica. 

Di qui ii particolarissimo in¬ 
teresse, del nostro per essa. Di 
qui la convinzione - radicatasi 
nel suo animo, che occorreva 
tentare ogni mezzo per con¬ 
vertire la chiesa alla causa del¬ 
la.scienza». 

• Ecco, quindi — e dalle pa¬ 
gine di Brecht risulta in mo¬ 
do lampante — che Galileo, 
animato, da fede ’ assòluta nel 
trionfo della ragione, perse¬ 
gue tenacemente (ed anche, 
quando occorre, con doppiez¬ 
za) una politica diretta ad ot¬ 
tenere l’appoggio dei potenti e, 
soprattutto, quello delia chie¬ 
sa cattolica. 

. Egli puntò sul dissenso fra 
gesuiti e domenicani; i primi 
come più colti ed accorti, di¬ 
sposti ad accettare, sìa pure con 
riserve, le scienze per incana¬ 
larle secondo i fini della chie¬ 
sa; i secondi decisamente osti¬ 
li; ma saranno poi, proprio i 
gesuiti, col cardinale Bellar¬ 
mino, , a schierarglisi contro. 
Dopo il primo processo, termi¬ 
nato con la condanna del co¬ 
pernicanesimo e con l’ammoni¬ 
zione ad abbandonare l'opinio¬ 
ne cenairata, Galileo incassa là 
sconfitta e si raccoglie in si¬ 
lenzio: ma non ha disarmato; 
e l’avvento al 'papato 'del car¬ 
dinale Barberini, • scienziato e 
suo estimatore,. varrà ad incu¬ 
tergli coraggio nella ripresa 
delia battaglia col Die lego dei 
massimi sistemi. 

■> La sconfitta di Galileo fu nel 



fallimento della sua ' politica 
vèrso là chiesa, fallimento che 
ebbe il suo aspetto culminan¬ 
te decisivo nel mutato atteg¬ 
giamento-nei suoi confronti di 
Urbano VITI. - 

Avrebbe potuto essere, a sua 
vòlta, dramma quello di 
Matteo : Barberini, posto tra la 
stia consapevolezza scientifica 
e la responsabilità dell’altissi¬ 
mo ufficio, solo che, di fronte 
al dissidio, il papa avesse por¬ 
tato sincerità di coscienza. - Il 
che non avvenne: perchè Urba¬ 
no abbandonò Galileo appena 
la inàrea, dell’opposizione ge¬ 
suitica minacciò di travolgere 
l’imputato. Vi fu. anzi, di più: 
egli aveva consigliato a Gali¬ 
leo una Impostazione concilia¬ 
tiva fra scienza e dogma (por¬ 
re la. realtà come ipotesi T ma¬ 
tematico): e fu profondàniéh-: 
te offeso di ritrovare nel Dia¬ 
logo la sua opinione, in bocca 
all’ingenuo ’• Simplicio. Dalla 
Vita di Galileo Galilei di An¬ 
tonio Banfi balzano vive la 
personalità dèi papa e la par¬ 
te da Uri avuta nella condan¬ 
na di Galileo, anche se si asten¬ 
ne dal presiedere, come gli 
competeva, il. tribunale. - , 

le macchine 
: . della tortura / 

>. * fi», . . . . . 

E’ da notare che Brecht non 
cede menomamente, a questo 
proposito, a facili suggestioni 
di anticlericalismo; non cede 
ad esse nemmeno di fronte al¬ 
l’argomento 'della minacciata 
tortura, perchè rifugge dalla 
fosca' teatralità del processo; 
e dell’abiura non d dà che la 
tragica eco nel cuore dei di¬ 
scepoli. Della spietata minac¬ 
cia, che ' atterri quél vecchio 
semicieco, torna solo un ac¬ 
cenno nell'ultimo drammatico 
colloquio con Andrea Sarti: 

. — Perchè avete abiurato? 

— Il dolore fisico mi ha fat- 


, - / 




Le « prime » del tea. 
tro e del cinema tono in 
ottava pagina. 
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J SPOLETO, 20 

■ Il VI Festival dei due mon¬ 
di si terrà a ■ Spoleto dal 20 
giugno al 14 luglio, e sarà inau¬ 
gurato al Teatro Nuovo con La 
Traviata di - Giuseppe Verdi, 
diretta dal maestro Robert La 
Marchina, e con la regia di 
Luchino..Visconti- Seguirà -la 
compagnia dei balletti di Ma¬ 
rie Rambert, che presenterà 
due diversi programmi: il Don 
Chisciotte, su musiche di Lud¬ 
wig - Minkus arrangiate da 
Geoffrey Corbett e con coreo¬ 
grafie di Alexander Gorsky e 
Zakharoff, e una serata com¬ 
prendente quattro balletti: Con- 
ftiets, una creazione di Norman 
Morrlce sul Quintetto di Bloch.- 
Judgment of Paris, The Tra- 
vellers, - quest'ultimo apposita¬ 
mente creato per il Festival dèi 
due mondi su musica di Léo¬ 
nard Salzedo, e Gala perfor¬ 
mance, sulla «Sinfonia classi¬ 
ca » di Prokoflev. Ai Teatro 
Caio Melisso gli spettacoli sa¬ 
ranno inaugurati da The Coach 
wlth thè six insides (in lingua 
originale) tratto dall’opera di 
James Joyce Zinnegan’s Wake 
• adattato per le acene da Miss 


w 




to sempre paura. Ho abiurato 
per questo. - - 

— No- 

— Mi hanno mostrato le mac¬ 
chine. 

Ora che la minaccia di tor¬ 
tura rispondesse a verità sto¬ 
rica è ammesso anche dai cat¬ 
tolici (basti citare f^Uoro som¬ 
mo storico dei papi; 'Ludovi¬ 
co Von Pastor). 

Il Banfli ha scrìtto: " " - 
«L’autorità della chiesa ave¬ 
va trionfato euU’ardimento dei 
liberi spiriti L’umiliazione di 
Galileo, la cui fama correva per 
tutti i paesi civili d'Europa, 
doveva essere testimonio di 
tanta vittoria, esempio di ..salu¬ 
tare castigo, ammonimento di 
prudenza e sottomissione. Per¬ 
ciò fi 30 giugno fu .ordinato 
che si spedisse copia della sen¬ 
tenza e dell’abiura a tutte le 
nunziature apostoliche e a tut¬ 
ti gli inquisitori, specialmente 
quelli di Firenze, Padova e Bo¬ 
logna, centri sospetti di gall¬ 
icismo Dell’ima e dell’altra fu 
imposto si desse notizia nei 
conventi, nelle librerie, nelle 
scuole, specialmente tra 1 ma¬ 
tematici ed i filosofi. Le pau¬ 
ra'e DI fanatismo moltiplica¬ 
rono gli zelatori; le coscienze 
del benpensanti si riconforta¬ 
rono; - l’invidia e. la’ malignità 
si ammantarono di grave e 
compunta giustizia; i curiosi 
imprudenti si ritrassero nella 
ostentata indifferenza: la- scien¬ 
za ufficiale si inchinò sgomen¬ 
ta e premurosa con atto di 
scandalo verso : ”la fanatica 
opinione e il paradosso ”». 

Ma, come ultime battute del 
dramma, Galileo, cieco, doman¬ 
da a Virginia: 

- — Com’è la notte? , 

— Chiara. • • ’ •' 

Egi aveva detto a Fulgen¬ 
zio: • 

«A volte penso che permet¬ 
terei ai cardinali d'imprigio- 
riarini ih una grotta* dieci te¬ 
se sotto terra, dove non . en¬ 
trasse un filo di luce, perchè 
ih cambio mi lasciassero sco¬ 
prire di che cosa è fatta la 
lucè™ ». 

i Giulio Trevisani 


Il telequiz del « boom » • 

" v " * , ■ * ’ . - e * • . * * • ’ <- 

* Preceduto.da una sigla festosa e da una giostra 
di immagini Mike Bongiomo ha fatto il sitò gongo¬ 
lante ingrèsso* sul video con la coscienza dèi trion- 
fatorei così sicuro, dal canto suo, da poter dire con 
tutta, modestia è senza tema di apparire, presun¬ 
tuoso: « In televisione mi sento uri po‘ come à casa ; 
niia ».. v ’ . ,*• .• ••’.*’* - s 

- - Pppo albuni 4 esperimenti disastrosi e dopo avere 
cercato, invano, un decoroso sostituto per Bongiomo , 
la TV.è ritornata sul terreno sicuro del telequiz 
ultimo, collaudato un' po' in tutto il rpondo e anche 
in Italia. La fiera dei sogni tenuta a battesimo ieri 
sul secondo canale, ricalca un pò* la formula di ' 
Nero e bianco, trasmissione radiofonica della stessa 
coppia Adolfo Peroni e Mike Bongiomo. , 

La Fiera dei sogni è uno specie di « cuore > tele¬ 
visivo, « Gli italiani vogliono sempre compierè una 
buona azione per sentirsi felici »; questi gli slogan 
di cui Mike si è servito abbondantemente per creare 
il clima di questa Caccia al desiderio commentata 
dal dolce suono dei carillons e che ci promette per 
il futuro, bambini, vecchietti 4 ' e via dicendo. • 

Non si riesce a capire perchè questi spettacoli 
debbano sempre far perno sul disagio finanziario 
di qualcuno e che sulla testa di costui venga giocata : 
la posta: la Fiera dei sogni tuttavia non-voleva 
essere così crudele. Le' domande erano facilissime, 
la TV vuole che tutti vincano perchè si possa esau¬ 
dire l’altrui desiderio al concorrente. E’ un po’ il 
telequiz del «.boom*»; sì pescano personaggi'che 
commuovano senza però- infondere troppa tristezza 
e si dimostra che, 8e qualcuno non ce la fa da solo 
a realizzare del tutto piò che desidera, c’è sempre 
la TV a dare una piccola spinta. v ‘ • ■ : 

Tuttavia'se il concorrente dovesse cadere, còme 
risolverà la TV questo clima idilliaco? Il dubbio ci 
rimane anche se ieri sera sia il collega giornalista 
Mario Righetti, sia il tenore Giuseppe Di Stefano 
sono riusciti a vincere il primo « round > a favore 
dei loro protetti, il piccolo Tonino che vuole i soldi 
per raggiungere i nonni in Argentina e l’aspirante 
1 futura gloria del teatro lirico Franco Torresi ope¬ 
raio a Milano. - \ ; . ; 11 . , • t ' ' ■ ; 

\ La TV punta sui personaggi del concorrenti, ma 
il vero personaggio di ieri sera più che il. giorna¬ 
lista o Di Stefano, è risultato il vecchio maestro 
di Di Stefano, un simbolo vivente dell’antico mae¬ 
stro di musica come è stato tramandato da mille 
racconti e mille stampe. 4 ; - ; • - .. , vv 

• vice '' 


vedremo 

' ‘ : / > . * 

Da Napoli 
«Carnet di musica » 

La trasmissione di lunedì t 
29 aprilo (Programma Na* 
zionale TV, ore 19,15) della 
rubrica «Carnet di musica» 
sarà realizzata negli studi 
televisivi napoletani. 

Ospite della trasmissione 
6arà la cantante giapponese * 
Mei \Lang Chang. apparsa . 
nel recente film Jl paradiso 
dell’uomo, che canterà In 
lingua originale Un paese 
. di sogno, che faceva parte 
della colonna sonora del 
ffilh. A<jcon\pàgnata dal co¬ 
ro. Mei’ Laog Chang Inter¬ 
preterà poi; in napoletano, 
Anema « core, = -■' 

. . Prenderanno parte al pro¬ 
gramma. che sarà presentato • 
da Carlotta Barili!, France¬ 
sco Cornilo, che canterà Ba¬ 
by, Rita Moria (Stelle, luna 
c cha c ha cha), Mario Ab¬ 
bate (I te vurria pasà « B.B. 
napoletana), Gjna Armani 
(Non sembra vero), Lucia 
Valeri . (Lily Kangl) 

~ Il ritorno di 
Perry Mason 

Con Moda di primavera 
(in onda 6Ul Nazionale TV, . 

f lovedl 2 maggio alle ore 
1.05) .prende 11 via la nuo¬ 
va -serie di « Perry Mason », 
protagonista Raymon Burr. 

La regina dèi mondo del¬ 
la moda è avvelenata alla 
vigilia di un importante dé¬ 
filé primaverile. Flavia è 
suo marito Charles Pierce, 
molto noti nel mondo del¬ 
l’alta moda, vengono inter¬ 
vistati alla televisione e nel " 
coreo dell’intervista tl si* 

_ gnor Pierce annuncia che la 
loro ditta è stata messa in 
vendita. m a subito dopo 
sua moglie Flavia lo smen¬ 
tisce. 

Così Charles al rivolge a 
Perry ' Mason ’ per evitare 
una càusa per rottura di o 
contratto. Ma prima che il 
popolare avvocato possa fa¬ 
re 1 suol passi e iniziarc i* 

- indagini, Flavia muore av¬ 
velenata dall’acido prussico 
e 6Uo marito viene arrestato • 
sotto l’imputazione di uxo¬ 
ricidio.- A Perry Mason II 
compito di trovare fl ban¬ 
dolo dell’intricata matassa. 
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Erdman su musiche di Teiji Ito. 
Seguirà Gospel time, uno spet¬ 
tacolo di canti evangelici ne¬ 
gri, eseguito da ira complesso 
di alto livello artistico. 

: La Corale di Pamplona rap¬ 
presenterà al Melisso una can¬ 
tata-balletto di HenrL Sauguet, 
su un poema di Louis Ernie. 
PI** foiii ove la nuit.et le tour, 
per tenore e coro mieto a cap¬ 
pella. - - • ~ - ~ ■*'' 

In piazza del Duomo. sarà 
eseguito il Messia di Hàendel; 
sotto la direzione de\ .maestro 
Tfiomas Schippers, con’la"par¬ 
tecipazione del Coro dell’Acca¬ 
demia nazionale di ,S. Cecilia. 
Uno spettacolo di atti unici, 
pahtomime e balletti avrà luo¬ 
go ogni giorno nel Teatrino del¬ 
le sette in piazza della Signoria. 

I tradizionali concerti dà ^ ca¬ 
mera si effettueranno al Teatro 
Caio Melisso, tutti i giorni alle j 
12. H Festival si avvarrà della | 
collaborazione dell'Orchestra 
sinfonica siciliana, - del Coro 
dell’Accademia nazionale di S. 
Cecilia, diretto da Gino Nuccl, 
e del Coro dell’Istituzione cora¬ 
le romana, diretto da Giuseppe 
Giardini, - 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 8. 13, 15. 
20. -23; 6.35: Il cantagallo; 

1 7.35: Almanacco; 7,40: E nac¬ 
que una canzone;. 8: Sul, 
giornali di stamane; 8.20: 

■ Aria di casa nostra; 8,30: 

.. Vita dei campi; 9: L'infor¬ 
matore dei -, commercianti; 
9.10: - Musica - sacra; 9.30: 
Messa; 10,05: Vangèlo;-10,15:.. 
Dal mondo cattolico; 10.30: 
Trasmissione per le Forze 
Annate;. 11: ’ Per sola or- 

> chestra; .11,25: Casa nostra: 
circolo dei genitori; 12: Ar¬ 
lecchino; 12 . 55 : Chi .vuol; 

- esser ' lieto-.; 13,15: Caril¬ 
lon - Zig-Zaz; 13.25: Can¬ 
zoni per l’Europa; 14: Mu¬ 
sica sinfonica; 14,30: Dome¬ 
nica insieme; 16.15: Tutto £L 
calcio -minuto, per minuto; 
17.45; Concerto sinfonico; 
19*15: La giornata sportiva; 

- 19.45: Motivi in giostra; 19 
• e 53: 'Una canzone al gior¬ 
no; 20,20: Applausi a_; 20 
e 25: I gialli di Sberlock 
Holmes; 20,45: Musica leg- 

. gera; 21: Radi ©cruciverba; 
22 : Questo campionato di 
calcio. 


SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9.30, 
10,30. 1L30, 13.30. 18,30, 

* 22,30; 6.45: Voci di Italiani 
all'estero; 7,45: Musica e 
> divagazioni turistiche; 8: 
Musico® del mattino; 8.50: 
II programmista del Secon¬ 
do; 9: Il giornale delle don¬ 
ne; 9.35: Hanno successo; 
10: .Disco volante; 10.25: La 
chiave del successo; 10,35: 
E* primavera; 11.35: Voci 
all» ribalta: TT2: Sala Stam¬ 
pa Sport; 12,10:1 dischi del¬ 
la settimana; 13: n sigoore 
delle 13 presenta; 14.30: Voci 
dai mondò; ' 15: La radio- 
squadra; 15,45: Prisma mu¬ 
sicale; 16,15: Il dackson. 
Un programma di P. Accol¬ 
ti; 17: Musica e sport; 18.35: 

I vostri preferiti; 194)0; Mu¬ 
sica leggera. Al termine: Zig 
Zag; 20.35: Tuttamusica; 21: 
Domenica sport; 21,35; Euro¬ 
pa canta. 

TERZO 

‘ Ore 17: Parla il program- 
. mista; 17.05: Commedia; 19: -, 
Programma musicate; 19.15: 
La Rassegna; 19,30: Concer¬ 
to di ogni sera; 20.30: Rivi- 
’ sta delle riviste; 20,40: Pro- 
.. gromma musicale; 21: Il 
giornale del Terzo; 21,20: 
Opera lirica. 


primo canale 


10.15 La TV ! - 

degli agricoltori di RTO ‘ to Vvtm 

11,00 Messa ■ ; y: v" : 

11.30 Rubrica ___■ religiosa ■ 

16,00 Sport / : ntmentf sportivi. 

17,55 La TV dei ragazzi taccio di attrazioni 

19,00 Telegiornale zinne) ^ 

19.15 Sport 

20.15 Telegiornale sport, ; / 

20.30 telegiornale : zione) • - 
21,05 II cappello di paglia Farsa musicale di 

j; Eirnnm . Rota (replica dal ■ 

• ~ui rirenze : do canale) - 

22.40 TV 7 Settimanale televtalt 

23.40 la domenica sportiva mate ^^commentt 

Telegiornale : della notte 

secondo canale 

18,00 Naia per la musica te! 5rch«BtT?itoi« 

19,10 II mito Realizzazione di G. 

di Rodolfo Valentino ^ 

20,00 Rotocalchi 

in poltrona : . : Aror * dlp>oloC ~ 
21,05 Teleoiomale e segnale orario 

21.15 Peppino Girella Eduardo De Filippi 

Risultati, notìzie e 
Il K In mnrf naca registrata di a 

ff,JJ LO spuli venimento agonlstic 


religiosa v; ' 

riprese dirette di avve¬ 
nimenti sportivi. 

« Tutti in pista »: spet¬ 
tacolo di attrazioni 

deila sera (prima edi¬ 
zione) 

Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 


della aera (seconda edi¬ 
zione) - - 


Farsa musicale <U Nino 
Rota (replica dal sarei» 
do canale) * 


Settimanale televisivo 

Risultati, cronache fil¬ 
mate e commenti 

delle notte 


Show di Caterina Valen¬ 
te. Orchestro Fottìo 


Realizzazione di G. 
guson 


A rara di Paolo Cavallina 


e segnale orario 

' Originale televisivo 
Edoardo De Filippo. 

Risultati, notìzie e « 
naca registrata di un 
venimento agonistico 


• > f --. 
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Elena. Rizzieri (nella foto) e. Alvino • Mi¬ 
serano sono >i protagonisti de «Il cap¬ 
pello di paglia di Firenze » di Nino Rota, 
in onda alle 21,05 sui primo canale 
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Il dott. Kildare di Ken Baid 



' Teotro ' 1 

L’ora vuota 

Salvato Cappelli, che già col . 
Diavolo '• Peter, » desunto dalla '■ 
fosca vicenda del ’ - mostro di ’ ! 
Dtisseldorf ». ? aveva mostrato 
le sue propensioni per la ero- i; 
naca nera, ci offre nell'Ora 
vuota uri aliro saggio del gè- » 
nere. Qui ci troviamo in Ame- . 
rica, precisamente nello » Stato 
della Virginia, dove due coniugi ' 
non più giovani, Martin e Ma¬ 
bel. sono condannati a morte 
per l'uccisione di un vecchio, 
il padrone di Martin. L’uomo. 

; ancor valido nonostante l’età. 

' avrebbe tentato di circuire ; la / 
donna e. dà lei respinto cori \ 
modi energici, sarebbe perito ■. -** 
accidentalmente. Martin, però, v ’ 
ha aggravato la posizione della 
moglie, e la propria, deruban¬ 
do il cadavere. Questa la ver- - 
sione ufficiale dei fatti . In 
realtà, come apprenderemo at¬ 
traverso i lunghi colloqui fra 
Martin e Mabel. a commettere ' 
il crimine (giustificato, del re¬ 
sto. dall’eccesso di - difesa) è 
stato Jeff, pensionante In casa 
dei due. ed amante di Mabel: 
per salvare costui, scarso d'an¬ 
ni e di coscienza, Mabel' tra- • 
scina nei proprio errore, e nel¬ 
la pena che ne consegue, il . 
buòn Martin. E questi, inna¬ 
morato della moglie al più al¬ 
to livello, accetta di sacrifi¬ 
carsi. C’è di più: all’ultimo 
momento, la donna viene gra¬ 
ziata (sconterà quasi un ecco¬ 
lo di carcere) e sarà : il solo > 
Martin a perdere la vita: si-.. *- 
curo, tuttavia. ‘ di aver ricon- : 
quistato in tal maniera, sebbe¬ 
ne per l’al di là. il fedele af¬ 
fetto della consorte.ili. -, 
'L’ora vtiota non meriterebbe ' 1 
troppe parole se non perchè. L 
nei programma della rappre- ■ 
sentazione. presumibilmente r 
dettato dall'autore, si dice es- ;. 
sere quest'opera « ispirata dai 
tragico episodio dei - coniugi - 

Rosenberg realizzato in uit’al- 
Rosenber^ realizzato in tutt’al-v 
gurato. cioè, in una singolare : 
storia d'amore». Dove, di sin- j 
golare. c’è soltanto l’impudica . 
faccia tosta - di chi evoca ; un * 
vero e tremendo dramma, che 
sconvolse tutto il mondo civi- v 
le. per conferire . dignità alle v 1 
proprie squallide esercitazioni i: 
letterarie. - Convenzionale nel . 
linguaggio e nelle • situazioni 
(può mancare nel braccio del- V 
la morte un negro che intona : 
i Salmi? Qui ce ne sono addi- ” 
rittura ; due). L'ora vuota ri-, 
corda irresistibilmente certe 
mimetiche caricature dei Gob- 
bi. La regia di Alessandro Fer¬ 


ii ‘ •- « .,v-‘ ' ... j 

'-.V. 7",' '7 ’y '■ r - * 

sen. impegnata sino allo scru¬ 
polo, e la suggestiva scenogra¬ 
fia di Gianni Potidori salvano, 
comunque, il decoro dello spet¬ 
tacolo: nel quale recitano an- 
ch’essi con merito degno di mi¬ 
glior causa.. Hena Da Venezia. 
Mario Feliciani e. ? negli altri 
ruoli, Franco Ressel, Franco 
Abbina. Marcello Mandò. Car¬ 
lo Reali. Calisto Calistl, Paolo 
Graziosi. Darlo Dolci Succes¬ 
so discreto e chiamate. Si re¬ 
plica da oggi. . . 

ag. sa. 

Chi ride... ride 9 

./al « Piccolo ; ; 

• ■ ■ . , 

Tre pungenti atti unici, ieri 
sèra, al Piccolo Teatro per la 
nuova serie di Chi ride... ride 
n. 9. La «Compagnia del buo¬ 
numore » ha aperto la rappre¬ 
sentazione con Gli innamorati 
di Achille Campanile, titolo che 
raccoglie una serie di scenette, 
sintetiche come aforismi: po¬ 
che battute con sorprendente e 
rapido sviluppo, saporosissime 
secondo lo stile dell'autore. • 

• Ecco la prova di Giorgio Pro¬ 
speri, con un linguaggio di pu¬ 
lita scorrevolezza, bersaglia cer¬ 
ti corrotti aspetti del mondo po¬ 
litico d’oggi: è mero diverti¬ 
mento non privo, però, di mor¬ 
dente satirico. Un consigliere 
comunale fa convocare davanti- 
ai giudici un giornalista che,- su 
di un quotidiano, aveva definito. 
il suo parlare «belati». In un 
un don giovanni. Gian Clabdìo. 
ed incredibili dissertazioni si 
svolgono fra avvocati e « lumi¬ 
nari della scienza » sulla pos¬ 
sibilità che un essereumano 
possa emettere i suoni,.appar-, 
tenenti alla sfera . degli ovini. 

• Un succedersi ; dinamico e 
scintillante di situazióni,- coinè 
in un alternarsi di . luci e di 
ombre e di colorì' contrastanti! 
un torrente di folle eloquenza 
contrassegnano L’àrmadio clas¬ 
sico di Jacques Audiberti (tra¬ 
dotto da Renzo Tian) che rac¬ 
conta l’estrema disavventura di 
un don giovanin. Gian Claudio, 
che. recatosi dal dentista, del 
quale corteggia la moglie, per 
sviare i sospetti del marito pre¬ 
cipita in un inestricabile im¬ 
piccio, dal quale' non potrà 
trarsi che sposando l’infermie¬ 
ra Emilia, giovane' assai brut¬ 
ta e per giunta baffuta. Per 
colino di irrisione. Gian^ Clau¬ 
dio scoprirà alla fine che. il' 
dentista e la moglie si erano 
messi d’accordo nel tènder¬ 
gli il tranello onde farlo spo¬ 
sare alla giovane loro cugina. 


pi* 
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Messi in scena con la regia 
di Luigi Pascuttl (Campanile e 
Prosperi) e di Lino Procacci 
(Audiberti) , ì tre lavori sono 
riecheggiati * in ■ una fresca e 
briosa recitazione, garbatamen¬ 
te colorita in particolare da Sil¬ 
vio Spaccesì ed Oreste Lionel¬ 
lo, con i quali sono apparsi i 
pur bravi Marina Landò, Vit¬ 
torio Cori, Fernando .Cerulli. 
Franco Latini. Sandra Palombi 
e Mario Milita. Di gusto e cu¬ 
riose le scene di Carla Gui¬ 
detti Serra. Da stasera le re¬ 
pliche. • 

vice 


• ; ; . Cinema 
Billy Budd 

Un rapporto molto mediato 
t • lega quest'opera cinematografi¬ 
ca al bèllissimo racconto dì Her_ : 
••man, Melville, che Je/’fornisce 
occasione e titolo: Poter Ustinóv, 
cimentandosi neH’ìriipresa come ' 

, j-egtetài produttore, sceneggia¬ 
tore ed interprete, sf è rifatto - 
ad un preesistente adattamento 
teatrale. f?ià sperimentato sulle 
. scene londinesi. Il torbido, sot¬ 
tile. enigmatico nodo psicolo- 
. gico che costituisce il vero cuo. 
re della vicenda è dunque ora 
dissolto e semplificato in evi¬ 
denza d’immagini, ora celato 
dal .pudore* della rappresenta-' 

. zione: il dramma ne riceve una ' * 

, onesta pregnanza di democratici ; 

/significati, ma perde almeno in 
*• , . parte il peso e-ii ; fascino della 
. sua biblica'ineluttabilità ed ai)-, 
goscin. . .. 

!, . . Billy Budd, giovanissimo gab.^" l ; 
■ bi'ere, viene arruolato quasi a ' 
forza sulla fregata Indomita, e: 
lascia cosi il bastimento mer-; 

- cantile Diritti dell'uomo (sim-• 
borico nome): corre l’anno 1797, . 

. e sull’onda dei rivoluzionari av- .' 
venimenti d’oltre Manica la ri- . 
volta serpeggia tra le ciurme 
; britanniche. Ma Billy Budd. for¬ 
te nel fisico quanto puro-nel-■ 

. l'animo.. sorride a tutti, e di 
tutti conquista le simpatie, per 
* la sua bontà pressoché disumà- 
, na. Specchiandosi in quell'effi-■ 
gie virtuosa, anche il malvagio 
' maestro d’armi Claggart aceen- 
, ria ad intenerirsi, percosso a un 
tempo\da odio e da amore: ma .' 
poi. prevalendo il primo, ed •. 

. .. inasprendosi d’una obliqua ge- 
. losia. Claggart denuncia Billy 
come capo 'dell’ipotetica con¬ 
giura tessuta dai-marinai. La 
, parola manca al ragazzo, dinan- 
. . zi all’enormità della menzogna: 

‘., e il suo sdégno si .esprime in 
... Uh.pugno micidiale.<• . - - 


Riuniti in corte, gli ufficiali 
della nave, convinti dell’inno¬ 
cenza del gabbiere: vorrebbero 
mandarlo assolto. Ma la legge 
è dura, e il pur umano coman¬ 
dante se ne fa doloroso porta¬ 
voce. Billy verrà impiccato, e 
sarà come 6e la verità stessa 
fosse uccisa con lui: morirà con 
l'occhio limpido e il volto se¬ 
reno, benedicendo il capitano: 
cui quel sublime perdono suo- . 
nerà più sferzante che un eter¬ 
no rancore. ’ . * 

, A sigillare la tragedia, Ueti- 
nov ha posto un principio di 
ammutinamento, subito deviato 
su altri obiettivi per l’interven- • 
to d’una nave francese, contro 
la quale si scatena la battaglia. 
Tardiva e incongrua concessio¬ 
ne allo spettacolo, che segna più 
chiaramente i rimiti del film.* • 
peraltro assai ' dignitoso nella > 
fattura, è notevole pèr l’apporto 
d’un bel gruppo di attori: tra i 
quali spiccano, accanto all’al- 
lora esordiente Terence Stamp 
nei panni di Billy Budd. e a J 
Ustlnov che è il comandante. 
Robert Ryan nelle vesti del de¬ 
moniaco ' Claggart. e Melvyn 
Douglas, irriconoscibile in quel¬ 
le d’un • vecchio e , sentenzioso ■ 
marinàio. <Da segnalare anche 
la fotografia (bianco e nero 6U ' 
schermo largo) di Robert Kra- 
sker. 

ag. sa. 


* La porta 
delle 7 chiavi 

Ancora un « giallo » della se¬ 
rie tedesco-occidentale. Al cen- 
... trq della cupa storia, tratta da 
Wallace, sono le ricchezze la- 
•-' sciate da un lord. Il testamento 
' dispone che esse debbano es¬ 
se re. divise fra gli eredi in pos- 
gesso di una chiave a loro con¬ 
gegnata dallo stesso lord prima 
dèlia morte. Sette sono le chla- 
jyl’V sette le serrature dì una 
, massiccia e misteriosa porta di 
, un castello.- sito nei dintorni di 
, Londra. Una parte degli eredi, 
per mettere le mani bu più co¬ 
spicue. parti di eredità, decide 
. di sopprimere i restanti preten¬ 
denti ed organizza una mac¬ 
chinazione atroce che porta alla 
morte un bel gruppo di con¬ 
giunti ‘ del defunto. Fra 1 eu- 
perstiti è una innocente ragaz- 
' za. ingrediente necessario per 
introdurre un grazioso volto 
femminile accanto a quello di 
un improbabile ispettore di 
Scotland Yard, eroe del «giallo». 

. ' Realizzato dal regista Alfred 
. . Vohrer il film non riesce a 
rappresentare né ambiente, né 


spirito, né personaggi londinesi: 
tutto rimane inesorabilmente 
tedesco. Trasferite'ai tempi no¬ 
stri. situazioni e motivi appaio- 
' no poi goffamente anacronistici.-- 
Aspetti negativi che passano In 
subordine di fronte alla fonda- 
mentale lacuna: l’incapacità di 
saper narrare con toni avvin¬ 
centi la storia del Wallace. 

. Heipz Drache, Sabina Sesse]- 
mann' e Hans Nlelsen sono gli 
' interpreti di primo piano. Bian¬ 
co e nero. , 

Il tesoro del 

> .* * * 

; lago d’argento 

Western ‘dozzinale, e oltre 
tutto di produzione e regia 
* tedesca: ■ la vicenda, stanca- 
’ monte dipanata, verte sulla 
ricerca ‘d’un favoloso tesoro, 
conteso da due gruppi di per¬ 
sone, ciascuno dei quali pos- 
« siede metà delia mappa ne¬ 
cessaria al ritrovamento delle 
•nascoste ricchezze. La conelu- 
■ •Bione vedrà la sconfitta ’ e la 
morte dei cattivi, là salvezza 
dei buoni. Ma il ; tesoro resterà 
; dov’era.' ad ammonire anche i 
superstiti della caducità delle 
cose umane. . 

Gli interpreti del film, di 
varia provenienza e naziona¬ 
lità. sono Lex Barker, Pierre 
Brice, Karin Dor, Herbert 
Lom. Marianqe lloppe. Ralf 
Wolter. ' Ha diretto llarald 
Reinl. Colore, schermo largo. 

vice 


Brasseur e 
la Sauvage 
diranno poesie di 
Jacques Prévert 


' Domani, lunedì, alle orò 19. 
nella sede della biblioteca ci¬ 
nematografica « Umberto Bar- 
. baro » (via Cesare Battisti 
133 - piazza Venezia), per ini¬ 
ziativa del Circolo «Charlie 
Chaplin », avrà luogo • una 
manifestazione nel corso del¬ 
la quale gli attori Pierre 
Brasseur e Catherine Sauvage 
diranno alcune liriche del 
poeta e sceneggiatore Jacques 
Prévert. La dizione di ver*i 
sarà introdotta dal critico 
Giulio Cesare Castello. ...... 


Diurna di «Tosca» 
all'Opera 

Oggi, alle 17, tredicesima recita 
In abbonamento diurno con « To¬ 
sca » di G. Puccini (rnppr. n. <58 ). 
diretta dal maestro Armando Lai 
Rosa Parodi e interpretata da 
Antonietta Stella (protagonista l. 
Giuseppe Gismondo e Giangiaco- 
mo Guelfi. Maestro del coro Gian¬ 
ni Lazzari. Mercoledì 24, quattor¬ 
dicesima recita in abbonamento 
serale con a Sinfonia in do » di G. 
Blzet, balletto di Dimitri Parile 
(novità). « II quadro delle mera¬ 
viglie n di Franco Mannino (no¬ 
vità) e « 1 pagliacci > di R, Leon- 
cavallo. - • I 

Previfali-Serkin 

all'Auditorio 

• Oggi alle .18 all’. Auditorio di 
via della Conciliazione per la 
stagione d’abbonamento dell’Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia il con¬ 
certo (tagl. n. 33) sarà diretto da 
Fernando Previtali che si avvar¬ 
rà della collaborazione dell'illu¬ 
stre pianista Rudolf Serkin. Il 
programma .interamente dedica¬ 
to .a musiche di Brahms, com¬ 
prende : « Ouverture tragica »: 

« Naenia > per còro e orchestra: 
« Concerto n. 1 » in re minore per 
pianoforte e orchestra op. 15. 
•Maestro del coro: Gino Nuoci. Bi¬ 
glietti . in vendita al botteghino 
dell’Auditorio dalle fO in poi. 


TEA TRI 


ARLECCHINO «via a ' Stefano 
de) Cacce 1». lei «kh finsi. 

Alle i.7,30 C.ia Aldo Rendine in: 

: « Il berretto a sonagli » di Pi- 
randello: • Saluti da Berta * di 
’ T. Williams. Regia di A. Ren¬ 
dine,: • 

Aula magna Citta Uruvera. 

Riposo 

BOHGu S. SPIRITO tVia de. 

Penitenzieri 11) 

. Alle 16,30 la C.ia D'Origlia-Pal- 
ini in : « Barbara » (La Santa 
del fuoco), 2 tempi in 7 quadri 
di Salvatore Morosini. Prezzi 
familiari. 

DELLA COMETA .’l .ri*t -S 
Domani 'alle '21.13 Le Theatre 
Hebertot presenta Roger Cog- 
gio in: « Le Journal d’un fon », 
da una novella di Gogol. 
DELLE MUSE lei «2 443■ 
Alle 18 F. Dominici-M Sileni 
con J Pierro, M Guardabassi. 
F. Marchiò, C. Barbetti. R Ghl- 
ni in: « Quello del piano di -so¬ 
pra > di Roli e Barbato Regia 
. di Roli Tèrza settimana di suc¬ 
cesso. Domani alle 21,30 famil. 
DEI SERVI (lei 074 (li) 
Riposo 

, ELISEO (Tei 084 483) 

Imminente Manuela Vargas In 
« Fi est* flamenga • per la pri¬ 
ma volta in Italia. 

* GOlOoni 1 lei ibllàOi 

Alle 16 la C ia del Teatro per 
gli Anni Verdi presenta la com- 
- media « Giulà ». di Giuseppe 
: Luongo. Regia dell’autore. 


RUGANTINO 
1 MENO 
OTTO 

.'• ovvero 
fra 8 giorni ce 
n’annamo davero 
; davero 

■ . w ì . ■ > ‘ 

Presti popolari : : 
j Imminente 

1 BLACK SATirUT 


MILLIMETRO (lei 4SI 248) 
Alle 18 la C.ia del Teatro d’Arte 
di Roma in: « Il dono del mat¬ 
tino » di Ginvacchino Forzano 
Regia di Giovanni Maestà. Su¬ 
pervisione Giovacchino For¬ 
zano. ’ .. 

PALAZZO SISTINA tt 187 IWDI 
Arie 17.13 unico Garinéi e Gio- 
vannini presentano: « Ruganti¬ 
no » con musiche di A. Trovato¬ 
li. Scene e costumi di Coltel¬ 
lacci. Coreografia di Dania 
Krupska. Prezzi popolari. Ulti¬ 
me repliche. 

PICCOLO IEATRO DI VIA 
> PIACENZA «Tei 489 538)- 
Alle 17,45 M. Lando-S. Spaccesi 
in : « Gli innamorati » di A. 
Campanile: « Ecco la prova! » 
di Prosperi: « Armadio clàssi¬ 
co » di Audiberti. Novità. Regia 
* di L. Pascutti-L. Procacci. Do¬ 
mani alle 22 familiare. - . • . 
PIRANDELLO 
Alle •. 17:30: «I naufragati » di 
Mario Moretti con Anna Lelio. 
Elio Bertolotti. A. Censi, N. Ri- 
, viè. T. Fattorini. Regia di Pao¬ 
lo Paoloni. Domani alle 21.30 
familiare. . 

QU IKI NO ■ ■ ... r, • . • 

Alle 17.30: « Andorra ». Novità 
assoluta di Max Frisch. con la 
, C.ia « Dei 4 » V. Moriconi - G 
• Mauri. Regia di F. Enriquez. 
Scene di Luzzati. -- - 

ridotto eliseo ~ 

Alle 17,15: « La mandragola » di 
Machiavelli con Tofano. Scac¬ 
cia. Dandolo. Domani alle 21.30 
familiare. 

rossi ni . • .. 

Alle 17,30 C.ia Checco Durante. 
Anita Durante. L. Ducei -in : 
« Bemportante sposerebbe affrt- 
! tuosa » di E. Caglieri. Ultima 
replica. 

SATIRI del 585 325)- 

Alle 17,30 Rocco D’Assunta e 
Solvejg si presentano in: « Le 
' ire smorfie » di A De Stefani e 
Roda. Novità. 

TEATRO PANTHEON (via B 

Angelico 32 ■ ■ lei 832 254) 

- Alle 16,30 le marionette di Ma¬ 
ria Acccttella in: « Pelle d’asi¬ 
no • di Marongio e Ste. • 

TEATRO marioli .--- 

, Alle 17,15 Dino Verde presenta: 

■ « Scanzonatissimo '63 * con K 
Como. A Noschese. E Pandolfi 
A. Sten!. Questa sera alle 21,15 
gala. 

TEATRO DELLE ARTI tvia 
Sicilia) T - 'f 

Alle 17.30 : « Non », di Sergio 
. Oraziani e Paola Caracciolo 
Novità assoluta con Sergio Gra- 
’ ziani c Daniela Nobili. Regia 
di Sergio Grazi ani. . . . 

VALLE 

: Alle 17.30 la CJa del Teatro Ita- 
. Hano, . diretta da Alessandro 
' Fersen presenta: « L’ora vdo : 

- t* » di Salvato Cappelli Novità 
Domani alle 21.15 familiare. 

Am Ama 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Madame loussand -li 
Londra e Grenvln di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore lo 

- alle 22 

LUNA PARK tPzza Vittorio 1 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

VARIETÀ 

ALHAM8RA i lei. 183 (92) 

(1 grande ribelle, con L Jour- 
dan e rivista Masini A ♦♦ 
AMBRA JOVINELLI (713 300) 
n grande ribelle, con L Jour- 
' dan e rivista Nino Donato 

A 64 

ESPERO 

L’Ira di Achille, con G. Mitdeil 
e rivista Pistoni SM ♦ 

LA PENICE «vi» Salaria 35' 
Il grande ribelle, con L. Jour- 
dan e rivista Gegè Di Giacomo 

■ A ♦♦ 

ORIENTE 

fi dominatore dei 7 mari, con 

R. Taylor e rivista A ♦ 

VOLTURNO ivia Volfuruoi 

- Il falso traditore, con William 
Holden e rivista Mintggìo 

cinema' 


•' visioni 


AORtANU’ i lèl 352 1531 * 
L’uneino, con K. Douglas (ap. 
„M»*Vit.S3£aì~. .1tt» 


AMERICA riei 588 168) 

I selvaggi della prateria, con I 
Philbrook (ap. 14,30. ult. 22,50) 

A 4 

APPIO (‘lei "179(08) 

. Agente 007 .licenza di uccidere! 
*. c'«m S! Comery (uh. 22.45) . 

G • '♦ 

ARCHIMEDE ('lei 875 587) ; 

The intems (alle 16.30-19.10-22) 
ARlSTON ilei 353 23Ui 
. L'«»mlelda. con M Vlady (ap 
14.30. Ult. 23) (VM 14) G 4 
ARLECCHINO 

Le ore dell amore, con U Tot 
gnazzi 9 44 

ASTORlA ('lei 870 245) ' 
L’Inesorabile detective, con E. 
Costantine G 4 

AVENiinu (Tel 572 137* 
Agente'007 licenza di uccidere, 
con S. Comery ' G 4 

Bal duina riei 347 592) 

II monaco di Monza, con Totò 

C 4 

BARBERINI t'iei 471 707) • 

: Il gattopardo c«*n B Lanrasuu 
(alle 14.30-18.10-22.30) 

OR ♦♦♦♦ 

BRANCACCIO ('lei 735 255) 

• La parmigiana, con C Spaak ’ 

• SA ■ 44 

CAPRANICA Ilei 872 4851 
Sangue alla tèsta, con J Gabin 
(alle 15-16.55-18.50-20.45-22.45) 

DB 44 

CAPRANICHE TT A :(J72 485* 
Divorzio all'Italiana, ‘•on M Ma- 
stroianni (alle 15 - 16.45 - 18,35- 
20.40-22.45) (VM 16) SA 

cola u> Rienzo don .ini• 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Comery G ♦ 

CORSO In • fi7l 8911 “ - 
•: L’uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart G 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar- 

• ghema) - • ■ ■■ , 

■ Imminente inaugurazione : • 

EURCiNE (Palazzo Italia al 
l’EUR Tei 5910 9881 
, Agente 907 licenza di uccidere, 
con S. Comery G ♦ 

EUROPA . lei 885 738) 

Rodaggio matrimoniale, c<>n A 
Franciosa (alle 15-17.35 - 19.55 - 

22,50) SA 4 

Fiamma ('lei 471 IUU) 

, L'àttico, con D Rocca (alle 
16.15-18.30-20.30-2L501 9A 44 

Fiammetta (Tei 470 4«4> 

. Mutiny on thè Bounty (alle 15- 
18^0-21.45) . . - • 

GALLERIA ilei 873 207) 1 

Gli ammutinali del Honniv, con 
M. Brando DR 44 

GARDEN lei 382 848» ; 

La parmigiana, con C Spaak a 

SA 44 

MAESTOSO Ilei 788 UM 1 » - 
, Odio mortale, con A. N a zza ri 
(ap. 14Ja ult. 22.50) A A 

MAJESTIC (lei 874.908) 

Avventare di caccia del prof. 
De paperi» (ap. 15. ult. 22 , 50 ) 

DA 44 

MAZZINI (lei 851 942) 

La parmigiana, con C Spaak 
I- ' «A 44 

METRO ORIVE-IN (890 151. 

La ragazza più bella del mondo, 

, con D. Day (alle 20-22.45) 

SA ++ 

METROPOLITAN 1089 4110) 

Il diavolo, con A. Sordi (alle 
14.25-16,45-18,45-20,45-23) 

SA 44 

MIGNON dei 849 493) 
Silvestre 11 magnifico DA 44 
modernissimo - (Galleria 
S Marcello lei 040 445; 
Saia A; Hatarl! con J Wayne 
(UH 22.50) A 44 

. Saia B: La donna nel mondo. 
' di G Jacopetti (ult 2250) ■ 

DO 4 

MODERNO (Tei 40)285) 

Le ore ded'amnre. con U To- 
gnazzi . 8 44 

MODERNO SALETTA 
Daniela (Criminal Strip-Tease) 

DB 4 

MONDIAL (Tel 834 876) 

La parmigiana, con C .Spaak 
• . , SA 44 

NEW YORK (Tel 780 271» ‘ 
Il proeéooo di Verona, con s 
Mangano (ap. 14J0. ulL 32,90) 

DB 44 

NUOVO GOLOEN 1755 (102) ‘ 
GII ammutinali dei Bownly. con 
M Brando DB Ap 

PARIS lei '754 .108). 

• La ragazza più bella del bionda, 
con D. Day (ap. 14.30, uU. S3.50) 

_ . . •'',4 ,• •. «A, 44 

PLA2A 

netti*;' con 3. Papas DB 444 
QUATTRO FONTANE 
, La porta delle 7 chiavi,.con M 
Drache (ap. 14^0, ult. 22,50) • 

-...: .•- o .♦ 




rm 


1 


e ribalt 


QUIRINALE (Tei 482653) 
L'Inesorabile detective, con E 
Co«tantine (alle 1 6 -18.15-20.30- 

22.50) G 4 

(JUiHiNETTA (Tei 87U 012) 

- Il Granduca e Mr. Plmm. con 
. C Buyer (alle : 16-18.I0-20JW- 

22.50) SA 44 
RADIO CITY Ilei 484 1101 

La guerra dei bottoni (ult. 22,50) 
»A 444 

REALE (Tel 580 234) 

• Il giorno più lungo, con John 

Wayne DR 444 

RITZ ilei 837 481) 

I selvaggi della prateria, con J 

Philbrook A 4 

Rivoli ilei 480 883» 

. Il Granduca e M. Plmm, con C 
Boyer (alle lfi-18.10-20.30-22.45) 

SA 44 

ROXY (Tei 871) 504) 

• Sangue alla testa, con J Gabin 
(alle 15.30-17.30-19.05-20,50-22,50) 

DR 4* 

ROYAL 

II tesoro del lago d'argento 
con L. Barker (ap. 14.30, ult. 

22.50) A 4 
SALONE MARGHERITA 

« Cinema d'essai »: * Luci d’in¬ 
verno. di 1 Bergman DR 444 
9M ERALDO 1 lei 351 581) 
natati!, con J Wayne A 44 
SUPERCINEMA .lei 4K5 tuH» 
Billy Budd, con T. Stamp (alle 
15.20-18,10-20,25-22.55) DR - 44 
TREVI lei 889619) 

■ Fellini 1 , 1 , 2 , con M. Mastroianni 
(alie 14^0-17,15-20-22.45) 

OH 4444 
VIGNA CLARA (lei 121) 359) 
Il tni» boy coi velo da sposa, 
con M O'Hara (alle 16'- 19.25- 
22 . 20 ) , ■ S 44 

Seroiule visioni 

AFRICA «lei 810 817) - 

L’uomo ette accise Liberty Va- 
lance, con John Wayne 

(VM 16) A 4 
AIRONE (Tei 727 193) 

La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves . SM 4 


ARTRITE 

REUMATISMI 

SCIATICA 


Cura PESCE 

Tntfii»ii uturaii murai 

Seda Centrale Milano 
Viale Monte Rosa, 88 
Tel. 46.32.934 ; 


Bologna - Via Amandola 8 
tal. 265.749 


via Bari 3 - tei. 866.055 


Manci, 25 - tei. 32.484 


Viti Eman. 220 - tei. 21467 

Torino, Verona, Trtustu, Tirana, 
Gafioda, FUrupia,Ancona. Paacara. 
F oggia, hai tarmilo. Mi m e , • 


ALASKA 

.. Zorro e i tre moschettieri, con 
G. Scott A 4 

alce .lei 832 648) > 

Venti chili di guai, con Tony 
Curtis SA 44 

ALCYUNE (lei ' 810.930) 
n visone sulla pelle, con Doris 
Day SA 444 

ALFIERI (Tei > 290.251) 

Budda SM 4 

AMBASCIATORI (Tei 481 o70) 
Il monaco di Monza, con Totò 

C 4 

ARALDO (Tel 250 156) 

Tl-Koyo e il suo pescecane, con 
D. Paniza .A 44 

ARIEL ilei 530.521» 
n falso traditore, con William 
Holden DB 44 

ASTUR Ilei 622 0409) 

La smania addosso, con Annet- 
; te Stroyberg SA , 44 

astra I lei 848 328) • 

' Sodoma r Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

ATLANTE .lei 428 3341 
Il coltello nella, piaga, con Sofia 
Lo re ri DR 44 

ATLANTIC (Tel 700 658) 

I 7 gladiatori, con R. H arri so n 

SM 4 

AUGUSTUS (Tel 653 455) 

Le 4 verità, con M Vitti SA 44 
AUREO i lei 880 006) - 
Venti cbiii di guai, con Tony 
Curtis SA 44 

AUSONIA (Tel 426 160) 

Venti 'chili di guai, con Tony 

- Curtis SA 44 

avana (Tei 515 597) 

II falso traditore, con W Hol¬ 
den DB 44 

SElSiTO (Tei. .340 887) - 
. Il grande ri beile, con J. Jour- 
dan A 44 

8UITO (Tel 831.0196) 

Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia 

BOLOGNA (Tel 426.700) 
L'amore dlfllcile. con N Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

3RASIL n»l »2 3»- 
1 I sequestrati di Altana, con S. 

Lorexi - »- • DB 4444 

BRISTOL (Tel 225 424). : j 

La bellezza dTppolita, con Gina 
Lollobrigida SA 4 

3Huauwa> «Tel 215 740» 
n grande ribelle, con L. Jour- 
' dan A4 

CALIFORNIA (Tel 215 298> 

La città prigioniera, con David 
Niven DB -4 

ONESTAR (Tel 789 242) 

I Don Giovanni della Costa Az¬ 
zurra, con A. Stroyberg 

(VM 14) C 4 
CLODIO (Tel 353 657) 

- La moglie addosso, con D. Savai 

C 44 

COLORAOO (Tei 617 42177) 

. 11 visone sulla pelle, con D Day 

SA 444 

CRISTALLO (Tel 481 336) 

(1 sorpasso, con V. Gaswman 

SA 44 

OELLE TERRAZZE (530 527) 

II giorno,pifi corto, con V, Lisi 

DEL VASCELLÒ (Tèi 588 454) 

- Il mafioso, con £ Sordi DB .44 
) l A M AN T E » l ei 29n 25tù 

Via col vento, con C.’ Gàble 

D* ♦ 

DIANA (Tel 780.146) 

L’amore dtecile, con N. Man¬ 
fredi : rCVM 18) SA 44 
OUE ALLORI'(lei 280 366) 
Due contro tatti, con W. Chiari 

, . — i : C 4 

EOEN (Tel 380 0188) . 

. Il monaco di Monza, con Tote 

. c 4 

ESPERIA > 

‘ ' Dite contro tattt, con W. Chiari 

t : c -.a; 1 t .C;: 4 


FOGLIANO (Tel. 819 541) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

GIULIO CESARE (3à3.360i 
Perseo l’invincibile SM ,4 
HARlEM' i lei syj 0844) 

, La spaila dì Damasco, con P. 

• Laude A 4 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

i La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves. SM 4 

IMPERO (Tel. 295-720) 

Il ralso. traditore, con William 
Holden DR 44 

INOLINO (Tel. 582.495) 

Budda, con K. Hogno SM 4 

ITALIA (lei. 848(00) ’ . 

La donna degli altri è sempre 
più bella, con W. Chiari C 4 
JUNIO (Tei 886 .2Uy) 

Il falso traditore, con- William 
Holden . DB 44 

MASSIMO (Tel 751-277» 
lì sorpasso, con V. Gassman 
(ult. 22^0) SA 44 

NiAGARA «Tel 617 3247» 

Il falso traditore, con William 
Holden - - DB 44 

NUOVO (Tei 588.116) 

• n visone sulla pelle, con D. Day 

SA 444 

NUOVO OLIMPIA 

. a Cinema selezione >: I giovani 
leoni, con M-' Brando DR 44 

OLIMPICO 

L’amóre’.dlflctle, con N. Man¬ 
fredi •'•' ' (VM 18) SA 44 
PALLADIUM (già Garbatelo 1 
I tromboni di Fra’ Diavolo, con 
U. TognazzJ C 4 

PARIOLI i lei 874.951) , 

Spettacoli teatrali 
PORTUENSE - 
L’afilttacamere, con K. Novak 

^ • , -.. SA , 444 

PRENECTE - 

• Chiuso per restauro * • - ’ 

PRINCIPE (Tei 352.337) 1 

L’amore dulcite, con N. Man¬ 
fredi ' (VM 18) SA 44 
REA «Tel 864.165) 

Budda, con K. Hogno - SM 4 
Rialto (Tei 67u »s3> 

IT coitene nella plaga, con S 
Loren DR . 44 

SAVOIA (Tel 861 159) 

L’amore dlfllcile. con N Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

SPLENDIO (Tei «22 1204» 
Maciste alla corte del Gran 
- Khan, con G. Scott SM 4 
3TAOIUM 

La donna degli altri è sempre 
più bella, con W. Chiari C 4 
TIRRENO (lei 591 UHI 1 

• Solo contro Roma, con P. Leroy 

SM 4 

TRIESTE (Tel 810 0(13) 
Biancaneve e 1 7 nani DA 44 
TUSCOLO (Tel 777 R34) • 
Biancaneve e f 7 nani DA 44 
ULISSE (Te! 433 744) 

Solo contro Roma, con P. Leroy 

8 M 4 

VENTUNO APRILE '«• • 7- 
TI sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

VERBARO «Tel 
. Sheriocko. Investigatore «ciocco 
. con J. Lewis , • * • C 4 ^ 

VITTORIA (Tel 576 316) 
n monaco di Monza, con .Totò' 
:• 

Terze visioni 

AORIACINB (Tel 330 212» ' 
La (aria degli Implacabili, coni 
R Todd* A 4 

ALBA . v- <■' • •' ! 

I moacbetticri del mare, con A' 
■ Bay ». ; t 1 ! -A ! 4 

ANiENE (Tel 890 817) 

La faria dagtl lmpl*cabiH;'aon 

R. Todd ' A4. 


APOLLO (Tel -713300) 
Sherlòcko investigatore sciocco, 
con J.* Lewis C 44 

AQUILA « lei 754 951) ' 

Il mondo di Suzie Wong, con 
W. Holden . S 4 

ARENULA iTel 653 360) 

Le tentazioni quotidiane, con 
A. Delon (VM 14) SA 44 
ARIZONA 

Pantana di Trevi, con C. Villa 

s 4 

AURELIO (Via Bentivnelm) 
Maciste il ' gladiatore più forte 
del mondo, con M. Forest 

8 M : 4 

AURORA'j.lTel 393.069» * . . 

I tre moschettieri, con M. De- 

mongeot A 4 

AVORIO «Tei 755.416) 

L’Ira di Achille, con G. Mitchell 

SM 4 

BOSTON «Via di Pietralaia 43t 
tei. 430 268) ' 

II sorpasso, con V.-Gassman 

SA 44 

CAPANNELLE 
Scaramouchè, con S. Granger. 

-- V ‘ ' ‘ T ' • l - - ; A 44 

CASSIO : 

. Sherlòcko investigatore sciocco. 

con J. Lewis C 44 

CASTELLO iTel 561 J67» ■... 

Via col vento, con C. Oable . 

DR 4 

CENTRALE (Via Celsa «* 

I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

COLOSSEO ITel 736 255» 
L’idolo delle donne, con Jerry 
Lewis C 44 

CORALLO (Tel. 211621» 

Solo contro Roma, con P. Leroy 

SM 4 

OEl PICCOLI -• 

Silvestro pirata lesto DA 44 

DELLE MIMOSE - (Via Cas 
sìa. Tomba di Nerone» ■ 

La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman DR 44 

DEluE RONDINI 
I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

OORlA : «Tei 353 059) 

. La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg < SA 44 
EDELWEISS (Tel 330 1117) 

La monaca di Monza, con G. 
Balli (VM 18) DB 4 

ElOORAOO V 

.La marcia sa.Berna, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

FARNESE (Tel 564.395) 
Sherlòcko Investigatore sciocco, 
con J. Lewis C 44 

FARO «lei 509 823) 

Le 7 folgori di Assnr, con H. 
DuTI SM 4 

IRIS (Tel 885.536) ' 

L’occhio caldo del cielo, con D 
Malo ne - A 444 

LEOCINE 

. Solo contro Bona, con P. Le¬ 
roy SM 4 

MARCONI «Tel 240 7961 
Lo smemorato di Collegno, con 
Totò . . C 4 

NASCE» •' - . 

Riposo 

NOVOCINE «Te! 586 235» « ’ 
Angeli con la pistola, con G 
Ford S 44 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

. Carmen di Trastevere, con G. 
Balli DB 4 

? Lo olgfo dw appaiono no- * 
9 aurto ni tildi dot film • 
# eorrispenfiene allo so- 6 
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OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

• La leggenda di Enea, con Steve 

Reeves 8 M 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Riposo ... 

PERLA • • •• 

II 'canto dell'usignolo, con Jo- 
selito M 4 

Planetario «Tel 480iia7i 
La bellezza d’Ippollta, con G. 

Lollobrigida SA 4 

PLA I ino • Tel 215 314» 
Copacabana Palace, con S. Ko- 
scina » , SA 4 

PRIMA PORTA «Tel «9 ■ tK 

I sequestrati di Àitona, con S. 

Loren . DR ++++ 

PUCCINI 

Riposo - 

REGILLA ' .. : 

L’idolo delle donne, con Jerry 
Lewis T C 44 

ROMA 

La spada dellTslam, con Silva¬ 
na Pampanini -A 4 

RUBINO .lei 590 827) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman - SA 44 

SALA UMBERTO (674 753) 

La primavera romana della si¬ 
gnora Stone, con V. Leigh 

DR 4 

SILVER CINE (Tihurtm. (lii 

• L’ispettore DR 4444 

SULTANO (P.za Clemente Xi 

La strada a spirale, con Rock 
' Hudson - DR 4 

TRIANON (Tel. 780 302) 

. L’ombra di Zorro, con F. Lati- 
more A 4 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA ' 

Chiuso • •>. - 1 ‘ 

ALESSANDRINO - 
' Le avventure di Topo Giglo 

• DA 4 

AVILA (Corso d'Italia 37 1 
i Per favore non toccate le pal¬ 
line, con S. Me Quinn C 44 
BELLARMINO « l ei 849 527 • 

-, La vendetta di Ercole, con M. 

Forrest SM 4 

BELLE ARTI 

Ercole al centro della terra, con 
R. Stack SM 4 

CHIESA NUOVA 
Riposo 

COLOMBO «Tel 923 803) 
L’agguato degli apaches A 4 
COLUMBUS «Tel all) 462) 
Maciste contro i mostri, con M. 
Lee - SM 4 

CRISOGONO 

La frontiera del sionx, con P. 
- Leroy ' . * . . A . 4 

DEGLI SCIPIONI 
L’agguato degli apaches A ' 4 
DELLA VALLE ...... 

Riposo . 

OELLE GRAZIE (375 767) 

■ Il gladiatore Invincibile, con R. 

Harrison SM . 4 

DUE MACELLI - 

II capitano del re, con J. Marais 

A 4 

EUCLIDE (Tel 802.511) 

Luci nella piazza, con R. B razzi 

S 4 

FARNESINA «Via Farnesina» 

I dannati e gli eroi, con JefTrey 

Hunter A 44 

GIOVANE TRASTEVERE 
Ponzio Pilato, con J. Marais 

SM 4 

GUADALUPE (Monte Mano) 
Riposo 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

La congiuri» ÓH potenti, con R 
Schiaffino A 4 

MEDAGLIE D’ORO 
Riposo 

NATIVITÀ’ «Via C,*"^ ”12* 
Ercole alla conquista delI’Atlan- 
ride, con R. Park SM 4 

FOMENTANO 'V'ir P R u» 

II tronfo di Michele . Strogoll. 

cor. C. Jurgens A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
. D » la di a t ore Invincibile, con. R 
Harrison .... SM 4 

ORIONE 

I tre moschettieri, con M. De- 
mongeot . , - - A 4 

OSTIENSE : • V • 

Ripòso •- 

OTTAVILLA ■ 

La morte cavalca Rio Bravo, 
.con M. O’Hara • .. -; A 4 

PAX ■ * 

,1 magnifici settg. con J Bryn- 
ner - ' A 444 

PIO X (vl 8 ‘Etnischi 38) - 

La-farla dei bàrbari, con Cheto 
Alonzo SM 4 

QUIRITI (Tel. 312 283) 

. La grande guerra, con A. Sordi 
* ' DB 44fi 


RADIO (Tel. 318.532) 

Riposo 
RIPOSO -. : 

Riposo ' '•'■ 1 *' 

REDENTORE (Tel 890 292) 

- 11 tesoro segreto di Clebpatra, 
con M. Thompson - SM 4 
SACRO CUORE «V Magenta) 

: Angeli con la pistola, con G. 

Ford B 44 

S. CUORE (in Trastevere) 
Riposo .... 

SALA CLEMSON 
Angeli con la pistola, con G. 

Ford 8 44 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
La spada di Robin Hood, con D. 
Taylor A 4 

SALA PIEMONTE 7 
. Tarzan li magnifico, con Tony 
Curtis DR 4 

SALA S SATURNINO 
Ursus nella valle dei leoni, con 
’ E. Fury SM 4 

SALA SESSORIANA (P. Santa 
» Croce in Gerusalemme) 

' Riposo 

SALA S. SPIRITO . 

Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Qualcosa ebe scotta, con C. Ste- 
vens 84 

SALA URBE 1 
L'amore più grande 
SALA VIGNOLI (Tel 291.181) 
Il sentiero della violenza, con 
V. Heflin .• . A 44 

SALERNO 

I nomadi, con P. Ustinov A 4 

SAN FELICE 

Yamato il grande samurai, con 

T. Mlfune . A 44 

S. BIBIANA 
Riposo 1 
S. DOROTEA ; 

Riposo “ -' . 

S. IPPOLITO 

Zorro A4 

SAVERIO 

Riposo '-'. '• • 

SAVIO 

Tom e -Jerry sul sentiero 41 
; guerra DA 44 

SORGENTE (TeL 211.742) 

I giganti della Tessaglia, con R. 

Carey SM . 4 

TIZIANO (Tei 398.777) 

La maschera di porpora, con 

T. Curila A4 

TRASTEVERE 
Riposo 

TRIONFALE 

II conquistatore di Corinto, con 

G.M. Canale . . SM 4 

ULPIANO r 
Riposo • 

VIRTUS (TeL 620.409) 

Grazi e Cnriazi, con A. Ladd 

- f » ■ . .. ^. * . .. 88g - 

AVVISI ECONOMICI 

4) AUTO-MOTO CICLI L. 5 0 

: ! Autonoleggio RIVIERA 
Nuovi prezzi giornalieri feriali: 
Fi Al 5UU N L. 1.200 

BIANCHINA • IJJ00 

BIANCHINA 4 posti - 1.400 

FIAT 500 N Giard. • 1.500 

BIANCHINA Panor. • 1.500 

FIAT 600 -'1 • 1.650 

BIANCHINA Spydet * 1.700 

UAUPHINK Alt* R. * 1.900 

FIAT 750 * L750 

FIAT 750 Multipla • 2 0CO 

ONDINE Alla Romeo • 2.100 

AUSTIN A 40 « * 2 200 

ANGLI A de Luxe • 2 300 

VOLKSWAGEN * 2.400 

FIAT 1100 Lusso - . • 2.400 

FIAT 1100 Export • 2500 

FIAT 1100-D • 2600 

FIAT 1I00DSW (fam ) * 2 700 

GIULIETTA Alfa R. * 2800 

FIAT 1300 • 2 900 

FIAT 1500 • S.100 

FIAT 1800 * 3 300 

FIAT 2300 * 3.700 

ALFA R 2000 Berlina • 3 800 

telèfoni 429 942 425 624 420 8)9 

7) OCCASIONI L 50 


7) OCCASIONI L 50 

Aurora ■ giacometti av¬ 
vine che residui Asia Mobilifi¬ 
cio Grandi som VIA PALER¬ 
MO 65 1 Sedie inglesi. Mobili, 
Lampadari; eccetera) ARCI- 
OCCASIONI’!! 

BRACCIALI ‘- COLLANE - 
ANELLI . CATENINE - ORO 
DICIOTTOKÀRATI . hrecin- 
quecentocinquantaframmo 
SCHIAVONE - MOfitetofiUfi 88 

* 480.370 m Ruma. 
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Oggi il G.P. Industria e Commercio seconda prova tricolore 
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Il grafico altimetrico del G. P. Industria e Commercio , 
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Mentre l'Inter ospita il Bologna e la Juve va a Modena 


Il Genoa non può mettere paura 
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Ecco un'altra domenica che potrebbe risultare decisiva (ma 
quante lo sembravano e poi hanno lasciato invece la situazione 
immutata?) nel senso che può contribuire ad approfondire il 
vantaggio dcll'lnter si da accrescere le probabilità di vittoria 
finale dei nero-azzurri, o può invece ridurre il distacco riaccen¬ 
dendo le speranze della Juve La decisione in un senso o nel¬ 
l’altro verrà dalle partite di San Siro e di Modena: nell'attesa 
passiamo all'esame dettagliato del programma odierno. : 

Roma: assente Angelillo 

Senza Angelillo e Pestrin e perciò profondamente rivolu¬ 
zionata (Jonsson tornerà interno . Carpanesi farà coppia con 
Cuamacci nello mediati « mentre Corsini rientrerà a terzino, la 
Poma potrebbe trovare più difficile del previsto l’incontro 
con un Genoa dispernio: si sper a però che i giallorossi ce 
la facciano egualmente per restare in corsa nella lotta per le 
piazze d'onore (ed anche pei completare degnamente la piar¬ 
ne,tu romanista che inizierà in mattinata con l'assemblea). 

Incompleto il Mantova a Firenze 

Il Mantova dovrà presentarsi in formazione rimaneggiata 
per le assenze di Tarabbia e Pini: ma ciò non significa che sia 
un avversario facile per i viola, innanzitutto perché i virgiliani 
lottano per la salvezza, poi perchè sono guidati da un ex viola 
(l'allenatore Hidegkuti) infine perchè preoccupano le condizioni 
dei fiorentini che anche domenica con il Torino stentarono male¬ 
dettamente a vincere. E con le voci di smobilitazione della squa¬ 
dra si capisce che il morale dei viola non deve essere dei più 
brillanti... .. •*, ...... 

Il Napoli con Mariani e Rosa? 

Battuto in casa domenica dalla Samp il Napoli è costretto a 
tentare di riprendersi i due punti oggi alla Favorita: un compito 
veramente poco facile perchè il Palermo pare deciso ad impe¬ 
gnarsi a fondo (tanto che rinuncerà all'ala tattica per dotare 
l'attacco di maggiore incisività) e perchè nel clan partenopeo 
regna un certo scoraggiamento ed una certa confusione sulla 
formazione da schierare Pare però che dovrebbero rientrare 
Mariani. Rosa e Guardoni: ma basteranno i tre ritocchi a modi¬ 
ficare la squadra deludente intravista contro la Samp? 

Bologna rimaneggiatissimo a S. Siro 

Bernardini deciderà solo stamattina 'la formazione: e'non 
perchè, intenda fare il misterioso ma perché ha molti elementi 
decisamente indisponibili (come Pascutti e Lorenzini) o in con¬ 
dizioni di salute malandate (come Capra. Janich, Fogli e Bulga- 
relli),. Cosi stando le cose come si può dar credito al Bologna 
di un risultato positivo a San Siro contro un’Inter che potrà 
recuperare Suarez e Corso, ad una squadra come il Bologna 
per di più che non ha mai vinto un confronto con le altre grandi? 

A Modena farà « caldo » per la Juve 

Sivori e gli altri bianconeri hanno ripreso a sperare e guar¬ 
dano con fiducia alla partita di San Siro: sarà bene però che 
non trascurino quanto accadrà a Modena ove l canarini rafforzati 
da Cirieshino e Brùells si batteranno alla morte per un successo 
contro la Juve che li riporti in migliore condizione di classifica. 
Ha visto mai che invece di veder ridotto il distacco dall’Inter 
stasera i bianconeri di Amarai si trovino ancora più svantaggiatl? 

Il Milan pensa al Torino o ài Dundee? i 

Mancherà Ghezzl tra i rossoneri sostituito in porta dal gio¬ 
vane Barluzzi, ma rientrerà il regista Sani: e ciò dovrebbe essere 
garanzia di un risultato positivo per il Milan specie conside¬ 
rando te attitudini del diavolo alle trasferte. Però non c'è da 
giurarci: perchè i rossoneri paiono più interessati alla partita di 
mercoledì con il Dundee per la coppa dei campioni e perchè il 
Torino (forse rafforzato da Hitchens) ce la metterà tutta per 
riscattare le ultime due sconfitte consecutive. ■ ^ 

Il Catania punta alla vittoria 

Di Bella ha preso spunto da un infortunio a Caceffo pei 
eliminare l’ala tattica e per sostituirla con Battaglia cioè una 
vera ala di punta: infatti se domenica il Catania si è accontentato 
di pareggiare con il Bologna, oggi contro i vicentini punterà al¬ 
l’intera posta in palio. E dovrebbe riuscirci dato anche che il 
Lanerossi sarà forse privo di Puja. , „ ... 

Venezia rassegnato a Marassi? 

Squalificati Grossi e De Bellis e indisponibile Mencaccl B 
Venezia si presenta a Marassi con una formazione rimaneggia- 
tissima: sembra perciò che ben poche speranze possa nutrire nei 
confronti di un avversario che con i due punti odierni sarebbe 
vicinissimo al porto della salvezza Dunque avremo oggi la 
conferma definitiva della anticipata condanna del Venezia? 

Atalanta-Spal senza «cattiveria)» 

E’ una delle pochissime partite che non interessano la eia*-' 
sifica: una partita che non dovrebbe essere eccessivamente com¬ 
battuta e che pertanto ha molte probabilità di chiudersi con un 
salomonico pareggio (che farebbe contente ambedue le squadre) 
anche per le attitudini della Spai alle trasferte e la idiosincrasia 
dei bergamaschi ai turni interni. 

Roberto Prosi 


Una « partitissima » in serie B 


uso esterno 


Bttttistini, Defiiippis, Carlesi e Adorni 
saranno probabilmente i più perico¬ 
losi rivali di Ercole 





■ Dal nostro inviato punto, il « Campionato d 'Ita- 

: .,,. , ' *■:. ™ , umai ° Ha mettiamoci, perciò, la coc- 

PRATO. 20. carda bianca rossa e verde al- 
Alleluia! le campane di Pa- l'occhiello, e tuffiamoci nell'en- 

. W - ' • «Qua — laggiù, nel «Giro di tusiasmo. Dopo il - Giro di Ca- 

_ K __ — _ Calabria » — hanno suonato per labria *. è in programma il 

. : ^ v . annunciare la . resurrezione di ’ Gran Premio dell'industria 

■■■ K^ un campione, Baldini, che pa- E poi verrà il »Giro di Roma- 

K a reva si fosse fermato sul tra- p»ia -. Ecco. La competizione 

ww Wm , W w guardo dell'iride di Reims. cin- tricolore può essere paragonata 

que anni. fa. Bene, il fatto è a un combattimento di pugilato, 
piacevole. E’ mire interessante, in tre riprese. E nella prima — 

■ . . ■' . ; i E, per l’eccezionaiità àell'lm- s*è visto — Baldini ha messo 

o del Cosenza, a seconda del battuta senza' vedersi pressoc- ( l»*oa fuga, azione sca- o|Je corde j vuoi più qualificati 

prevalere deiruno sull’altra o chè spacciata, con J gran sol- aià JnronniT 1 °* an t 21 - sembra 

vìrpvprc-i n miplln riel T pero llpvn dpi Parma p dpllMJdinpsp P‘ an 0 . agile in salita), permette già * groggy 

‘ tnha rfufj 6 di alzar di nuovo la bandiera Questa è infatti, la classifica: 

caso v 1 * 106550 campo *che potrebbero ^j vi_ della speranza Peccato che la Baldini punti 20. Brugnaml 16, 

di'Monza. Un campionato che dersi la posta) e della Ales- eS pi 0 sione dell’Èrcole di Roma - Battistini 15, Mealli 14. Martin 

piu passa il tempo piu slogar- sandria che spera tanto di 0na s j 0 avvenu t a j n urm gara 13. Fontana 12, Barlviera 11, 

bugila proponendo sempre so- sfruttare il vantaggio del fat- c j, e aveva l'etichetta nazionale. Franchi 10. Moser.9, Nencini 8, 

luziom nuove. _ . tore campo per ridurre a miti con t ro avversari che denuncia- Fezzar di 7. Pamblanco 6, Tra- 

; Bene ha fatto il Messina a consigh lo scatenato e dispe- no parecchi, svariati limiti Già, pè 5. Casati 4. Zilioli 3. Ron- 
tirarsene fuori In tempo, tal- rato Como. Resta Lucchese- ( Q «, debacle » nella Milano-San- chini 2. Quindi con un punto 
che ‘oggi può affrontare con Triestina! una partita .senza remo ancora brucia • seguono Bailetti Contemo* 

tranquillità le sue partite, an- particolari sollecitazioni. Forse Ma. è così. Il nostro ciclismo Adorni. Piancastelli. 

che quella che lo vede impe- un inutile punticino per la S ’è chiuso nel proprio modesto E Defiiippis. e Carlesi, che 
gnato sul tremendo campo del- condannata squadra toscana, guscio, e si eccita con le lotte Insieme a Baldmi. Battistini e 
la Sambenedettese; che asso- MIcHaIa Muro all’ombra del campanile: c'è il Adorni godevano i favori del 

lutamente non può perdere la iviiwiibiv ,,,w,w •Trofeo Cougnet». e c’è, ap- pronostico? Niente. Si sono per¬ 

duti nella polvere del •giro di 

—. . _ _ ~ Calabria •. Cercheranno la ri¬ 

vincita nel •Gran premio del¬ 
l’industria •, che s’addice ai 

Oggi Passise dei soci giallorOSSI E, comunque. BaFdini non 

• ' • : trema. La condizione lo sostie- 

■ . 1 ne. Per di più, egli è difiìcil- 

• '■ .*• . " mente attaccabile, perchè ha 

• ’ • f f ' P reso 1° bella abitudine di man- 

Mm - -M- m — --_ tenersi sempre nelle posizioni 

Mm gli permette 

Mm A A mSmtm mMtmSmu II » II I l iJlfi controllo, ai- 

OWVWIIIIIIIIII wfffvliVff pensano (Pamblanco . per 

m ■ ■ esempio) che la tattica giusta, 

' per tentar di staccare Baldini , 

- sia quella di da *■ battaglia al- 

m m l’inizio, e di insistere coragglo- 

samente, sènza pentimenti, nel- 
nRIIll la • bagarre •. Altri (Baffi, per 

UC ■■■■ dir uno) sono del parere che 

_ Uff mmmm . si possa ottenere di più intrap- 

. ‘ Wr potandolo in una grossa, confu- 

Soddisfacente il bilancio della stagione - Il ffiSTd l “&£srS 

- piano per rafforzare la ■ società — ■ Acquistata o ente chei cammino — pure ,n 
iti Pro Calcio e mezza nazionale juniores XuitUinoTuà 

- - sua pattuglia, che s’è guada- 

• '. ........... guato il diritto all’aiuto, che gli 

Nei locali ’ del cinema « Maz-I non spendere cifre favolose. in parte con l’attivo di gestione procura la maggiore pubblicità. 
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Oggi Portogallo-Brasile 

Lisbona la nazionale brasiliana forte dei suoi Felft, Ama- 
rtlde e degli altri assi sosterrà ■ la prima partita : della 
sua tournée In Europa incontrando il Portogallo. Suc¬ 
cessivamente Il Brasile giocherà a Bruxelles col Belgio 
(mercoledì 24), a Parigi con la Francia (domenica 28), 
ad Amsterdam con l’Olanda (giovedì 1 maggio), ad Aia- 
borgo con la Germania (domenica 5), a Londra con l'In¬ 
ghilterra (mercoledì 8). a Milano con l’Italia (domenica 12), 
al Cairo con la BAU (venerdì 17) e a Tel Aviv con Israele 
. . - - (domenica 19). Nella fole In alto: PELE* 


Assenti Ferrarl e A.T.S. 


Clark a Imola 
netto favorito 


ie B 


Atalanta-Spal: Cataldo; Cata- 
nia-Lanrrossi: Campanai!; Fio¬ 
rentina-Manto va: Rigato; Inter- 
Bologna; De Marchi; Modena-Ju¬ 
ventus: Francescon; Falernio-Na- 
polt: D’Agostini: Roma-Genoa: 
Jonnl; Sampdoria-Venezla: Gri- 
gnani: Torino-Milan: Di Tonno. 


Alessandria-Como: Lo ' Belio; 
Cagliari - Brescia: De Robblo; 
Catanzaro-Verona: Gambarotta; 
Foggia-Lazlo: Marchese; Lucche¬ 
se-Triestina: Orlando; Padova- 
C©senza: Ferrari; Panoa-tJdine- 
se: Carminati Pro Patria-Bari: 
Angelini; Barn ben ed et tese-M «ul¬ 
na: Sainani; Monza-Lecco: Se. 
bastlo. 


La classifica 


La classifica 


Inter 29 
Juve 29 
Bologna 29 
Milan 29 
Roma 29 
Fierent. 29 
L. Vie. 29 
Spai 29 
Atalante 29 
Tarine 29 
Samp. 29 
Catania 29 
Mantova 29 
Modena 29 
Grame 29 
Napoli 29 
Venezia 29 
Palermo 29 


17 9 
17 6 
16 6 
12 12 

11 11 
13 7 

12 9 
II 8 
10 8 
10 7 


3 50 

6 46 

7 53 
5 45 

7 51 
9 43 

8 33 

10 29 

11 39 

12 27 

13 33 

12 32 

11 26 

13 32 

12 29 

14 32 
16 28 
16 15 


15 43 
21 40 
31 38 
25 36 
30 33 
25 33 
30 33 
30 30 

41 28 
34 27 

42 25 

52 25 
37 24 
46 24 

42 24 

53 24 

43 18 
46 17 


Messina 29 
Lazi# 29 
Bari ■ 29 
Brescia 29 
Verena 29 
Foggia 29 
Cagliari 29 
Lecco 29 
Padova 29 
Cosenza 29 
S.Monza 29 
P.Patria 29 
Trlest. 29 
Udinese 29 
Catanz- 29 
Parma 29 
Alesa. 29 
Como 29 
Sem ben. 29 
Loech. 29 


16 10 
12 12 

11 13 

12 11 

11 11 

12 « 
li 10 
10 11 
10 10 

8 14 
10 9 


3 41 
5 33 

5 30 

6 28 

7 32 

8 41 
8 35 
8 35 

. 9 35 
7 23 
10 42 

10 29 

11 40 

11 40 
10 26 

12 24 

13 22 

14 31 
13 22 
18 27 


19 42 
22 36 
22 35 

21 35 

22 33 

35 33 
31 32 
31 31 
34 30 

28 30 
37 29 

29 28 
46 27 
37 26 

36 26 

36 25 

30 23 
44 22 

37 21 
50 16 


Dii nostro inviato - 

‘ IMOLA. 20. 

I piloti iscritti al G. P. di Imo- 
la. la competizione di formula 
uno che andrà in scena domani, 
sono 20 ma per evitare malintesi 
e delusioni bisogna togliere subi¬ 
to dall’elenco 1 n. 2 (Surtees). 
16 (Phii Hill) e 40 (Mairesse), tre 
defezioni che hanno la stessa giu¬ 
stificazione: le macchine di Pbil 
Hill (A.T.S.) e del tandem Sur- 
tees-Mairesse (Ferrati) non sono 
ancora pronte Pertanto la gran¬ 
de assente sarà proprio l'industria 
italiana 

ET un peccato perché un con¬ 
fronto fra noi e quelli che fino 
a questo momento sono ritenuti 
i più forti (gli inglesi) ci avreb¬ 
be permesso un primo bilancio 
in vista del campionato mondia¬ 
le conduttori che inizierà a mag¬ 
gio inoltrato. 

In verità Surtees e Mairesse sa¬ 
rebbero disposti a prendere il 
< via > su una macchina qualsia¬ 
si. un po' per amore dei me¬ 
stiere. un po per non rinunciare 
all'ingaggio." ma da Maranelio 
abbiamo saputo che i due piloti- 
rollaudatori deila Ferrari po¬ 
tranno fare da spettatori alia ga¬ 
ra e niente piu 

Comunque l'esatto campo del 
partenti lo conosceremo solo do¬ 
mani pomeriggio alle 16. quando 
i. bolidi si tanneranno per com¬ 


piere cinquanta volte 1 cinque 
chilometri e 17 metri dei circuito. 

In precedenza (inizio ore 14.15) 
si svolgerà una corsa per vettu¬ 
re Junior (25 giri. Km. 125.42S) 
che una volta tanto sari vinta 
da un italiano, da Rosso, oppure 
Manfredini. Bussinello. Casoni. 
Genovese o qualcun altro dei no¬ 
stri, perché gli stranieri non ci 
saranno -• ■ • -- 

ET facile pronosticare anche il 
vincitore del G. P. Si tratta dello 
scozzese Jim Clark, il giovane e 
spericolato pilota che lo scorso 
anno ha contrastato fino all'ulti¬ 
mo Graham HU| nella conquista 
del titolo mondiale. Clark 
famoso molti io ritengono 1 erede 
di Stirling Moss e basta il suo 
nome per dare lustro alia corsa 
Imolese. - - 

‘ Puntiamo su di lui e teniamo 
come riserva Taylor, suo com¬ 
pagno di scuderìa Clark e Tay¬ 
lor (primo e secondo domenica 
scorsa a Pau) disporranno tra 
l'altro delle macchine piu poten¬ 
ti. le Lotus M 25 e questo é il 
motivo principale che ci induce 
a dare poche, pochissime speran¬ 
ze agii altri concorrenti. La lotta 
dunque dovrebbe restringersi al 
terzo posto per il quale sono in 
ballottaggio Bandini. Baghetti e 
Bonnicr. 


Gino Sala 


Dopo la sconfitta col Parma 
la Lazio oggi deve affrontare 
la tremenda matricola foggiana 
che sul suo campo non ha mai 
perso e spera. • proprio contro 
la Lazio, di irrobustire le sue 
risorte speranze di promozione. 
Oronzo - Pugliese, l'allenatore 
dei « satanelli-, che per le sue 
intemperanze è stalo nuova¬ 
mente squalificato e dovrà sof¬ 
frire in tribuna, non si è na¬ 
scosto' le difficoltà - dell’incon¬ 
tro. anche se ha voluto lasciare 
intendere che per la Lazio non 
sarà cosi facile come per rin¬ 
contro di andata. 

Quel 4 a 1. difatti, con Roz- 
zoni in veste di « mattatore *». 
non è stato dimenticato. Co¬ 
stituì una sconfitta amarissima 
per 1 giocatóri, ed ' ebbe l’ef¬ 
fetto di una « mazzata - a tra¬ 
dimento per gli sportivi’ fog¬ 
giani che avevano cominciato 
a credere ciecamente nella loro 
squadra, accarezzando con trop¬ 
po entusiasmo imprevisti sogni 
di gloria. Insomma il Foggia 
sembrò uscire ridimensionato 
da quell'incontro, e invece fu 
soltanto richiamato alla realtà 
di .un campionato lungo e tor¬ 
mentoso. e non facile come era 
parso ntìla- siia fase iniziale, 

Per jui ^sportivi' foggiani 
quindi ijueeto e iTglorno ih cui 
il Foggia dovrà rendere la pa¬ 
riglia alla Lazio; è il giorno 
in cui Nocera e compagni do¬ 
vranno riscattare quella bru¬ 
ciante sconfitta. Sì, essi sanno 
benissimo che la Lazio-è squa¬ 
dra-fortissima in trasferta, e 
sanno pure bene che:.la Lazio 
non! può concedersi distrazióni 
con quella muta di inseguitori 
che le sta alle calcagna. Co¬ 
munque essi sperano in ima 
prodigiosa partita della loro 
squadra; quella squadra che 
di prodigi ne ha già compiuti 
tanti, si da mantenersi ancora 
in linea con le migliori, con¬ 
servando la possibilità di lot¬ 
tare ancora per la promozione. 

Come si vede non è facile 
quest’incontro . per la Lazio; 
però non era facile neppure 
quello di Brescia: e a Brescia 
la Lazio vìnse. La e Lazio in 
trasferta è fortissima: su que¬ 
sto punto ha ragione Lorenzo. 
Non ha ragione, invece; quando 
vuol giustificare le sconfitte in¬ 
terne, come quella col Parma, 
affermando che non c’è rime¬ 
dio. perchè mancano gli ele¬ 
menti per rimediare. Alla La¬ 
zio • forse mancano ■ due - ali 
efficaci, o forse una sola perchè 
tra i tanti giocatori di ruolo, 
una la si può? sempre rime¬ 
diare. ma questo non significa 
che in casa si debba perdere. 
Mal che vada bisognerebbe al¬ 
meno pareggiare— - 

Tornando all'incontro di oggi 
c'è solo da aggiungere che 
qualunque sia il risultato avrà 
certamente il suo bravo peso 
nello sviluppo./della lotta per 
la promozione . 1 Si tenga pre¬ 
sente difatti che il Bari, che 
fuori casa non ha mai vinto, 
tenterà appunto il «colpaccio» 
in casa della Pro Patria, e che 
almeno un punto dovrebbe ot¬ 
tenerlo; che difficile sarà il 
campito del Verona sul campo 
di un Catanzaro : non • ancora 
completamentè , l(l sicuro; e che, 
infine, c'è. un ..altro confronto 
.mportantissimò, c Cagliari-Bre- 
scia,-che merita considerazione. 

Il Brescia ha accusato due 
battute d'arresto consecutive, 
con la Lazio e col Como; na¬ 
turalmente c'è stato un con¬ 
traccolpo in classifica e i di¬ 
stacchi. anche per la sconfitta 
casalinga della Lazio, sono ri¬ 
tornati ad essere minimi. Non 
solo, ma si è consentito il re¬ 
cupero di altre squadre, del 
Bari, del Verona, del Foggia, 
e si è consentito persino che 
il tenace Cagliari, senza cla¬ 
mori. ma con una certa rego¬ 
larità. si portasse in una posi¬ 
zione di avanguardia, eccitan¬ 
dosi all'odore acre della lotta. 

Oggi il Brescia capita a Ca¬ 
gliari, e stando alle previsioni 
capita male. E se vincesse il 
Cagliari, e gli ■ altri risultati 
giocassero a suo favore? Non 
si potrebbe avere in tal caso 
anche il rilancio del Padova 


Oggi l'assise dei soci giallorossi 


V 


si augura marmi 

Soddisfacente il bilancio della stagione - Il 
piano per rafforzare la società - Acquistata 
la Pro Calcio, e mezza nazionale juniores 


Nei locali ’ del cinema « Maz-t non spendere cifre favolose. 


Zini» oggi alle 9.30 in prima ed Per quanto riguarda il secondo (che sarà di una quarantina di Alla vigilia variare di con - 
alle 10,30 in seconda convocazio- punto il presidente gialloroaso ci milioni) . . i > nTT/iHnfn «nn a 

ne avrà luogo l'annunciata as- ha spiegato come in un primo Per quanto riguarda il finanzia- «il? -hf nfl 

sembiea dei soci giallorossl per tempo ha dovuto accentrare a mento del piano previsto per la j „ vero cne git uomini 
l’approvazione dei bilanci sociali, se tutte le branche della società: prossima stagione esso non do- della Carpano promettono fuo- 
Si tratta , però come prescrivono ora invece procederà ad un de- vrebbe portare aggravi al bilan- co e fiamme. E pungente s’an- 
i regolamenti della Lega calcio centramento affidando ad ognu- ciò ma semmai un leggero miglio, nuncia l’Ibac. specialmente con 
dei bilanci della stagione scorsa: no precise responsabilità. In que- raniento datò che le spese per i Battistini e Martin Tuttavia, la 
per cui può sembrare che si trai- sto decentramento una parte di «nuovi» dovrebbero essere lar- imnresslone venerale è che Fot¬ 
ti di una assemblea inutile, di particolare importanza verrà affi- gamente compensate dalle ccssio- 

fare un atto di presenza del tutto dato a Foni che diverrà l’« alter ni di altri elementi (dovrebbe t uale superiorità di Baldini 
formale. Ma in pratica Invece non ego - del presidente assùmendo trattarsi come noto di Charles, venga accettata. Perfino Nenci- 
dovrebbe essere cosi: e ciò non la carica di generai manager con Guamacci Raimondi CoisinL ni borbotta che non c’è niente 


BiraLuuaunc cun un auro ane- ciò oisogna aggiungere cne 61 rl.net tn alla fnmtn. 

spera debba assumere il tono natore (Rocco o Scopigno?). In avrà comunque un altro vantag- • Pff .° . Id^nnu 

dell assise. questo campo da sottolineare an- gio, ovvero « lo svecchiamento » imposta dalla lega, si dispu- 

ET quanto ci diceva e si augu- cora l’avvenuta assunzione di Biti della squadra, «svecchiamento» terà SU di un percorso Quasi 
rava ieri il presidente giallori»- per il potenziamento del settore che permetterà di guardare ai piatto, e sulla non esagerata eli¬ 
so Marini Dettina, aggiungendo giovanile: potenziamento che si prossimi tre o quattro anni con stanza di 255 chilometri sul se- 
c he se anche avesse qualche no- è esplicato anche attraverso lo assai maggiore tranquillità. «niente percorso' Prato (ore 
vità da annunciare non lo fa- ingaggio di dieci elementi tratti Come si vede dunque la rela- mwi Pianta MnnteZ ti ni Tur 
rebbe mai in assemblea, per non dal vivaio veneto, di mezza na- rione - dovrebbe essere quanto », Montecatini. Lue 

cadere in peccato di facile de- rionale iunlores e della intera mai esauriente: vocHamn numi. CO. Pisa. Pontedera, CastelfiO- 


magogia: I 
infatti che 


» _ ___ .. • _ la UH (>l ClPUd nri o rnp (l’IMtA w v*u wn t/iuc M *wvi*u* t a *» wwv v. u ut» ras» - 

tamente obiettivamente^e seria! mo,e di miglioramenti comporti serietà, con argomenti zo, Cerbaia. Montelupo. Ponte 

mK te dei preK^drila Roma! «f*** ?o°££fr^U^era^tT^f’^a* ° £^ Prato , (ore IH 0 ; 17 '- 

Perciò dopo che il direttore si^T^je^vviare^eoi^ri^ i Ricordiamo le regole del gt%0- 

wÙScì^cirSt^TO rilà 8SM SeffinK problemi della Roma e non solo CO f campionato à'ttalÙL- 

aDDNovazioni def s^L SKSfi Del Barà { l ua * i ln Parità perchè I 133 “ n »«o fonnale o peggio un’occa- a) Alla seconda prova (• Gran 
KSert unSoM dh milioni «pesi per Charles. Berg- «ione per fare «caciara» come premio dell’industria •) e alla 
dare ri p^nU tutU i p?S aiSri mark e Tarantino sono «tati «- volta é avvenuto in pas- terza prova (-giro di Ro ma- 

elementi di giudizio Questa re- P^j, ,n P 3 * 1 * con 1 introito delle sa, °* gna •) possono partecipare I 


A Milano il n 


elementi di giudizio Questa rè- peni in pane con rintrono acne!gna») possono partecipare 4 
razione, che si riferisce al periodo vendite dei giocatori migtioril r f corridori che hanno preso par- 

luglio !962-apri!e 1963, esaminerà che hanno fruttato 90 milioni) ed' * te alla prima prova : (•Giro di 

dettagliatamente i tre diversi Calabria»). . 

aspetti della conduzione di una ___ hi Per ormi nrnnn nennnnn 

grossa società come la Roma: lo ! :-- \“ T prova vengono 

aspetto tecnico, l’aspetto organiz- . assegnai»; 20 punti al primo 16 

zativo e l’aspetto amministrativo. « #a • al secondo. 15 al terzo, 14 al 

Per quanto riguarda il primo - Il Milano il n Fllinortfì n quarto. 13 al quinto, e via di 

curio Marini Dettina ci ha con- ** IflIlUllW II n rillDUITU » seguito fino a un punto dal di- 

tSaMltifF-relEr* _ ciissettesimo al ventesimo 

ndo'u presidenti» - aV'udfòire - c) B titolo andrà al corridore 

dalle previsioni precampionato si _ _ _ _ che totalizzerà, dopo la terza 

poteva pretendere di più. Ma se t A M m m prova. U maggior punteggio: in 

si tiene conto di talune circostan- WÀ m A ABlàk Afa aa caso di parità varrà il numero 

w*T*nrnf- rse * fa * Tì I M Rvlu IVI JinlnH delle vittorie, oppure varranno 

» e f vlVtlfff (r IVI fi Irfff If ? K&LT&r,"'*-», 

gestione Camiglia), e di talune Allora. Baldini è in una batte 

deficienze palesate dalla squadra, • - di ferro? 

in particolare la scarsa attitudine _ » . 

a manovrare sui terreni pesanti. ’ G 

si capisce che l’eventuale raggila- ^ 

pimento del qui.ito posto e un 
risultato positivo nella Coppa ■ 
delle Fiere potrebbero considerar¬ 
si come tappe soddisfacenti nella . ___... 

vita della Roma. Tappe che spe- —• ■■ ■■»■■■• 

riamo di superare nella prossima Gala del galoppo oggi sugli ip- Primula ITI, Romanino. Caffè e |_ ^_ /*% Al 

stagione grazie olla recisione dei podromi italiani con il classico Fogher. |(| f fiVCFC Iw^Vl 

suggerita dalle esperien- premio Emanuele Filiberto a Mi- Alle Capannelle due tre anni. 1 " ‘ 

ze fornite da questo campionato rano e il premio Natale di Roma Sir Orden e Mariella, tentano la Nell’antielpo di ieri per il eaai- 
* grò rie ad una migliore orga- a n e Capannelle. prova contro i vecchi del valore pionato di caldo di serie C, gi- 

n e , on f *■’ . , . Il Premio Filiberto, che ha sern- di De! vln. Sinnri e Zuzzoli, Del- rene C, li Tram Ita battito la 

.PIL 1 ?,? punto ovviamente prc laureato cavalli di classe, as- vin è il favorito ma Sir Orden Tevere Roma per H (M). Reco 
Ma rini Pettina non ci ha potuto sume quest’anno un aspetto po- e Mariella possono sovvertire i 11 dettaglio: 

confermare le «voci - insistenti lemico - in quanto vi figurano pronostici. • TEVERE ROMA: La Bella; *tnc- 

TOgli acquisti di Malatrasi. Ar- iscritti, con il ruolo di favoriti. La riunione romana avrà ini- chi. Cardarelli; Riti, Bimbi, Pic- 
dizzon. rraocoli, Manganotto e Tanno e Rockstone che non par- zio alle 15: ecco le nostre seie- trantonl; Nedl, Selmo. Gaeta, Sca¬ 
sali eventualità di uno scambio teciperanno al derby e che quln- rioni: 1. corea: Samo. Izzano: ratti, Fusco. 

tra Mcnicneiii ed Hamrin (che di in questa prova porranno la 2. corea: Danu Fraser. Rogo gna; TRANI: Lamia Caputo; Pappo - 
verrebbe acquistato dalla Juve loro candidatura quali avversari 3. corea: Boito, Tonoreto; 4 cor- lettera. Crescerai; Ferrante, EPE- 


Pr. Natale dì Roma 

fe 


gna •) possono partecipare I 
corridori che hanno preso par¬ 
te alla prima prova: (•Giro di 
Calabria •). 

b) Per ogni prova vengono 
assegnati: 20 punti al primo. 16 
al secondo. 15 al terzo, 14 al 
quarto. 13 al quinto, e via di 
seguito fino a un punto dal di¬ 
ciassettesimo al ventesimo • 
c) Jl titolo andrà al corridore 
che totalizzerà, dopo la terza 
prova, il maggior punteggio: in 
caso di parità varrà il numero 
delle vittorie, oppure varranno 
i migliori piazzamenti 
Allora: Baldini è in una batte 
di ferro? 

Attilio Cantoria no 


Il Trani botte 
la Tevere (3-0) 


a differenza degli altri anni la Se Tanno è il favorito e Rock- Mariella; 6. corea: Caboto. For- ARBITRO: Slboni di Piacenza. 
Roma stavolta si è mossa per tem. stone il suo più quotato rivale non midabile: 7. corea: Beppe Ciardi. RETI: nel primo tempo al 3’ 
po onde trovare gii elementi ne- possono però essere trascurate le San Sadumi. Olimpionico; 8. cor- Cornano; nella ripresa al r ©In¬ 
cessati e al tempo stesso per probabilità degli altri tra cui sa: Jacopa Nigretti. Tu ber. rinl. al 77’ Degni 
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Smentite dai fatti le velenose menzogne della DC 


Sale il costo della vita 
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Contingenza : tre 
punti da maggio 


e violenze 

* ! . ■ ' ' • • - , / 

della polizia 

Il telegramma unitario dei deputati comunisti e socialisti 


Conferenza stampa di Nenni 


Nostro servizio 

AVELLINO, 20. 

Alla soddisfazione per il chia¬ 
ro successo salariale di valore 
nazionale conseguito dagli edili 
per fronteggiare il carovita 
(aumento del 7 % della paga 
base, percentuale che sara ul¬ 
teriormente aumentata nella 
prossima riunione fra C.d.L. 
e industriali ed estesa a tutti 
gli altri settori produttivi) si 
accompagna un’ondata di ge¬ 
nerale riprovazione levatasi in 
tutta la provincia contro il vile 
tentativo della DC di montare 
una campagna anticomunista 
e antipopolare per i gravissimi 
incidenti di ieri le cui respon¬ 
sabilità sono state unanime¬ 
mente riconosciute. 

Si sta tentando di accredi¬ 
tare un’inesistente frattura di 
comportamento tra i due se¬ 
gretari comunista e’ socialista 
della C.C.d.L. in ordine allo 
sciopero. Ai velenosi manifesti 
della DC ha risposto la segre¬ 
teria della C.d.L. con un co¬ 
municato stampa, con cui fra 
l’altro si afferma: 

— « Questa vittoria - sindacale 
era stata preceduta da una 
pacifica e ordinata manifesta¬ 
zione dei lavoratori che dalle 
prime ore si erano radunati 
in piazza della Libertà. Tutti 
I dirigenti sindacali dell’orga¬ 
nizzazione unitaria controllava¬ 
no questa pacifica e ordinata 
manifestazione. Ad un certo 
, punto le forze di polizia si 
sono schierate contro i mani¬ 
festanti e la popolazione che 
solidarizzava con i lavoratori 
stessi, A questi, che in nu¬ 
mero di oltre tremila manife¬ 
stavano per rivendicare legit¬ 
timi diritti, non restava - che 
resistere con. fermezza e de¬ 
cisione alle selvagge cariché. 
In un momento di calma i 
dirigenti sindacali hanno avu¬ 
to la possibilità di parlare con 
il commissario dottor Acocella 
per trattare il rilascio dei fer¬ 


mati, ' e solo dopo ripetute ri¬ 
chieste dei sindacalisti ne ve¬ 
nivano liberati otto. Sarebbe 
bastato il rilascio anche di 
un altro operaio fermato per 
placare la popolazione e i la¬ 
voratori, ma tutto questo non 
si verificava, anzi si rispon¬ 
deva da parte delle forze di 
polizia con nuove violente sel¬ 
vagge cariche, con rinnovato 
lancio di candelotti fumogeni, 
con manganellate, mentre ve¬ 
nivano sparati alcuni colpi di 
pistola », 

Ancora più significativo il 
telegramma dei deputati socia¬ 
listi e comunisti intervenuti in 
difesa dei lavoratori, compagni 
oh. Costantino Preziosi, on. 
Grifone e on. Mariconda, che 
hanno chiesto ; a Taviani, fra 
l’altro, • la punizione dei fun¬ 
zionari di PS che con la loro 
irresponsabilità hanno provo¬ 
cato i gravissimi incidenti, e 
hanno condannato l’intervento 
della polizia in pacifiche ma¬ 
nifestazioni di lavoratori. 

Alla « velina » diffusa dalla 
prefettura su istigazione dei 
dirigenti d.c. ha fatto eco sta¬ 
mane la stampa d.c, e di' de¬ 
stra dando una versione falsa 
e tendenziosa ' dei fatti. Patti 
che però sono incontrovertibili: 
la colpa degli incidenti ricade 
sulla Celere e ciò è testimo¬ 
niato anche da cittadini e com¬ 
mercianti presenti sul * posto. 
Fra gli altri ci hanno' reso 
pubbliche dichiarazioni, in tal 
senso, il signor Domenico Lau- 
ria, barbiere, e il signor Mario 
Mauro, proprietario del bar 
« Italia » prospicente alla pre¬ 
fettura, - luogo ' dell’incidente; 
la responsabilità delle forze 
di P.S. è confermata altresì 
dal fatto che appena - la Ce¬ 
lere fu ritirata.e ^sostituita dai 
carabinieri del maggiore De 
Sena, gli incidenti cessarono. 

Ma al di là dei motivi sin¬ 
dacali, pure molto importanti, 
l’esplosione di collera popolare 
ha manifestato un chiaro con¬ 


tenuto. politico, e sociale. E' 
contro tutta una* politica ostile 
alle nostre popolazioni — du¬ 
ramente colpite, con centomila 
emigrati che i lavoratori 
e i cittadini di Avellino hanno 
reagito accomunando polizia e 
rappresentanti di quel partito 
che ha deliberatamente tra¬ 
dito le aspirazioni e le lotte 
della popolazione dell'lrpinia. 
I fatti smentiscono, poi, quan¬ 
to affermato dal foglio pome¬ 
ridiano del Banco di Napoli 
circa un preteso contrasto tra 
il segretario comunista della 
C.d.L. e i- dirigenti socialisti 
Si tratta di una volgare men¬ 
zogna. , I compagni Vetrano e 
Maffei hanno diretto insieme 
la lotta, hanno condotto le 
trattative, hanno insième rife¬ 
rito dei risultati alla popola¬ 
zione ’ e ai lavoratori. Ma la 
maggiore testimonianza dello 
spirito unitario che vi era tra 
i lavoratori sta ; nel testo del 
telegramma che i deputati co¬ 
munisti e socialisti. hapno in¬ 
viato stamane al ministro Ta¬ 
viani e che qui riportiamo per 
esteso: \ 

« Stamane nel corso pacifica 
manifèsatzione ’ lavoratori per 
concessione indennità congiun¬ 
turale costo vita et questione 
sciopero mutue, polizia celere 
è intervenuta violentemente 
caricando inermi dipendenti e 
determinando gravi incidenti. 
Ritiro celere et intervento re¬ 
sponsabile carabinieri ha rista¬ 
bilito gradualmente normalità 
tra - scioperanti. Protestiamo 
contro intervento indiscrimina¬ 
to polizia in pacifiche manife¬ 
stazioni lavoratori e chiediamo 
punizione responsabili. F.to on. 
Grifone.- Costantino Preziosi, 
on. Salvatore Mariconda ». ' 
Di ciò si sonò fatti portavoce 
stamane prèsso il- pfèfetto i 
compagni oh. Grifone e Mari¬ 
conda, i quali hanno elevato 
una ferma protèsta 

Silvestro Amore 


Prima dell'estate 
il congresso del PS! 

.. ... •• \■■ • \' * ■; Y r T >;T^-Vr/Y -/YYY •; v 

l/assise socialista si svolgerà « sùbito dopo » le eiezioni — An¬ 
nacquato ulteriormente il neutralismo del PSI 


Alla fin? del .corrente mete 
di aprile tl. riunite# la .com¬ 
mistione p^r èétrrilnare le va¬ 
riazioni da apportare alia con¬ 
tingenza. 8econdo una valuta¬ 
zione' di 'parte padronale, ba¬ 
tata aul fatto che aumenti con. 
aldórévoll ai tono verificati an¬ 
che negli ùltimi tre mesi aia 


nell'indice .del prezzi che nel 
cotto della vita, la contingenza 
dovrebbe scattare di tre punti 
per il, periodo magglo-lugllo. 
Come al. solito, dato II mec¬ 
canismo. seguito, I lavoratori 
b^neflceranno di lievi miglio¬ 
ramenti già totalmente scontati 
con l'aumento del caro-vita. 


* » r Y. ’ \ ' 


Nel corso della ‘ conferenza 
alla stampa estera, Ieri, il com¬ 
pagno Nenni ha annunciato 
che il Congrèsso del PSI si ter¬ 
rà « subito dopo le elezioni e 
prima delle ferie estive ». « Ci 
saranno difficoltà tecniche per 
il fatto che il 9 giugno ci sono 
le elezioni in Sicilia », ha ag¬ 
giunto Nenni: «Ma le supere¬ 
remo », ha concluso. Nenni ha 
spiegato che l’esigenza di te¬ 
nére subito il congresso so¬ 
cialista nasce dal timore che 
« eventuali manovre possano 
snaturare il significato delie 


elezioni ». In sostanza il PSI 
vuole impedire che i dòroteìj 
nell’intervallo fra le elezioni 
e il congressi socialista, rie¬ 
scano a varare un centro-sini¬ 
stra « pulito » (DC e PSDI) 
che sarebbe poi molto difficile 
rimuovere. Nenni ha anche 
detto che le correnti « minori¬ 
tarie » pur essendo « una par¬ 
te della nostra tradizione > ne 
rappresentano, « la parte più 
superata » e quindi usciranno 
indebolite dal congresso. 

La affermazioni più gravi, 
il Segretario del PSI le lia 


P.C.I. "Y,7Y/ 

La sottoscrizione 
all' 80 per cento 


Stasera Togliatti parla a Bari 


' La sottoscrizione lanciata 
dal PCI ha superato ieri l’80 
per cento dell’obbiettivo, fis¬ 
sato, com’è noto, in 500 mi¬ 
lioni: si tratta di un impor¬ 
tante risultato, che testimo¬ 
nia la mobilitazione di tutte: 
le organizzazioni comuniste,! 
delio-slancio con .cui esse af¬ 
frontano l’ultima, decisiva 
fase della campagna eletto¬ 
rale. 

La segreteria nazionale del 
PCI invita intanto . tutte, le 


Federazioni ad intensificare 
ancora gli sforzi ed a prov¬ 
vedere entro la prossima set¬ 
timana a completare i versa¬ 
menti. Nei prossimi giorni, 
pubblicheremo la graduato¬ 
ria aggiornata. ‘ ; ; : ' 

Oggi, ultima domenica pri¬ 
ma del voto'dèi 28. aprile, il 
PCI terrà migliaia di comi¬ 
zi; Fon. Paimiro Togliatti, se¬ 
gretario géherale del Partito, 
> parlerà- stasera a Bàri. . 


fatte in materia di ! politica 
estera. « La difficoltà, ha det¬ 
to, è di conciliare il punto di 
vista Sei fautori delle allean¬ 
ze militari con quello dei so¬ 
cialisti che parte dal neutrali¬ 
smo ». « Parte » ma non ar¬ 
riva. Ma il PSI voterebbe a 
favore di un governo che ac¬ 
cettasse una richiesta della 
NATO di nuove basi missilisti- 
che in Italia? gli hanno chie¬ 
sto. E Nenni: « Un aggrava¬ 
mento della situazione por¬ 
rebbe certo problemi assai dif¬ 
ficili da risolvere ». Comunque 
« anche la Norvegia che è 
atlantica ha potuto rifiutare 
le basi » (ma l’Italia, c’è da 
odiettare, le basi le ha già e 
la DC non tornerà certo indie¬ 
tro). Risposte molto evasive, 
Nenni ha anche garantito che 
il PSI non prevede altre na¬ 
zionalizzazioni ( « tranne che 
nel quadro della programma¬ 
zione possa emergere l'even¬ 
tualità di ricorrere a questa 
misura») e ha auspicato la 
unificazione con il PSDI. 

- Parlando a Verona Saragat, 
quasi facendo eco a Nenni, ha 
insistito sulla necessità che il 
PSI affretti la sua adesione 
aH'atlantismo perchè solo co¬ 
si si potranno allontanare « i 
pericoli di una degradazione 
della vita politica in un incon¬ 
tro fra integralismo e neutra¬ 
lismo o massimalismo ». Quin¬ 
di bisogna rafforzare il PSDI 
che garantisce contro quei pe¬ 
ricoli. 

> Infine ha parlato Fanfani, 
alla . Fiera di Milano. E’ stato 
tutto un inno agli industria¬ 
li: « Nè la volontà del governo 
oggi, nè il prevedibile giudi¬ 
zio degli elettori domani, nè 
infine le decisioni delle Ca¬ 


mere dopodomani contravver¬ 
ranno ai principi di libertà 
economica contenuti nella Co¬ 
stituzione ». " 

Ultimo elemento della gior¬ 
nata da registrare: un com¬ 
mento dell’Ossemitore romano 
sull'enciclica « Pacem in ter- 
ris ». Dice il giornale: « La con¬ 
dotta delia Chiesa non può 
essere tacciata nè dì terreni- 
smo nè di escatologismo; il 
consenso che l’enciciica dà ai 
cattolici perchè entrino in dia¬ 
logo con i non cattolici — in 
campo economico-sociale-politi- 
co — è infatti condizionato 
all’osservanza dei principi eti¬ 
ci e religiosi di cui la Chiesa 
è custode ». 

vice 


Occupata l'IMPA 
(Montecatini) 


Il PSI sul « caso » De Pascalis 

La Segreteria dei PSI ha risposto ieri, con un trafiletto 
pubblicato dall’AvanU/ in seconda pagina, alle accuse che 
erano state mosse. In un volantino distribuito a Milano, contro 

* il compagno De Pascalis membro della Direzione socialista e 
candidato- nella circoscrizione Mllano-Pavia. Nel volantino 

» — del quale dava notizia giorni fà un’agenzia socialdemo¬ 
cratica — si sosteneva che De Pascalis aveva fatto parte, nel 
1 periodo 1943-45, della famigerata « X Mas » repubblichina. La 
Segreteria del PSI afferma ora: « Risulta che il compagno 
De Pascalis nel 1944. all’età di venti anni, fece da Pola, 6ua 
città natale, domanda di arruolamento nella marina da guerra 
della RSI », Successivamente De Pascalis si iscrisse a Napoli 
(nel 1945) al Partito d’Azione e quindi, a Firenze, al PSI 

• nel • 1947. « Il suo risulta quindi essere un caso — dice la 
. Segreteria del PSI — di un giovane che per totale Inespe¬ 
rienza politica e mancanza di legami di partito e di classe, 
rimase vittima di un clima dal quale si riscattò partecipando 

- alla battaglia ■ antifascista democratica e repubblicana del 
; 1945-46 e dedicando in seguito tutte le sue energie alla lotta 
del movimento operaio e socialista ». 

Amnistia e indulto reati finanziari 

< NeH’lmminenza della scadenza fissata dal decreto presl- 
. denziale del 24 gennaio 1963. è bene ricordare che il paga¬ 
mento del diritti e dei tributi necessario per ottenere 1 benefici 
dell'amnistia e indulto deve essere effettuato entro il 25 mag¬ 
gio c. a. : • ■ ■ r.i • .- ’ ' * ' 

’ Com’è noto, il decreto riguarda solo ed esclusivamente 1 
reati finanziari e cioè 1 delitti e le contravvenzioni, con esclu¬ 
sione di tutti gli altri illeciti amministrativi di natura finan¬ 
ziaria. '. ' 


di Cagliari Firenze: mercoledì sciopero generale 

■ - T - ___ t ___* _ ;_a_li n_/n/i rr nini a 


CAGLIARI, 20 

' Sessanta ragazze del reparto 
stampaggio e una trentina di 
operaie e tecnici delle Offici¬ 
ne IMPA (partecipazione Mon¬ 
tecatini) occupano. da due 
giorni lo - stabilimento. Enti 
pubblici, cittadini, sindacati 
hanno aperto una sottoscrizio¬ 
ne per aiutare gli scioperanti 
di questa fabbrica di plastica 
a cui la direzione nega il mi¬ 
glioramento del salario che at¬ 
tualmente è di 33 mila lire al 
mese per gli operai e di 25 mi¬ 
la per le ragazze. 


l i 




Le organizzazioni sindacali fiorentine (CGIL. CISL. UIL) 
hanno deciso uno sciopero generale di tutti i lavoratori del- 
■ l’industria e dei servizi pubblici per la giornata di merco¬ 
ledì 24 aprile. La decisione è stata presa per spingere il 
: governo a mantenere l’impegno di dare ai 150 licenziati del 
reparto elettrodi della FIVRE una nuova occupazione acqui¬ 
sendo questa attività all’industria di Stato. La durata dello 
. sciopero verrà precisata in seguito. . 

INANI, INPS, INAIA: sospeso lo sciopero 

V 11 dipendenti dell’INAM, INPS e INAIL non sciopereranno 
martedì. Il ministro del Lavoro, infatti, ha convocato i rap¬ 
presentanti delle tre confederazioni — CGIL, CISL e UIL — 
per martedì alle 9,30 allo scopo di esaminare l'attuazione 
delia unificazione dei trattamenti economici del personale. 


2168 



L’Uomo che ha successo è l’uomo 
energico, attivo, sempre pronto, 
sempre sveglio/ 

E l’uomo che vede e prevede* 

E l’uomo che, la mattina, prima 
di andare in ufficio, fa una abbon* 
dante colazione con pane, burro e 
CONFETTURA CIRIO, alimento 
energetico, puro, calorifico, com¬ 
posto di frutta fresca, sana, matura 
e zucchero raffinato. 


CONFETTURE 


CIRIO 


' ì ->!■' Y * 


. » i ■ V / 




Cornei natura creò, Cirio conserva. 





: bi, > -- ‘-••‘•t •„ 1. V , ■ 




man**:-■ : S’ 




























ÌM 


I .■' ' n'-t".~ ■. • • f • ’<••'•,' 1 - ■- V, . V \' ,.._•! • ■ . ..• •••.'•■ . '.. <> <■.,'•'..'••'•,•>■•••■ ■ - \ •■ -..'•« ; •' " . :- ■< \- , J .V ><<' '•■* ’>' ’,r '! ••' 1 '". ' * > •; v? ;V •• ■*; •! • V "*• ’.il'w \ :.' ’ i’ vi •*■.,’ *< i - . 1 ; - ' . V‘>> • v ’ > 1 ‘ ' ’i ■ i • '.'*•• s . • • ' ■» , V. ^ .. \.\ • ' • • ' .'“'■••■• . , •. t ;w. *'Vf'ì •, v’.! V »• ,/ 

v v V» 1 '•'•*** '.■.’••/ < ■ ' '/'••■. : ‘ ' ■’’ ; ••'•. vY’-; y'/ ■ > •; <>. *s •. . ? - r .. • : Y i 

PAG. 12 / fatti del mondo v rum** / « m ,«. »« 


- • • t : 


r Unità / domenica 21 aprile 1963 


la settimana 
nel mondo 


Giordania 


Azione 

per, il disarmo . 

« Inganneremmo noi stessi c 
gli altri — ha osservalo mer* 
coietti a Ginevra il delegato 
del Brasile» allorché la con* 

1 ferenza per la tregua nucleare 
■ e il disarmo ha ripreso i la* 
vorì dopo le vacanze pasqua- 
li ' — so non ammettessimo 
elio la discussione è ad pun* 
lo morto. Né vediamo sinto¬ 
mi elio un vero negozialo 
possa avviarsi in un prossimo 
’ futuro. Ciò accadrà soltanto 
se lavoreremo in uno spirilo 
nuovo: quello dcU’Enciclica ». 
Replicando giovedì, a nome 
degli atlantici, il delegato ila* 
liano ha esortato a « non di* 

' sperare Deca concentrare gli 
sforzi sulle misure collaterali, 
le sole che consentano risul¬ 
tati tangibili». - <••••. •• 

Nessuna traccia di «spirito 
, nuovo », in questa ricetta. Si 
. propone, in pratica, di accan¬ 
tonare il . problema centrale 
. della discussione: quello del 
disarmo. Ma per quanto ri¬ 
guarda le misure collaterali 
di un certo rilievo poste sul 
tappeto a Ginevra — patto di 
non aggressione tra NATO e 
alleanza di Varsavia, impegno 
di non «disseminare» le ato¬ 
miche, etc. — il bilancio non 
c meno negatilo. Anche qui, 
gli Stati Uniti hunno sacriti- 
, calo ogni accordo — con la 
soia eccezione dei « filo direi- 
. tu » tra Mosca e Washington — 
alla strategia dei Polaris e 
alla ricerca di un compromes¬ 
so con Parigi e Bonn. E que¬ 
sti obbiettivi restano in primo 
piano nei loro programmi. 

Iniziative. e prese di posi¬ 
zione di eccezionale risonan¬ 
za hanno . indicato in modo 
eloquente, questa settimana, 
fino a qual punto ('opinione 
pubblica mondiale avverta il 
peso di questa contraddizio¬ 
ne e l’urgenza delle sue istan¬ 
ze di disarmo e di pace. In 
Gran Bretagna, la tradiziona¬ 
le marcia di Aldcrmaston ha 
visto forme inedite di prote¬ 
sta e di lotta: la cattura e la 
divulgazione, a mezzo di ma¬ 
nifestini, di dncuntenli riser¬ 
vati inerenti alla strategia am¬ 
mira, l’invasione del rifugio 
segreto ■ destinato, in caso di 
guerra, alla regina. Negli Sta¬ 
ti Uniti, la potente Federa¬ 
zione degli scienziati ha invi¬ 
tato Kennedy a prendere atto 
che il disarmo è possibile, e 
ad agire in conseguenza. Noti 
scienziati atomici hanno rico¬ 
nosciuto che la tesi sovietica 
sul controllo della tregua nu¬ 
cleare è giusta e accettabile e 


hanno preso l’iniziativa di 
raccogliere duecentocinqpanta- 
. mila firme per la. fine , dei 
tests. 

• Un altro dei grandi proble¬ 
mi della pace — quello eli 
Cuba — è tornato nei giorni . 
scorsi in primo' -piano. Fidel 
Castro ha accettato un invito 
di Krusciov a visitare Mosca. 
Negli Stati Uniti, la lite tra 
Kennedy e i mercenari ha 
.toccato il punto più acuto con 
la pubhlicazione, da parte del 
capo di questi ultimi, Josè 
Miro Cordona, di un rapporto 
sulle « promesse tradite ». Si 
è parlato di una rottura, che 
la partenza di Mirò Cardona 
per la Costarica dovrebbe sot¬ 
tolineare. I.a Casa Bianca e il 
Dipartimento di Stato hanno 
tenuto però a ribadire che 
l'obbiettivo della « liberazio¬ 
ne » di Cuba non è stato ab- 
jbandonato: la disputa, com* 

; menta il New York Times, 

« non ò sui fini, ma sui tem¬ 
pi e sui metodi ». Cosi stando 
le cose, e dato che il legame 
tra ■[ l’imperialismo e i suol 
mercenari è di necessità, è 
probabile che, come scrive un 
altro giornale americano, « i 
polli finiranno per tornare nel 
pollaio». 

Kennedy ha utilizzato le sue 
vacanze di Palm < Beaci) per 
passare in rassegna con i suoi 
consiglieri problemi interna¬ 
zionali e interni. Si è potuto 
cosi constatare che la disputa 
con De Canile è lungi dal- 
l’esser composta: e Io stesso 
generale si è incaricalo di con¬ 
fermarlo. venerdì, ribadendo 
la validità dei suoi progetti 
ammiri. Washington trnterà 
ora di sfruttare i risultati rag¬ 
giunti con l’accordo per la 
forza atomica interalleata (i 
cui - termini sono sostanzial- 
mènte confermati). Il presi¬ 
dente ha poi deciso di-evi¬ 
tare uno scontro con i « gran¬ 
di » dell’acciaio, il cui appor¬ 
to- ha reso generale -la ten¬ 
denza all'aumento dei prezzi. 

Situazione confusa nel Laos, 
dove, il primo ministro Suvan- 
na Fuma ha invitato l’UBSS 
e la Gran Bretagna ad inter¬ 
venire, nella loro qualità : di 
co-presidenti della conferenza 
di Ginevra, per far cessare il 
fuoco. Una frattura sembra 
essersi aperta in seno alle 
forze neutraliste, parte delle 
quali si sono schierate con il 
Pathet I.ao. -. 

Tra Egitto, Siria e Irak, 
l’unità statale e stata ufficial¬ 
mente proclamata: una nuova 
serie di colloqui dovrà ora 
definirne le basi costituzionali. 

e. p. 
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A Gerusalemme e 
ad Amman manife¬ 
stazioni per l'unità 
araba 

• » . /,. • : * . ’’ VSf 

‘ • AMMAN, 20 

Il primo ministro del go¬ 
verno reale giordano ha ras¬ 
segnato questa sera le di¬ 
missioni al termine di una 
giornata tempestosa, durante 
la quale violenti scontri fra 
dimostranti e polizia hanno 
fatto da. contrappunto all’ac¬ 
ceso dibattito che si è svolto 
[al Parlamento sulla politica 
del governo e l’unità araba. 

Le dimostrazioni popolari, 
violentissime soprattutto a 
Gerusalemme dove si con¬ 
tano decine di migliaia di 
profughi dalla Palestina che 
sono accesi fautori dell’unità 
araba, sono state duramente 
represse dai poliziotti di 
re Hussein, il quale, nella 
mattinata, aveva mobilitato 
i . famosi cavalieri. del de¬ 
serto e la polizia speciale. 
Nella zona giordana di Ge¬ 
rusalemme i poliziotti hanno 
fatto più volte uso delle 
armi da fuoco: secondo in¬ 
formazioni non ufficiali il 
bilancio sarebbe di una de¬ 
cina di morti. ’->•> 

Gli echi delle ' dimostra¬ 
zioni di Gerusalemme e poi 
di quelle di Amman (dove 
durante tutto il pomeriggio 
migliaia di persone sono sfi¬ 
late per le strade al grido 
di « unità con l’Egitto, la Si¬ 
ria e l’Irak >) sono giunti 
in Parlamento dove già era 
in atto un accanito dibattito. 

Durante la riunione la 
maggioranza • ■ dei deputati 
(trentadue su cinquantotto 
presenti, dei sessanta di cui 
si - compone il Parlamento) 
hanno chiesto che la Gior¬ 
dania ricerchi tutte le vie 
per l’adesione alla Federa¬ 
zione araba. In particolare 
è - stato oggetto di attacchi 
il primo ministro Samir Ri- 


A Ponteeorvo il 
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premio Lenin 
per la fisica 



VIENTIANE, 20 blica democratica del Viet- 
La situazione nel Laos per- nam e adotteranno un atteg- 
mane preoccupante e l’inter- giumento corretto per stabi- 
vento degli imperialisti nella lizzare l'attuale grave sitlia- 
c'risi che si è aperta a Vien- zione laotiana. *■ - i 

tiane a seguito dell’assassinio Come si ricorderà, in di¬ 
dei ministro degli esteri neu- chiarazioni fatte all’inìzio 
tralista di sinistra Pholsena della settimana, Cina e Viet- 
e del tentativo di porre line nam avevano proposto la 
alla neutralità del piccolo re- convocaziope di un’altra con- 
gno asiatico rischia di far ferenza di Ginevra sul Laos 
precipitare ■ il paese nella per risolvere la nuova crisi, 
guerra civile. Scarse sono le • - 

notizie provenienti dalla Pia- ~~~ T * 

na della • Giare ma sembra r . ’L . •;* “ * ‘^-■.li- 

che gli scontri continuino tra • | ‘ . 

le opposte fazioni neutraliste lIlfGrVISlCI 

che si sono create in queste . v ; . 

settimane con la divisione 1M • 

operatasi, in seno alle forze Q| |\f||$dOV 
del generale Kong Le. •- 

• Il primo ministro Suvanna I* I 

Fuma ha avuto, .frattanto, H : | ■ CK10 

una serie di colloqui con gl* : - 

ambasciatori dell’UHSS e §%• ■ 

della Gran Bretagna. Afana- ■ IGlTCI 

siev e Hobson e con i tre 

componenti della commissio- ; MOSCA. 20. 

ne ittternazionale di control- Il-primo ministro Krusciov 



‘BlManUtu*. 

LI N ETTI 


- ‘ MOSCA. 20. :• - , , 

Il -primo ministro .Krusciov 


lo. E’ stato deciso che il capo ha, ricevuto oggi il direttore .. ... ^ — - n . 

i\ el , g : °^ e , 6 ..Piìtra al 11 quale hk concesso A V V I S I SANITARI- 
ste cinque peisonalita si it- un *jnt erv ista che il giornale . . * 

olieranno quanto prima a pubblicherà lunedì. ■ AI ^ Mrdtco «pectnituta d(-rm;itnto|%, 

Khang Khay dove sono in Dopo il colloquio, durato ol- C Ek t ■■■R j I |Li L dottor ^ mm t -i mm 
corso gli scontri. . tre un’ora. Italo Pietra ha di- IJLIL. 1% ■ 1^1 E nilltn - \ T Ir 11 M ' 

Infine, si apprende che il chiarato che Krusciov ha ri- UAVIU v ■ ' Im IVI ' 

Pathet Lao (forze della sini- sposto francamente a tutte le «uJio »» c “r» debe n fC|BrilI1Hnt( . , amh ulatortalo 

stia laotiana) ha espresso la domande e non si e sottratto a ntrvo't p“! operazione) dette 

speranza che Gran Bretagna JSrtro apwri^'abU^Se.” » S5i c J-„Z n ^^ m .S,V"^5,', n i!f EMORROIDI e VINI VARICOSE 


ENDOCRINE 


Medico «peclnllitta dermiitotof%, 

dottor ji am wm. aa mm 


DAVID 









Dopo le rivelazioni 
di Mirò Cardona 

Castro: «Etto 
la prova thè Calai 
doveva difendersi» 


zinne araba In Particolàre ; MOSCA — Lo scienziato Bruno Ponteeorvo è stato insignito R1 18 7 2 

T 2*. r Zhi de > Premio Lenin per la fisica. Nel suo comunicato ufficiale «°"? a * 

e ■ stato oggetto di - attacchi la j A gs ha reso noto che Ponteeorvo « ha ottenuto il più alto Torino Z 13 90 * 
il primo ministro Samir Ri- riconoscimento dell'URSS per avere svelato il mistero del Venezia 81 35 27 4 
fai, il quale ha deciso di neutrino, la più sorprendente particeli^ del microcosmo». Napoli (2. estraz.) 
conseguenza di •- dimettersi. «Gli attuali studi dello scienziato — ha precisato ancora Roma (2. estraz.) ! 

Nella tarda serata la si- l'agenzia sovietica — sono concentrati sul problema della ... ' 

tuazione era ancora tesissi- debole iterazione delie particelle elementari e sulla fisica ‘ ‘ Montepremi II- 

tuazione era ancora tes s de| neutr ji, 0> p on tecorvo ha inoltre dato un fattivo contri- re 5a.820.497; ai «12» L 11 

ma sia nella capitale sta a j, u t 0| c ó n j suoi studi, al progresso dell’astrofisica in ge- milioni 164.000; egli » Il » lire 

Gerusalemme e nelle altre ne rale ». Nella foto- Bruno Pontecorvo • 82.400; ai «10» L. 20.200. 


MIAMI, 20. 

Il primo ministro cubano. Fi. 
del Castro, ha dichiarato oggi 
che il governo dell'Avana ven¬ 
ne a conoscenza dei piani per 
una seconda invasione di Cuba, 
rivelati dal leader dei merce¬ 
nari, José Mirò Cardona, poco 
dopo la loro messa a punto, nel 
giugno dell’anno scorso, e che 
l'istallazione dei missili sovie¬ 
tici nell’isola fu decisa in se¬ 
guito a ciò. 

In un discorso pronunciato 
all’Avana in occasione delle ce¬ 
rimonie per il secondo anni¬ 
versario della vittoria sugli in¬ 
vasori dell’aprile 1961 e tra¬ 
smesso per televisione, Fidel 
Castro ha detto: ~ Il governo 
di Cuba, come pure il governo 
sovietico, vennero a conoscen¬ 
za dei piani per una nuova ag¬ 
gressione contro Cuba due mesi 
dopo l’ultimo colloquio tra 
Kennedy e Mirò Cardonà del¬ 
l’aprile 1962, e cioè in giugno. 
Ebbero pertanto inizio colloqui 
fra i rappresentanti dei^gover- 
ni sovietico e cubano in‘merito 
a tale situazione e alle misure 
da prendere. Si decise il raf¬ 
forzamento delle forze armate 
cubane e l'invio di missili stra¬ 
tegici nel nostro paese». 

Il primo ministro cubano ha 
letto alcune parti della lunga 
lettera pubblicata da Mirò Car¬ 
dona, a commento delle sue 
dimissioni da capo del «Consi¬ 
glio rivoluzionario» cubano a 
Miami, dichiarazione nella qua¬ 
le Cardona accusa il presidente 


americano di avere prima pro¬ 
messo l'appoggio per una se¬ 
conda invasione di Cuba, ve¬ 
nendo poi meno alla sua pro¬ 
messa. Cardona afferma che lo 
impegno venne preso da Ken¬ 
nedy nei colloqui avuti con lui 
e in particolare in quello del 
10 aprile 1962. Il governo di 
Washington ha definito «im¬ 
precise e deformate» le affer¬ 
mazioni di Cardona ma non ne 
ha smentito la sostanza. 

Fidel Castro ha detto che la 
lettera di Cardona dimostra che 
Cuba aveva ragione •« e che noi 
facemmo assai bene a prepa¬ 
rarci per resistere alla nuova 
aggressione imperialista. Ora — 
egli ha proseguito — il mondo 
saprà chi fu responsabile della 
crisi nei Caraibi. Tutto il mon¬ 
do deve riconoscere che Cuba 
ha agito per la propria legit¬ 
tima difesa e che le misure 
che il governo cubano adottò 
d’accordo coi governo sovieti¬ 
co erano giuste e necessarie. 
Qui ci sono le prove, scritte, 
nientemeno, dal capo della con¬ 
trorivoluzione ». 

Rilevando che Kennedy, se¬ 
condo quanto riferito da Car¬ 
dona, avrebbe detto che il pro¬ 
blema di Cuba era essenzial¬ 
mente di carattere militare, e 
cioè di sapere quante divisioni 
occorrevano. Fidel _ Castro ha 
commentato: «Il problema di 
Cuba non è solo un problema 
di numero di divisioni, perché 
un attacco a Cuba scatenereb¬ 
be una guerra mondiale». 


Nella tarda serata .la si- J. a 8 en ? 
tuazione era ancora tesissi- "J 10 '* 
ma sia nella capitale sia a b U t 0| , 
Gerusalemme e nelle altre ne raie 
città. Nei ■ punti centrali di 
Amman stazionano reparti ~ 
di truppa corazzata e gen¬ 
darmi a cavallo. A Gerusa- IICA 
lemme è in atto il copri- U5A 
fuoco. La stessa misura è » 
stata attuata nella città ai 
Genina. • ù-.- 

Stamane la stampa del -, 
Cairo si scagliava violente- V . 
mente contro il primo mini- 
stro Rifai e contro Hussein 
di Giordania, denunciando il 
loro regime come corrotto, 
medievale e reazionario. Tra --V 
le previsioni avanzate dai ■ 

giornali della • RAU era 
quella che a breve scadenza 
c i] regime reale sarà tra- f # 
volto e al suo posto sarà no- . I 
minato un governo non rea- * 

zlonario»., 


e URSS nrendano in esame “if. . u deficiente ed anomalie sessuali». --- 

e una» prenuano m esumi, ottima salute e di buon limo- visite prematrlmonlalL Dottor cura delle complicazioni: ragadi, 
la possibilità (il «convocate re risposte alle 12 domai)- t. MONACO Roma, Via Volturno flebiti. - eczemi, ulcere varicose 
un’altro conferenza di Gine- de che gli erano state presen- m 19. lnL 2 (Stazione Termini). disfunzioni sessuali 
via sul Laos. L’agenzia Nuo- tate dal giornalista compren- 2™™ ' veneree, pelle • 

va Cimi, citando una trasmis- dono 32 cartelle, metà delle So ei featlvL Fuori orario, nel MIA FAI A 1)1 DIFN70 n 1*1? 
sione della radio del. l’athet quali in russo e metà per la S abato pomerìggio • nel giorni »•** LwLA Ul KIEIILU II, IJ£ 
•T ir, -infnrmn chi» il Pathet traduzione italiana. Tra i prò- festivi al riceve solo per appuri- gel. 351.501 _ Ore 8-20; restivi 8-1* 
r°, * nlon \f , c blenii affrontati: Berlino l’En- tamento. Tel. 474.7M (AuL Com tAut- M. San. n. 779/22315» 

Lao spera che i coptesidenti ciclica papa i e> n contrasto ci- d ** *■ ottobre tossi del 29 maggio 1959) 

e le_nazioni partecipanti alla no _j n jjano e i problemi del- 

conferenza di Ginevra, esa- i* ar t e . », » . 

mineranno le proposte della * Krusciov ha ricevuto oggi al - lllnRDJTC 

Cina popolare e della Repub- Cremlino anche il presidente \ . j)j| , 1/nrAKAlt- 

del Consiglio ■ supremo della 1 “ÌT r ' , . . ; 't 

---:-r RAU, Alì Sabrl. con if quale , Sensazioni dolo- DD/irfCCf/IMI 

— J J .1 _t . I ^, si è intrattenuto a cordiale col- Orose,Imbarazzo, w >llwl sJiJIVlwf 

Estrazioni OGI lotto loquio. Sembra che Sabrl gli scompiglio in boc- nritMViTir 

_ __ abbia consegnato un ■ messag- JL ., ca...questa è brutta KEUDITIZIE 

ena. Sio personale di Nasser. Al- musica destinata a 

EstràZ. del 20-4-’b3 lottP l'incontro erano presenti an- chi ha una dentiera Scuola autorizzata dal C.P.l.T 

-1-—--- che il ministro degli esteri so- : v - - malferma che man- (Minist. Pubblica Istruzione) 

Bari 27 89 45 88 38 | 1 viet *co Gromiko e l’ambascia- ea al suo scopo. Orasiv, super-pot- La più qualificata per: 

Cagliari 51 12 27 10 86 I x ? e 44 aA . U ‘ £ M o hammed vere è a vostra disposizione per PARRUCCHIERE PER 
Firenze 57 55 70 45 ! 9 | x infine la TÀSS ha informato ev,tarvi ° E "' sconveniente del SIGNORA . ESTETISTA 
Genova 7 15 50 6 45 1 che rURSS t la Cina hanno . VISAGISTA - MANICURE 

Milano 51 12 84 33 41 I x firmato oggi un nuovo accor- IJe^mariicario^f^ 000 ?dbo! PEDICURE TRUCCol 

Napoli 49 30 62 3 15 x do commerciale per il 1963. Es- fe attSI odeina^Oràsiv sLnó iri DA ««ORNO E SERA 

“ *«««* 1 r Corsi diurol e ser.H 

Torino : j i3 9 » 5. « i .. _ ? ISTITUTO ■ DORICA 

Venezia SI a» cl 4» lo ^ vietica ha precisalo che è stato Afbllff . D m nrw» 

Napoli (2. estraz.) 1 deciso un differimento nel rim- I . , B ?, LO< Ì NA 

Roma (2. estraz.) • 1 borso dei crediti dovuti dal- ™ Vi ® Indipendenza. 33 

LE QUOTE: Montepremi li- ® che scadevano nel fk L -ABITUDIIIE ALLA DENTIEHA |’ Telefono 265.444 


Estraz. del 20-4-’63 


Bari 

Cagliari 51 12 27 10 86 
Firenze 57 55 70 45 9 
Genova 7 15 50 6 45 
Milano 51 12 84 33 41 
Napoli 49 30 62 3 15 
Palermo 49 74 43 23 48 
Roma 81 18 7 28 84 
Torino 2 13 90 58 37 
Venezia 81 35 27 49 68 


orasiv 

FA L’ABITUDINE ALLA DENTIERA 


Tel. 351.501 _ Ore 8-20: festivi 8-1» 
tAut. M. San. n. 779/22315» 
del 29 maggio 1959) 


IMPARATE 

PROFESSIONI 

REDDITIZIE 

Scuola autorizzata dal C.P.l.T. 
(Minist. Pubblica Istruzione) 

La più qualificata per: 
PARRUCCHIERE PER 
SIGNORA . ESTETISTA 
* VISAGISTA - MANICURE 
PEDICURE - TRUCCO 
DA GIORNO E SERA 

Corsi diurni e serali 

ISTITUTO DORICA 

ROLOGNA 
Via Indipendenza, 33 
Telefono 265.444 


Kennedy 
elogin 
la « Pacem 
in ter ris» 


Incontri di G. Pajetta 
con diriaenti comunisti 




Messaggio 
di Kennedy 
a Krusciov? 

WASHINGTON. 20. 


NEW YORK, 20. i 
Davanti al Collegio accade¬ 
mico detTuniversità di Boston, 
il presidente Kennedy ha detto 
oggi che l’enciclica pontificia 
« Pacem in terris » offre « pre¬ 
ziosi consigli a tutti gli uomini 
di buona volontà » e - insegna 
al genere umano che'è possi¬ 
bile parlare < un linguàggio di 


con airigen 
in Australia 

Guatemala : ; : 

La giunta 
k annuncia 
v scontri con 
i partigiani 


d’allevamento naturale - ricchi di vitamine - nutrienti - saporiti 


WASHINGTON. 20. ' progresso e di pace àttravér- . % Ai ^ A CTTTA’ - S a en,,grai1 ,u " w * | 

Il presidente Kennedy ha di- so le barriere settarie e re- DEL GUATEMALA, 20.- . 

scusso oggi’il problema laotiano biliose» ■ . La dittatura che ha recente- - I compagni austràbanihan. 

con i suoi collaboratori duran- 8 * ' - mente assunto il potere nel no manifestato una volta di 

te una riunione del Consiglio Commentando per la prima Guatemala ha pomumfcato uffi- piu la stona e ì ammirazione 
nazionale di sicurezza, alla Ca- volta l’appellò di pace rivolto cialmente che. nel: paese esiste per il Partito comunista Ra¬ 
sa Bianca. E’ corsa voce che a i mondo da Giovanni XXIII, una-resistenza annata e ha in- hano e hanno formulato i voti 
Kennedy possa decidere di in- n caDO dell’esecutivo statimi- £ icato che . le fo I? e S°. vernatlV ® più fervidi di un successo elet- 
viare a Krusciov un messaggio :i H™-„rr,antn hanno avt B° ' diversi scontri forale del nostro partito. ; 

personale, invitando il Primo tense ha de f mt « d documento CO n -gruppl-nfru ldentiReati ». Indonesia il ' compagno 

ministro sovietico ad adope- • una penetrante, anahsi dei # I combattim&ti si sono svol- Giulia * L avutoGna 

rare la sua influenza per com- grandi problemi contempora- ti in due locMitar jiei pressi Giuliano Pajetta ha avuto 
porre la crisi. - ■« - nei — del benessere sociale della città di Zacapa vicino al- sene di incontri coni compa- 

« Al termine della riunione, il e dei diritti umani - del di- l * gI “ dir,gentl de . ] Partlto c f m "* 

governo ha annunciato le se- de ji a pace e dell’ordi- "51 r |H sta * c tr ®. CU1 1 c c om ? a *? i 

guenti iniziative: - __ «? ri< ì? eul llt S r ?, le a . tlax [ tic j-- dit e Sudisman. Su invito dei 

1) Il segretario di Stato. 2 U capo^della giunta compagni indonesiani, egli ha 

Dean Rusk, ha convocato gli * detto « orgoghoso come cat- verno il <col. ^' tenuto anche una conferenza 

ambasciatori indiano, polacco tobeo » del documento, il qua- ha affermato m ima conferen- „ sriin] _ jn.neriore di Par- 
e canadese, dei paesi cioè che le armonizza, egli ha notato, 23 stampa che questi gruppi t i il «anmaeno Ai¬ 
sano raonresentati nella com- dì «nnnpn. erano comandati da quattro ex «to, presbiti U compagno Ai- 

missione di controllo; ti di altre religioni e di per- u . fficìa i i - e avT ®hbero l’appog- dit e altri compagni dirigen- 

2) ti sottosegretario di Stato. u v? .. 1 ^ gio « dei comunisti e dei se- ti, sulla situazione pohtica ita. 

Averell Harriman. che l’anno SOI ??V ta * n \ ernaziona li . senza gU aci dell'ex presidente Are- jjana e sulla battagb'a eletto- 


* E’ rientrato ieri sera a Ro¬ 
ma dalla Nuova Zelanda, do¬ 
ve ha partecipato al congres¬ 
so di quel Partito, il compagno 
Giuliano Pajetta. Durante il 
viaggio di ritorno il compa¬ 
gno Giuliano Pajetta si. è trat- 
ténuto qualche giorno in Au¬ 
stralia e in Indonesia.- In Au¬ 
stralia egli ha incontrato i 
compagni -Sharkey . e Aarons 
della • segreteria e altri com¬ 
pagni dirigenti di quel par¬ 
tito, con i quali ha avuto nu¬ 
merosi colloqui sia sulle que¬ 
stioni dj politica generale sia 
sui problemi sociali e politici 
degli emigrati italiani in Au¬ 
stralia. • . 

¥ I compagni australiani han. 
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mente assunto ti potere nel no^ manifestato una volta di 
Guatemala ha' oomunifcato uffi- più la stima e l’ammirazione 
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scorso rappresentò- gli Stati posizione religiosa. 
Uniti alla conferenza di Gine» 
vra sul Laos, partirà domani 
in aereo per Parigi e Londra, 
allo scopo di discutere la situa- MA 

zione con gli esponenti gover- ITTI 

nativi francesi e britannici;. x>ui 

3) un'altra riunione del Con- Taddep 

siglio di sicurezza nazionale è 
stata fissata per lunedì. ' • . . , 


I vaio ». 


MARIO ALICATA - Diretto*» 
LUIGI PINTOR • Condirettore 
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Taddep Conca - Direttore responsabile 
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è lo migliore 
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LOT aerolinee Potacene . Plana Barberini 5 . 
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L’AUTAUA (Unee Aeree Italiane) é l'agente feneraln per rttaHa 
dell# LINKS AEHEK POLACCHE « LOT ». I biglietti di ▼fagfo per 
voli della LOT anno in vendita preaao In Agenzie deirAUTALIA 
n tutte le Agenzie di Viaggio 


Cenciosi 
i collaqai 
cino -HwIones Mni 

GIACARTA. 20. 

- Il Presidente della Repubbli¬ 
ca popolare cinese Liu Sciao-ci 
ha concluso la sua visita ufficia¬ 
le di otto giorni in .Indonesia 
ed è partito oggi alla volta di 
Rangoon. Un comunicato comu¬ 
ne cui colloqui tra Liu Sciao-ci 
e Sukamo afferma che essi si 
sono «volti in un’atxnoafera «di 
cordiale amicizia e di totale 
comprensione» ed hanno raf¬ 
forzato le relazioni fra 1 due 
Paesi, .... ... ; 


Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 
di Roma _ L’UNITA’ autorizzazione a giornale 
murale n. 4555 - 


rale in corso.-: - 

Durante tutti gli incontri, i 
dirigenti del Partito comunista 
indonesiano, che conta più di 
due milioni di iscritti, hanno 
tenuto a sottolineare la loro 
stima e ]a loro fiducia (lei Par¬ 
tito comunista italiano, il loro 
interesse per la nostra poli¬ 
tica da cui affermano di aver 
tratto esperienze" preziose an¬ 
che per ti loro Partito. 


—/pOÌSkàv 
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La drammatica lotta por sai vare Grimau 
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Nonostante l'appello della moglie di Grimau e del card. Feltin 
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L'ultimo appello ddkdifensore Ro- 
driguez alla segreteriadel Vaticano 


di ARMINIO SAVIOLI 

Sono tornato da Madrid venerdì sera, un giorno dopo aver 

assistito al processo contro Grimau . Debbo dire che sono partito 

con qualche illusione . Nella capitale spagnola correità voce che il 

Papa in persona avesse mandato un messaggio personale a franco, pregan¬ 
dolo di risparmiare la vita del condannato. La maggior parte elei giornali¬ 
sti stranieri era - convinta che vi fossero buone probabilità ai salvare 


Grimau. Ma era una con¬ 
vinzione che aveva il tor¬ 
lo di essere fondata solo su 
astratti calcoli politici, su 
una fiducia irragionevole 
nella presunta « ragione¬ 
volezza > di Franco, o di 
almeno dei membri ■ del 
governo spagnolo. - 
Quando sono partito, il 
consiglio dei ministri era 
ancora riunito a - Palazzo 
del Pardo, sotto la presi¬ 
denza di Franco. La riu- 
nione era cominciata alle 
8,30. Si sapeva che il prin¬ 
cipale argomento sul tap¬ 
peto era il < caso » Gri- 
, mau. Franco doveva pren- 
■ dere una decisione: acco¬ 
gliere o respingere gli ap¬ 
pelli della regina Madre 
del Belgio, di Krusciov, di 
La Pira, di numerosi ve¬ 
scovi anche spagnoli, di 
centinaia di uomini poli¬ 
tici, scrittori ,, poeti, pit¬ 
tori, artisti di ogni Paese. 
Per quanto spietato, ani¬ 
mato da spirito di vendet¬ 
ta, e terrorizzato'dall’odio" 
popolare contro il suo re¬ 
gime, Franco — dtceuano 
alcuni giornalisti inglesi e 
francesi accreditati a Ma¬ 
drid — è troppo ' abile 
uomo politico per non ca¬ 
pire che questa volta deve 
cedere, perchè ■ la prote¬ 
tta va troppo al di là del 
movimento comunista. ■ - - 
'■‘ Altri però affermavano 
che non c’era da farsi il¬ 
lusioni: « La ■. stessa cre- 
. scente impopolarità - del 
. regime, la stessa ■ paura 
che regna nelle alte gerar¬ 
chie, : congiurano contro 
Grimau. Si vuole dare un 
crudele esempio, che spa¬ 
venti a morte gli opposi¬ 
tori. Non c’è più scampo. 
Là morte di Grimau deve 
eksere , una lezione terri¬ 
bile per tutti gli spagno¬ 
li ». Cosi parlavano i pes¬ 
simisti. 

Partendo, ho lasciato 
'dietro di me una città in 
parte totalmente ignara di . 
quanto stava accadendo. 
La stampa locale — pub¬ 
blicando venerdì mattina, 
t« poche righe, la notizia 
che Grimau era stato pro¬ 
cessato — non aveva det¬ 
to una sola ■ parola sulla 
condanna a morte. . . 


i l mille volti 
V di Madrid 

■ Madrid, mi era apparsa . 
con mille volti diversi, con¬ 
trastanti, ingannevolicu¬ 
pa e ' fremente di ■ sorda ' 
rabbia nelle facce senza 
sorriso dei muratori al la¬ 
voro a pochi passi dal tri¬ 
bunale di Calte del Reloj, 
dove si era celebrato il 
processo; eccitata ■ di fal¬ 
sa allegria nei bar gremi¬ 
ti, a tarda notte, da folle 
medio-borghesi occupate 
solo a mangiare e a ubria¬ 
carsi con interminabili fi¬ 
le di bicchieri di vino, di 
cognac, di rum, di gine* 
pra, e a chiacchierare di 
toreri, di tori e di parti¬ 
te di calcio; stanca, triste, 
sfinita, nelle rughe di vec¬ 
chi signori immobili da¬ 
vanti a una tazza di caffè, 
in locali polverosi, pieni di 
specchi e di logore pol¬ 
trone. 

Frenando a secco per 
cedere il passo a una gi¬ 
gantesca automobile ame¬ 
ricana, con a bordo una 
coppia elegante di membri 
della olìgarquia, un tassi¬ 
sta dalla barba lunga di 
tre giorni, vestito di rozza 
tela azzurra e di scarpe 

■ di corda e di tela, areno/ 
detto con un sorriso pf 
noso: « E1 gordo siemilre 
se come al pequeno, y 

. asl va la vida, 1 sefior... ». 
Non c’è motivo di dubitar¬ 
ne: in Spagna, ogni giorno 
il grasso, il ricco, si man- 
. fia il piccolo, il povero... 

Quando sono arrivato a 

■ Roma, le poche speranze 
• si erano ancor più affieno- 
.X lite. Da Madrid arrivava- 
‘‘M cattive notizie. Tl go¬ 
verno — ancora riunito — 


aveva fatto diffondere due 
opuscoli pieni di -menzo¬ 
gne, in cui si rovesciava 
sul condannato una valan¬ 
ga di false accuse, le stes¬ 
se adoperate durante il 
processo. Era un brutto se -, 
gno. Un altro sintomo si- ; • 
nistro era il rifiuto oppo¬ 
sto da Kennedy ad una 
disperata richiesta d’inter¬ 
vento lanciatagli dalla mo¬ 
glie di Grimau. Dal Va¬ 
ticano non giungeva nes¬ 
suna conferma ufficiale 
alle voci del messaggio 
pontificio... 

Alle 22,30. l’altalena di 
sperarne e di timori è di¬ 
ventata angosciosa. Tutte 
; le telescriventi tacevano. 
La redazione dell’ Asso¬ 
ciated Press di Madrid, 
interpellata direttamente 
dal nostro giornale, non 
era in grado di dare una 
sola notizia, e nemmeno 
di formulare previsioni. 

A questo punto, nel ten¬ 
tativo di porre fine alla 
incertezza, mi hanno in¬ 
caricato di telefonare al- 
l’avv. Armandino Rodri- 
guez Armada, legale di fi¬ 
ducia del condannato. • : 

E’ stato un colloquio 
drammaticissimo, che a un 
certo punto ha toccato to¬ 
ni sconvolgenti. Oggi, dopo 
che il sipario si è chiuso 
su questa terribile trage¬ 
dia, esso conserva il va¬ 
lore di una testimonianza 
che merita di essere co¬ 
nosciuta. 

' Ecco il resoconto del¬ 
l’intervista telefonica: 

■ UNITA’ — Avvocato, che 
cosa si sa a Madrid delle , 
decisioni del consiglio dei 
ministri? 

RODRIGUEZ — Non si 
sa nulla, ma ci sono pochis¬ 
sime speranze. La condan¬ 
na è stata già confermata 
ufficialmente stamane... 

* UNITA’ — Si, questo lo 
sappiamo, ma la grazia è 
stata concessa o respinta?. 

RODRIGUEZ — Non lo 
so, non si sa nulla. Ma ci 
sono pochissime speranze. 

. Ho qui nel mio"ufficio al¬ 
cuni familiari del condan¬ 
nato. Piangono. Io stesso 

■ sono disperato, come avvo¬ 
cato e come uomo... Consi¬ 
gliatemi voi... Che cosa si 
può fare? Ci sono poche 
ore di tempo (la voce di , 
Rodriguez è sempre più al-J 
terata dalla emozione, « 
tratti diventa stridula, mat¬ 
te parole si. perdono)... Pi 
prego , poi che state a Ro¬ 
ma, mètteteihi in comuni¬ 
cazione col Papa, lui/solo 

' può convincere Franco! 

■ UNITA’ — E* difficile, 
impossibile. Dica alla mo¬ 
glie di Grimau dii manda¬ 
re un telegramma al Pon- 
tefice • J 

?.. rodriguez/- No, un 

telegramma è] inutile, è 
troppo tardi, devo parlare 
per telefono don Sua San¬ 
tità. J 

E" stato ci questo punto 
che l’Associated Press ha 
cominciatoj a trasmettere, 
con la si&a < urgente », la 
notizia cne il governo spa- 
gnolo, concluso il consiglio 
' dei ministri durato oltre 
dodici /ore, aveva confer¬ 
mato f definitivamente la 
■ sentenza di morte. Un fat¬ 
torini» è arrivato in cabina 
conni dispaccio. L’ho letto 
a Rodriguez e gli ho chie¬ 
sta conferma. 
/RODRIGUEZ — Non so, 
d me non hanno detto nul- 
ila, ma questo significa che 
r è finita. . ;. • 

UNITA’ — Lo fucile- 
,ranno? - 

'• RODRIGUEZ — Sì, è la 
fine, vi dico! Lo fucileran¬ 
no probabilmente all’alba. 
Vi scongiuro, mettetemi su¬ 
bito in comunicazione con 
il Vaticano, è l’ultima pos¬ 
sibilità che ho di salvare 
Grintau! Presto, non c’è un 
minuto di tempo da per¬ 
dere! • . '•■ 

UNITA’ — Sta bene, ten¬ 
tiamo, resti in lineo.. ; 
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I centralinisti dèlia TE- 
TI, sorpresi dalla ribMesta 
probabilmente $enza\mre- 
cedenti, hanno solleyato^d- 
curie obiezioni, ma si sono 
poi convinti di fronte alla\ 
gravità dei fatti e alla ur- ' 
genza della richiesta. 

II colloquio fra Rodri¬ 
guez e il rappresentante 
del Vaticano è durato quat¬ 
tro o cinque minuti. Poi il 
nostro giornale è stato ri¬ 
messo in comunicazione 
con Madrid. 

UNITA’ — Ha parlato? 

. RODRIGUEZ (con voce 
molto più calma) — Sì, ho 
parlato con un Sacerdote. 
Mi ha detto che in Vatica¬ 
no, a quest’ora, tutti ripo¬ 
sano, ma che comunque fa¬ 
rà pervenire il mio appello 
al Pontefice. Vi ringrazio, 
forse non servirà, ma ora 
sento di aver fatto tutto 
quello che potevo per sal¬ 
vare Grimau... Grazie an¬ 
cora una volta (una breve 
pausa)... Vorrei aggiunge¬ 
re che amo molto il mio 
Paese, e che quanto sta ac¬ 
cadendo mi addolora co¬ 
me spagnolo, come patrio¬ 
ta. La morte di Grimau 
non gioverà ai destini del¬ 
la Spagna, ma, al contra¬ 
rio, li comprometterà gra¬ 
vemente. ■. ,.f 

L'ultima / 

telefonata'' 

La morte di Grimau l’ab¬ 
biamo appresa allf 8^30 di 
ieri mattina, con un’ultima 
telefonata a Madrid. E* sta¬ 
to lo stesso Tpdriguez a 
dare per primo la notizia 
della fucilazione. Verso le 
8, l’avvocatoy sconvolto, ha 
parlato' brevemente ai po¬ 
chi giornalisti, tutti stra¬ 
nieri, che/si erano presen¬ 
tati alla sua abitazione. 
L’avvocnto, pallidissimo ed 
emozicmato, ha detto di es¬ 
sere nato informato indi¬ 
rettamente della fucilazio¬ 
ne: he autorità franchiste 
non si erano neanche pre¬ 
soJla cura di comunicar¬ 
gliela ufficialmente. Egli 
non sapeva < nemmeno 
iquando, nè dove era avve- 
fnuta l’esecuzione. - .... 

7 giornalisti si sono allo¬ 
ra ricolti al comando della 
« polizia di sicurezza », che 
si affaccia sulla Puerta del 
Sol, e poi al Capitano ge¬ 
nerale di Madrid. Ma la ri¬ 
sposta è stata sempre la 
stessa: « Se c’è qualcosa da 
dire, la dirà un comunica¬ 
to ufficiale ». 

71 gruppetto dei giorna¬ 
listi si è quindi recato a 
chiedere notizie ai dirìgen¬ 
ti del carcere di Caraban- 
chel. 71 corrispondente del- 
V « A. P.» ha chiamato per 
telefono il direttore del pe¬ 
nitenziari o (l’ingresso nel¬ 
l’edificio era infatti rigoro¬ 
samente vietato a tutti). 
Risposta del funzionario: 

€ Non et è nulla che ci pos¬ 
sa dire, perchè non so nul¬ 
la. Dovete chiedere ai giu¬ 
dici militari ». 

A quell’ora, Grimau era 
già stato sepolto nella fos¬ 
sa dei condannati. 

" E’ stato solo alle 10^20, 
ossia oltre due ore dopo 
che l’avvocato Rodriguez 
aveva fornito la prima no¬ 
tizia, che il ministero delle 
Informazioni diramava un 
brece comunicato, nel qua¬ 
le si diceva che Grimau 
era stato fucilato da un 
plotone di esecuzione nel 
cortile del carcere di Ca- 
rabanchel. 

La fucilazione è stata ese¬ 
guita da un plotone d’ese¬ 
cuzione * del : reggimento 
« Wad - Ras », una ~ antica 
unitd del Marocco spagno¬ 
lo, specializzata in repres¬ 
sioni colonialiste. Anche tn 
questa precisa scelta, il fa¬ 
scismo iberico ha voluto 
imprimere il «no sinistro 
sigillo. 
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Le due figlie del compagno Gtlmau, Dolores e Carmen. 
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L'emigrazione spagnola ritrova la sua unità 
nella condanna del crimine - Radio Mosca inter¬ 
rompe le trasmissioni - Manifestazione in Sviz¬ 
zera - Sdegno dei sindacati cattolici francesi 

■ « va- ; .tf -% ■: ■ 

Sgomento ‘ e indignazione 
sono le reazioni suscitate in 
Europa e nel mondò dalla 
notizia che il governo fran¬ 
chista, passando v sopra alle 
proteste dell’opinione pub¬ 
blica intemazionale, ha con¬ 
sumato l’assassinio premedi¬ 
tato di Julian Grimau. 

Naturalmente le reazioni ; 
più sofferte e addolorate so- S 
no quelle che si som» svolte 
in seno ; all’emigrazione an¬ 
tifascista spagnola all’estero 
che in questa circostanza ha 
ritrovato la sua unità. Il mi¬ 
nistro dell’interno e dell’emi¬ 
grazione del governo repub¬ 
blicano spagnolo in esilio. 

Don Juilio<Just, ha dichia¬ 
rato: « Sono sconvolto in 
quanto liberale spagnolo e 
ministro del governo repub¬ 
blicano in • esilio di fronte 
alla triste notizia della fuci¬ 
lazione di Julian Grimau. Io 
la considero un crimine tan¬ 
to più odioso in quanto av¬ 
viene alcuni giorni dopo la 
celebrazione a Madrid, a Si¬ 
viglia e dovunque in Spagna 
della Settimana Santa. Si ri¬ 
pete quanto successe il 14 
marzo 1952 con nove sinda¬ 
calisti spagnoli fucilati qual¬ 
che giorno prima che a Bar¬ 
cellona si tenesse il 25. Con¬ 
gresso eucaristico organizza¬ 
to sul tema l’Eucaristia e la 
pace. Questo huovò' crimine 
giustifica l’intervento di cui 
il cardinale Montini si era 
fatto diligente presso il gé- 
nerale Franco in occasione 
dèlia condanna di Jorge Co¬ 
nili Valls, facendo notare co¬ 
me la Spagna sia un paese 
cattolico e non le sia possi¬ 
bile agire in contrasto - con 
tale suo carattere. Io ritengo 
inconcepibile che . un regime 
del tipo di quello franchista 
possa godere dell’appoggio 

di paesi democratici che han- - . ■ 

no fatto del principio della ^ volto della Spagna di Franco 

salvaguardia dei diritti del- . ' : . • . . ’ - 

l’uomo ^ e del cittadino un dell’uomo ». Il sindacato cat- Madrid per il rinnovo del 

principio essenziale». tolico, CFTC, ha inviato una contratto sulle basi, non ha 

v protesta all’ambasciata spa- ritenuto di dover raccogliere 

gnola di Parigi.- l’appello. Il suo gesto (giu- 

Fino all’ultimo momento stificato col pretesto di non . 
■m tutto era stato : tentato per voler interferire negli affari . 

, 0. MOSCO impedire il crimine. Nel cor- interni della Spagna; assai 

‘ . so della notte personalità re- minore è la premura degli . 

A MOSCA, dove I eccezto- jjgiose e civili, tra le quali il americani in altre circostan- 

nale intervento del pruno cardinale Feltin, arcivescovo ze) è un’altra dimostrazione 


Dolóre 
a Mosca 


Vmta data dalla radio che ha Spellman ad intervenire. A tolica, rende ancora più gra- 
iinterrotto per questo la ras- Berna una petizione era sta- ve il suo atteggiamento, 
segna della stampa. Con vo- ta firmata anche dal famoso . 

ce grave lo speaker ha an- direttore d’orchestra Ernest __- 

nlinciato: «Grimau è morto. Ansermet. Il giornale catto- .. 

Le autorità franchiste hanno jì co francese La Croix aveva 

eseguito la sentenza senza te-scòtto che se la sentenza MI Ja - ' 

nere contò, del largo movi- fosse stata eseguita il gover- IWClilJ DI 

mento mondiale di protesta, no di Franco avrebbe fatto 


Il nuovo crimine solleverà capire a tutti che . « dopo 
una nuova ondata di indi- mezzo secolo di potere asso- 
gnazione in tutth il mondo ». luto esso si sente assai vul- 


LONDRA — Al termine di una manifestazione di protesta contro il delitto di 
Franco un mesto corteo di londinesi ha deposto fasci di fiori davanti alla sede del¬ 
l’ambasciata spagnola. (Telefoto) 


angoscia 
per Angela 
Grimau 

.PARIGI, 20 

La signora Angela Grimau 
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gnazione in tutto il mondo», luto esso si sente assai vul- -M 
\ ' uerabile ». Riferendosi agli . w 

- attuali contatti tra Madrid e - ■ - 

W pfOTcSIII Parigi (il ministro delle fi- mam 'il magamigm ' 

■ • ■ #\ nanze D’Estaing è attuai- D|rl flDQvfO 

ver reati \ ; mente in Spagna), il gioma- T 9 

le sottolineava che il « movi- 9 

mmm « Rj'ffMyf* m\ mento di ravvicinamento in I«Vffff/lff 

HCI,e SMlfpilC » \ corso verrebbe ostacolato ». Ul fflDDU 

A LONDRA oltre quattro- V A ZURIGO, circa trecento ... . 

cento antifascisti che com- dimostranti, tra i quali nu- ; PARIGI, 20 

batterono in Spagna nelle mèrosi lavoratori spagnoli. La signora Angela Grimau 

Brigate Intemazionali hanno hanno inscenato una manife- è svenuta quando ha appreso 
dato vita ad una toccante stazione davanti al consolato ]a notizia dell’esecuzione del 
protesta. Sono sfilati davanti Spagna. Al termine della marito. « Per tre giorni e tre 
all’ambasciata della Spagna dimostrasione sono avvenuti notti — hanno riferito al- 
fascista, e — pronunciando incidenti con la polizia che cuni amici della signora Gri¬ 
ll nome di Julian Grimau — fatto ricorso agli sfolla- mau — Angela ha lottato di¬ 
hanno deposto fiori davanti 6 en t® P^ 1 " dib^erdere i di- speratamente per sottrarre il 
alPedificio. • mostranti. \ • ■ marito al plotone d’esecuzio- 

I giornali londinesi del , A COPENAGHEN, dopo la ne». Oltre ad aver cercato di 
pomeriggio Evening Stari- dimostrazione di >rieri _ cui mettersi in contatto con il 
dard e Evening News hanno hanno partecipato centinaia presidente Kennedy, ha rife- 
riportàto la notizia con gran- di giovani, si sono avori du- r j t0 jj poeta spagnolo Mar- 
de risalto. Particolarmente rante la notte altre manife- cos Ana, « Angela Grimau 
aspra è stata la reazione de- s t a zi c>ti * - " __ T V ha chiamato il Vaticano chie- 

g!i ambienti laburisti che AGINEVRA, HELSINKI ^pudo a diversi cardinali di 
nelle ultime ore avevano fat- e STOCCOLMA dimostrarlo- intercedere P® r il marito 
to di tutto per strappare ni pacifiche si sono svolte presso Franco ed ha ancha 
Grimau alla morte. « Le prò- davanti alle sedi della amba- telefoJtato due volte al car- 


ve non erano affatto eviden- sciate di Spagna, 
ti — ha scritto il Daily He- 
rald — e Franco vorrebbe . > • ai TlTufji. 
che la Spagna venisse accet- . . . al ¥111910 . 

tata come parte dell’Europa - M ' • 

libera. Ma ha davvero un ? flf KCiMaV 
lungo cammino da percor- • 

rere». Di fronte a qu 


sciate ai opagna. . dinaie di Toledo affinchè ir»" 

tervenisse presso le autorità 

li rffiotù spagnole». 

*■ -. • Angela Grimau, che vive 

Js a Parigi assieme alle due fi- 

91 mC9nC9f . g]j e — Dolores di 10 anni e 
ta: Carmen di 9 — aveva inoltre 

mità insolita di sentimenti; in '’ ial0 telegramma .idiversi 




r MADRID — Il pesi tostarle 41 Carabancbel deve I alato eempinte 1’ 


(Tetefoto). 


7 liuto lujuma ut ociikuiicuut _ .. •* _ . ■*-**-, 

' g^_• meschino appare il rifiuto * s P? n * nl: ' 

Dimostrano*! del presidente degli Stati tutta la notte, la signora Qn- 

4 . m m m . Uniti Kennedy di interveni- m f u , è . rimasta m contatto 

IH Francia .re, anche dopo la sollécita- telefonico con 1 avvocato m*. 
ssa Mvewe z5one de , la moglie di Gri . dnleno che ha difeso il ma- 

in FRANCIA la CGT ha mau e dello stesso cardinale nto. Questa mattina egli le 

inviato un ‘ telegramma a Feltin. Kennedy, preoccupa- ha annunciato 1 avvenuta ese- 
Franco e al segretario gena- to di mantenere 1 suoi buoni cuzione. La signora Grimau 
rale dell’ONU, U Thant, per rapporti con il dittatore e dì è stata condotta In casa di 
denunciare « questa viola- non pregiudicare le trattati- amici, nelle vicinante di Pa¬ 
stone del diritto ■ — I ve raa lelve in cono con il governo di rigl. . 
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pag. 4 / le regioni 


l'Unità / domenica 21 aprile '1963 


MARCHI: 


la DC ? esdlta « l'indimenticabile 18 aprile i'tHf&kfr 
'48 » quando mise in giro il famoso slogan-*À*: 


\\ ì. * 


<*QMGUA . -chie.ta sull, indizioni dei 
•^“eta/CwlwM • contadini e dei pastori a Ittiri 




,. v Non è vfrero che m * 

.7 si , pensa solo 
p ' a fuggire } dai 4n '.% . B 
carnai. I conta- & 

' ' * . ' , ■*-' y " ” * :% rrutrt y 

dini vogliono 
però ; : condurre 
; ; una ; esistenza, , * 
d . più civile 



\ V * x 


» j- ?f 


ivi:?: 


■» "*< -«y 

'fi 


«i 


r 2 E 


>-.!v\ 



80 mtta tonfatimi andati dai poderi 
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«Ci avevate promesso una specie 
di pranzo con molte portate, ma il 
governo di centro-sinistra ci ha dato 
solo l'insalata: l'insalata la man¬ 
giamo da quando siamo nati » 


A colloquio con i 
lavoratori della 
provincia di Sas¬ 
sari , - Delusione 
per l'opera dei go¬ 
verni nazionale e 
; regionale 
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rinnovato le colture 


profitto degli speculat 
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Sicilia 

contrasti 


Dal nostro corrispondente 

• X. SIRACUSA, 20 

Aria di crisi nella DC si¬ 
racusana: il vice-ségretario 
nazionale della DC, on. Sca¬ 
glia, è stato inviato dall’ono¬ 
revole Moro nella zona di 
Noto nel tentativo’di porre 
riparo alla ? frana di quadri 
e si presume di elettori che 
si sta verificando in tutto 
questo collegio senatoriale 
per il partito di maggioranza. 

La ribellione dei de di No¬ 
to (molti dei quali hanno 
pubblicamente dichiarato che 
per il Senato voteranno per 
altri partiti) è determinata 
dal fatto che l’on. Moro ha 
imposto in questo collegio, 
quale candidato de, l’ex lau¬ 
rino , Greco in - « contrasto 
aperto » con la decisione del¬ 
la Federazione provinciale 
de che aveva proposto il can¬ 
didato locale, Cultrera. — 

La venuta di Scaglia fa 
seguito alla sfiducia profon¬ 
da manifestata dai de del 
collegio senatoriale allo stes¬ 
so segretario regionale Ver¬ 
zotto il quale, qualche tem¬ 
po addietro, era stato aper¬ 
tamente e pubblicamente in¬ 
sultato dai democristiani lo¬ 
cali • non aveva potuto te¬ 
nere alcuna riunione di iscrit¬ 
ti al partito clericale per 
spiegare i « motivi » della 
defenestrazione di Cultrera. 

Riuscirà l’on. Scaglia a fa¬ 


re ciò che non è stato per¬ 
messo a Verzotto.? Solo lo 
on. Sceiba, comunque, sem¬ 
bra in questo momento ave¬ 
re ascendente - tra ’ i ; c ribel¬ 
li »:.pare anzi che in questo 
furore anti-Moro e anti-Ver- 
zotto non sia estranea la po¬ 
sizione dell’on. Sceiba 7 
. L’ex ministro dell’Interno 
e ex presidente del Consi¬ 
glio intanto prosegue il suo 
giro elettorale nella Sicilia 
orientale: ormai non è solo 
« l’uomo politico » rilanciato 
dalla • DC. Egli si presenta 
chiaramente come un uomo 
di governo, anzi come un 
vero e proprio capo del go¬ 
verno. - 

Leggiamo sul giornale scel- 
biano di Catania che «al bi¬ 
vio di Dittaino Sceiba (che 
proveniva da Catania) ha ri¬ 
cevuto l'omaggio del prefet¬ 
to Ariano.e del questore IA 
Donni 

' Dunque i funzionari dello 
Stato, pagati dai contribuen¬ 
ti per essere « al servizio 
della collettività» ossequia¬ 
no Sceiba come se si trattas¬ 
se di un uomo di governo, 
nell’esercizio delle sue fun¬ 
zioni, e non invece di un cit¬ 
tadino della Repubblica ita¬ 
liana, candidato di un par¬ 
tito nella - circoscrizione di 
Catania. , 

Giuseppe Messina 


ESERCIZIO GAS DI PISTOIA 

REGOLAZIONE APPARECCHI 
DI UTILIZZAZIONE GAS 

La Società Italiana per il Gas comu¬ 
nica che nel mese di aprile c. a^ verran¬ 
no messi in ’ servizio nuovi impianti di 
produzione: pertanto occorrerà revisio¬ 
nare gli apparecchi di utilizzazione per 
adattarli alle caratteristiche di combu¬ 
stione del nuovo gas. 

La Società rende noto che ad ogni 
utente farà pervenire appositi avvisi 
precisanti ’ le ' modalità d'intervento del 
proprio personale specializzato. , X 

NULLA SARA’ DOVUTO PER LE 
PRESTAZIONI ESEGUITE. 

La Società ; Italiana per il Gas confi¬ 
da nella collaborazione dell’utenza affin¬ 
chè i propri incaricati possano effettua¬ 
re la revisione nel giorno che verrà tem¬ 
pestivamente comunicato. 

SOCIETÀ’ ITALIANA PER IL GAS 

D.C.T. - Servizio Revisione Apparecchi 


Nuovo 
tipo di 
gas a 
Pistoia 


\ --■/ PISTOIA, 20 

Nuovo tipo di gas nel co¬ 
mune di Pistoia. La Società 
del Gas ha infatti modificato 
gli impianti e la qualità del 
combustibile, fra cui fa spic¬ 
co « l’odorizzazione ». Ciò an¬ 
nulla, in parte, la pericolo¬ 
sità delle fughe. Il nuovo 
combustibile non è adatto a 
tutti i tipi di fornelli e pro¬ 
vocherà un collaudo scrupo¬ 
loso di almeno 6.500 appa¬ 
recchi situati nelle varie abi¬ 
tazioni. 

. Lo stabilimento, posto su 
un’area di 5.000 mq. t impie¬ 
ga circa 100 fra tecnici e 
operai specializzati. 

Questo personale giunto da 
altre città ha frequentato 
una particolare scuola e in 
questi giorni è occupato al 
collaudo dei fornelli. 

L’Italgas ha messo a : di¬ 
sposizione alcune macchine 
corredate delle apparecchia¬ 
ture necessarie per la revi¬ 
sione che . si ’ può effettuare 
sul luogo: altrimenti l’appa¬ 
recchio verrà portato in sede 
e ne sarà lasciato all’utente 
uno già adottato al nuovo ti¬ 
po di gas. ' 

II comune di Pistoia è uno 
dei primi ad avere questo 
nuovo combustibile 


. Tutti i voti 
olla FI0M 
alla Fonderia 
Faggino ; . 

‘ LA SPEZIA. 20 

La FIOM ha conseguito una 
•fr^TTificativa * hffermazìone.- nelle 
elezioni per il rinnovo della 
commissione interna della Fon¬ 
deria Faggian. conquistando la 
totalità dei voti. 

Ecco 1 risultati (tra paren¬ 
tesi 1 dati dello scorso anno): 
Operai; Usta FIOM 248 (203): 
Impiegati: lista 1 impiegati - 15 
(15). La Cisl che nelle elezioni 
deUo scorso anno aveva otte¬ 
nuto complessivamente 32 voti., 
non si è presentata. Sono risul-! 
tati eletti per gU operai: Osval¬ 
do Lendini, Franco Cozzani. 
Oreste Croce e Luigi Rebau- 
dengo; per gli impiegati Sal¬ 
vatore Sarti. 


Dal nostro corrispondente 

, • 'ancona. 20 

1 1 dirigenti democristiani ri¬ 
spolverando nei loro, comizi 
« l'indimenticabile 18 >'■ aprile 
1948». hanno commesso nel¬ 
le campagne marchigiane una 
grossa gaffe propagandistica. 
Se era stato dimenticato, han¬ 
no reso vivo nella mente dei 
contadini lo slogan de alla 
vigilia di quelle elezioni: 
« Nessun proletario, ma tutti 
proprietari ». . ... ... 

I mezzadri contano gli an¬ 
ni trascorsi: esattamente 15. 
Un tempo lungo. Ma la DC 
non li ha fatti diventare pro¬ 
prietari. ’ Al contràrio, li ha 
cacciati dalla terrà. Circa 80 
mila .. mezzadri marchigiani 
sono stati costretti • ad una 
fuga disordinata ed indiscri¬ 
minata dalle campagne, una 
fuga dalla miseria e non un 
controllato e salutare trava¬ 
so di forze lavorative in at¬ 
tività extragricole. Molti han¬ 
no dovuto emigrare, altri ri¬ 
dursi a manovali, altri anco¬ 
ra a far ressa di fronte alle 
piccole fabbriche del mobile 
o delle calzature chiedendo 
lavoro - anche se mal remu¬ 
nerato. 

E quelli che sono rimasti? 
Un reddito basso, sulle spal¬ 
le un vergognoso patto colo¬ 
nico fascista, ima pensione di 
10 mila lire mensili, mentre 
per gli altri lavoratori parte 
da un minimo di 15 mila li¬ 
re. là mancanza delle ferie, 
degli assegni familiari, del ri¬ 
poso festivo e cosi via. 

E* vero che i contadini, av¬ 
viliti e scoraggiati per la 
gabbia di inferiorità in cui li 
ha costretti la DC, non‘Pen¬ 
sano ad altro che a fuggire 
i campi e non vogliono più 
sapere nemmeno della con¬ 
quista della terra? Non è ve¬ 
ro. Abbiamo seguito in que¬ 
ste settimane decine di as¬ 
semblee •• contadine ; ^ indette 
dal nostro partito. 

’ I contadini dicono che è lo¬ 
ro diritto vivere almeno co¬ 
me tutte ’ le altre categorie 
di ■ lavoratori ed avere . gli 
stessi riconoscimenti da par¬ 
te dello Stato sul piano del¬ 
l'assistenza, della previdenza, 
della casa. «Noi non inten¬ 
diamo più lavorare al solo 
scopo di mettere da parte il 
grano, il vino ed ; il resto 
necessàrio per sfamarci. Ecco, 
di questa vita non ne voglia¬ 
mo veramente più sapere -, 
E proseguono. « Avete la ter¬ 
ra è molto, ma non è tutto. 
Guardate i coltivatori diret¬ 
ti. Stanno ~ forse meglio di 
noi? ». E qui si dipanano 
le ’ discussioni sulla riforma 
agraria. ■ - 

• 1 Nelle assemblee contadine 
portiamo sempre con noi il 
programma comunista per la 
rinascita agricola: subito do¬ 
po il primo punto, quello del¬ 
la liquidazione della mezza¬ 
dria e del passaggio di tutta 
la terra a chi la lavora, se¬ 
gue la richiesta di garantire 
alla - Impresa contadina la 
gratuita e continua assisten¬ 
za tecnica, di finanziamenti 
e mutui, dì appoggio alla 
formazione di cooperative ed 
associazioni di produttori, di 
creazione di imprese per la 
conservazione e la trasfor¬ 
mazione di prodotti agricoli, 
gestite dagli enti regionali di 
sviluppo agricolo, di modifi¬ 
ca delle strutture di mercato 
onde permettere ai contadi¬ 
ni di vendere i loro prodot¬ 
ti direttamente al consuma¬ 
tore. di liquidazione della Fe- 
derconsorzì ecc. 

I contadini si dichiarano 
d’accordo con - questo pro¬ 
gramma. Ne approfondiscono 
i vari punti. Vengono fuori 
cosi i concetti della « fab¬ 
brica verde ». del moderno 
villaggio rurale, dei • parchi 
macchine e delle stalle in 
cooperativa, delle cantine so¬ 
ciali. 

I contadini osservano: « Si 
legge che siamo troppi a vi¬ 
vere in agricoltura. Ma se 
riusciamo a mettere In piedi 
quelle cose ed a farle fun¬ 
zionare nelle campagne, su! 
campi o no. ci sarà lavoro 
per molti». - 

I vecchi nelle grandi cuci¬ 
ane coloniche scuotono il ca¬ 
po e intervengono: « Sono 
qovità grosse». Ma non fan¬ 
no più come qualche anno 
addietro. .Non si oppongono 
e non si inquietano con ì più 
.giovani.’ Adesso, dicono: « Se 
vincono le vostr? idee sarei 
contento di vivere qualche 
anno in più. Sono curioso di 
vedere come ve la cavate». 

Eh sì. le * idee dei figli » 
hanno fatto strada, si - sono 
fatte più convincenti. E* fini¬ 
ta l'epoca della rivendicazio¬ 
ne generica e della solleva¬ 
zione protestataria. 

- I contadini si appassionano 
I a discutere come dovranno 
costruire la loro agricoltura. 
Su un domani che è l’alter¬ 
nativa che preferiscono alla 
emigrazione o alla fuga scn- 
za prospettive in qualche cit¬ 


tà. E capiscono — qui il fat¬ 
to nuovo offerto dall'odier¬ 
no dibattito elettorale nelle 
campagne — che quel « do¬ 
mani » non è poi una cosa 
astratta e ' lontana e chi ci 
crede non è un sognatore. 

: • « Batti e ribatti sulle piaz¬ 
ze e con gli scioperi e con 
le manifestazioni siamo riu¬ 
sciti a costringerli a pronun¬ 
ciarsi sul quel che vogliamo 
per noi e per l'agricoltura ». 
" L’anno scorso sono comin¬ 
ciati a comparire su . docu¬ 
menti 1 ufficiali come quelli 
delle conferenze agrarie na¬ 
zionale e marchigiana, come 
nel programma del governo 
di centro-sinistra alcuni ob¬ 
biettivi di rinascita democra¬ 
tica deU'agricoltura sostenu¬ 
ti dal movimento dei lavora¬ 
tori della terra. 

Ad esempio, nel program¬ 
ma del centro-sinistra si par¬ 
lava di liquidazione delia 
mezzadria, della creazione di 
enti di sviluppo agricolo col¬ 
legati all'ente, regione, di ri¬ 
forma radicale dei patti agra¬ 
ri. Molte speranze si apriro¬ 
no non solo fra i contadini, 
ma fra tutti 1 marchigiani 
ben consapevoli che il pro¬ 
gresso della loro rr-gione pas¬ 
sa prima .di tutto per la rina¬ 
scita dell'agricoltura. ' • 

Oggi i contadini marchigia¬ 
ni non nascondono di essere 
stati - delusi dal governo di 
centro-sinistra. Circola nelle 
campagne .dell'Anconetano la 
risposta che un mezzadro h’a 
dato ad un dirigente della de¬ 
stra ' socialista, il quale - si 
sforzava di dimostrare che il 
centro-sinistra ha fatto mol¬ 
to per la campagna. • 

■ Nelle .parole dell'oratore le 
5 mila lire di pensione in più 
divenivano una concessione 
d'oro. « Senti compagno — lo 
interruppe ad un certo pun¬ 
to un mezzadro —. Io non 
capisco perchè parli cosi. Al¬ 
l'inizio del centro-sinistra ci 
veniste a dire che comincia¬ 
va il tempo dei contadini. 
Molti di noi ci - hanno cre¬ 
duto. Per farla corta, ci ave¬ 
vate promesso una specie di 
pranzo con tante portate. In¬ 
vece, il governo di centro¬ 
sinistra ci ha dato solo l'in¬ 
salata. Per te può essere una 
gran cosa. Per noi no. Sai, 
l’insalata la • ' mangiamo da 
quando siamo nati». 

Sono anni che i contadini 
lottano per un profondo rin¬ 
novamento nelle campagne. 
Non per i palliativi. Ecco per¬ 
chè la discussione elettorale 
cosi come viene impostata dai 
comunisti coglie vasti "con¬ 
sensi - nelle campagne mar¬ 
chigiane: I comunisti afferma¬ 
no che la quarta legislatura 
dovrà essere quella della ri¬ 
forma agraria. Certamente, 
un • ruolo importante spetta 
alla scelta politica che i con¬ 
tadini faranno il 28 aprile. 

4 Walter Montanari 

NELLE FOTO . Manifesta¬ 
zioni per la riforma agraria. 


Foggia: la Francia 
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‘ E' stata già ‘ resa nota — a 
conferma dell'interesse che la 
Fiera di Foggia suscita in cam¬ 
po intemazionale — la parte¬ 
cipazione ufficiale della Fran¬ 
cia alia XIV edizione della 
Fiera 

Questa partecipazione verrà 
concretizzata dalla Società pour 
la promotion de l’exportation 
des produits agricoles et ali¬ 
mentane, un organismo statale 
che ha già realizzato in Fiera 
un proprio padiglione per la 
esposizione di bestiame selezio¬ 
nato. di prodotti agricoli e per 
un ufficio informazioni 

Tale stand ospiterà, tra l'al¬ 
tro. ovini di razza -Ile de 
France e Percheron » per i 
quali è prevista una notevole 
possibilità di vendita nell'Italia 
meridionale . Tali razze, infat¬ 
ti, sono particolarmente adat¬ 
te alla produzione di carne e 
latte, secondo gli utili indiriz¬ 
zi del V: moderno allevamento 
ovino. . -,i 

' Nel quadro $1 questa parte¬ 
cipazione a cura del Ministero 
dell'Agricoltura e Foreste e del¬ 
l'Ambasciata di Francia a Ro¬ 
ma. nel programma della Fiera, 
avrà ^ luogo ’ il 6 maggio una 
- Tavola rotonda » fra tecnici 
italiani e francesi per un con¬ 
giunto del problemi connessi 
aU'allevamento ovino nei due 
paesi ■ 

Tale manifestazione, che sa¬ 
rà Indubbiamente la più im¬ 
portante mai tenuta in Italia 
in questi ultimi anni, accen¬ 
tuerà l'attenzione su Foggia di 
tutto U mondo zootecnico italo- 
francese per l’attualità di que¬ 
sto argomento di grande inte¬ 
resse per il futuro della zoo¬ 
tecnica italiana. . 
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Ittiri è uno dei più grossi 
centri agricoli della provincia 
di Sassari. Posto a 25 km. dal 
capoluogo, ~ ha circa 11 ' mila 
ettari di terreno prevalente¬ 
mente collinoso. Una parte di 
questi .terreni, grazie alla te¬ 
nacia ed all'attaccamento alla 
terra del contadino e del brac¬ 
ciante ittiresi, sono stati, fin 
dai tempi più lontani, trasfor¬ 
mati in fruttuosi vigneti prima, 
e in ubertosi olive ti dopo. Que¬ 
sta coltura è stata ulteriormen¬ 
te intensificata '' negli ultimi 
cent’anni, garantendo alla cit¬ 
tadina buona • parte ' del 1 suo 
reddito ' e - un’occupazione di 
mano d'opera, prevalentemente 
femminile, per alcuni mesi del¬ 
l’anno. >- . v • > ~ : 

< La pastorizia è un altro fon¬ 
damentale settore dell'economia 
ittirese: In questi ultimi anni, 
inoltre, è stata introdotta, in 
modo abbastanza esteso, la pro¬ 
duzione di carciofi, sostituendo, 
quasi del tutto, la coltivazione 
cerealicola, un ■ tempo fonda- 
mentale. • • . . - 

Nel mesi scorsi ci sono state 
imponenti manifestazioni con¬ 
tadine le quali - hanno messo 
in luce le contraddizioni pro¬ 
fonde che hanno accompagna¬ 
to. nel corso di questi anni, le 
trasformazioni in atto, rivelan¬ 
do. altresì la precarietà e l’in¬ 
sufficienza del reddito conta¬ 
dino e pastorale, nonostante il 
relativo sviluppo diami accen¬ 
nato. 

j La nostra, inchiesta ha voluto 
proporsi, quindi, l’approfondi¬ 
mento e lo studio, da vicino, 
di > questi problemi particolar¬ 
mente In rapporto alla situa¬ 
zione venutasi a creare in se¬ 
guito al maltempo che ha pro¬ 
fondamente scosso tutte - le 
aziende contadine e pastorali., 
7 Virdis Salvatore, coltivatore 
diretto, membro ) della Cassa 
Mutua comunale della Coldi¬ 
retti, ■ eletto nelle liste della, 
Bonomlana, da noi avvicinato, 
alla nostra domanda sulla si¬ 
tuazione dell’agricoltura ittire¬ 
se, ha detto: ~ L’agricoltura di 
Ittiri-è in crisi da molto tempo 
e in questi ultimi periodi tende 
ad aggravarsi, tanto da diven¬ 
tare irreparabile se II governo 
e là Regione non intervengono 
tempestivamente e con misure 
adeguate. La crisi, com'è noto 
— ha continuato — è determi¬ 
nata. fra l'altro, dal forte squi¬ 
librio esistente fra costo di 
produzione (macchinari, ferti¬ 
lizzanti, sementi ecc.) e prezzo 
dei prodotti agricoli. - Questo 
vale particolarmente per noi 
produttori di carciofi, che co¬ 
stituiamo una parte importante 
del settore agricolo: siamo, in¬ 
fatti, circa 400». ' 

• Alla nostra domanda di quali 
siano stati i motivi che hanno 
indotto i contadini ittiresl a 
passare dalla coltura cereali¬ 
cola a quella dei carciofi, il 
signor Virdis (uno dei pionieri 
dell’impianto di carciofeti) ri¬ 
sponde affermando che - ■•la 
produzione dei cereali non era 
più redditizia come un tempo. 
Molti '■ contadini ■ quindi hanno 
creduto di poter risolvere il 
problema della loro azienda de¬ 
dicandosi a questa nuova col¬ 
tura; invece, soprattutto a cau¬ 
sa della forte speculazione sui 
prezzi i . quali vengono stabiliti 
dai grossisti dei mercati di Mi¬ 
lano, Torino, Genova, ecc. co¬ 
municandoceli soltanto a merce 
venduta fa ” ricava anche 
questo tentativo si è risolto in 
una crisi Gli speculatori (gros¬ 
sisti ... spedizionieri, bagarini, 
ecc.), ' infatti guadagnano, sul 
nostro prodotto, circa il SO per 
cento ». 

7 Domandiamo: siete stati aiu¬ 
tati - in qualche modo per in¬ 
crementare questa vostra nuo¬ 
va attività? •Aiutati?! Nessuno 
ci ha mai dato niente. Il Piano 
Verde, per esempio, lo abbia¬ 
mo solo sentito nominare: la 
legge Costa, che si presentava 
come il toccasana per i con¬ 
tadini, si è invece rivelata in 
un tranello teso ai danni del- 
l’agricoltura contribuendo solo, 
con intrallazzi burocratici, ad 
aumentare i debiti già esistenti 
dei contadini col Consorzio 
Agrario ». . - 

Chiediamo anche: quali aiuti 
hanno potuto avere i produttori 
di carciofi in seguito alle ge¬ 
late. che hanno distrutto quasi 
totalmente la produzione del¬ 
l’annata in corso e compromes¬ 
so gravemente l'impianto dei 
carciofeti? • Non abbiamo avu¬ 
to nè. a quanto pare, avremo 
niente. Ci hanno promesso con¬ 
tribuii aef 3S • per cento sul 
ripristino deirimpianto, mentre 
era necessario un contributo 


anche e soprattutto sul danno 
effettivamente subito, giacché 
in generale nell'annata in cor¬ 
so non ne sono state ricavate 
le spese. •'■i 

> - Bisogna cambiare politica 
— ha soggiunto, con una certa 
fermezza che attesta una pro¬ 
fonda convinzione, il signor 
Virdis — urgono interventi mas¬ 
sicci e organici se si vuole 
veramente risolvere ed affron¬ 
tare la crisi nelle campagne e 
che noi contadini continuiamo 
a cottivare la terra •. 

A conclusione gli abbiamo 
chiesto un suo parere sul voto 
del contadini nelle prossime 
elezioni. • Sono convinto — ci 
ha risposto — che, a causa del 
malcontento e della crisi ve¬ 
nutasi a creare nelle campagne, 
i contadini determineranno uno 
spostamento elettorale a favore 
della sinistra ». 

Ci rechiamo presso l’ovile del 


pastore Peppl Baingio, dove è 
poi sopraggiunto un altro pa¬ 
store, Manca Battista, membro 
del Consiglio di ammlnistrazio- 

ste delle autorità venute per 

Ittiri. 

Spiegatogli lo scopo deila no¬ 
stra visita, il Peppi si è > cosi 
espresso: • Finché non vi ho 

riconosciuti, ho pensato che fo¬ 
ste delle autorità venuti per 

sequestrare tutto ». 1 ' 

• Un'espressione questa che 
vale, da sola, tutto un com¬ 
mento sulla situazione dei pic¬ 
coli pastori. . 

Abbiamo quindi chiesto a 
Battista Manca come membro 
della summenzionata Coopera¬ 
tiva, ’ di 1 esporci la situazione 
della sua categoria. Ci ha ri¬ 
sposto: • Siamo oltre 200 azien¬ 
de pastorali, alcune delle quali 
composte da più soci, costituen¬ 
do un patrimonio zootecnico di 
circa 35 mila capi di pecore. La 


Manca l'acqua 


Album 
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’ Lo stato di allarme si può dire già dichiaralo a Matera a 
causa della mancanza di acqua, anche se nelle ultime due 
giornate l’erogazione è stata assicurata per alcune ore al gior¬ 
no. Con due ordinanze del sindaco della città e dell’ufficiale 
sanitario — divulgate attraverso pubblici manifesti — è stata 
« consigliata - la vaccinazione antitifica in considerazione dei 

{ sericoli derivanti dall'acqua non potabile di cui si è fatto 
argo uso da dieci giorni a Matera. Infatti per fronteggiare la 
-carestia di acqua, la gente è dovuta ricorrere ai pozzi e alle 
cisterne di acqua piovana oppure è stata costretta a usare 
l'acqua erogata per poche ore due «ole volte da quando è Co- 
. minciato lo sciopero dei dipendenti dell'Ente autonomo acque¬ 
dotto pugliese. Dai rubinetti è uscita acqua sporca di ruggine 
e di detriti che la gente ha continuato a usare ugualmente 
anche per uso potàbile. Di qui Io stato di allarme e l’invito 
delle autorità sanitarie al cittadini alla profilassi antitifica per 
cui sono stati messi a disposizione delia cittadinanza quanti¬ 
tativi sufficienti di vaccino Fino ad ora comunque non c'è 
stato un numero eccezionale di casi di tifo per cui si possa 
pensare a un'epidemia. -- • - - • 

Intanto il disagio della situazione viene sentito enorme¬ 
mente da tutta quantà la popolazione la quale, anche se du¬ 
ramente provata dalla totale mancanza di acqua da dieci gior- 
- ni, 6tn dando una grande prova di spirito di solidarietà veréo 
gli operai dipendenti dall’Ente autonomo acquedotto pugliese 
che sono stati costretti a portare a oltranza lo sciopero contro 
l'intransigenza dell'ente e del governo . - 

Per far fronte alle esigenze della città sono state prese mi¬ 
sure di emergenza, organizzando negli ultimi cinque giorni 
servizi di approvvigionamento con cisterne, fatte pervenire a 
Matera dalia vicina Puglia. Inoltre IL servizio del vigili del 
fuoco e dell'esercito è stato Incrementato con altri automezzi 
L'approvvigionamento idrico della città sarà oggetto di di» 
scussione nel consiglio comunale di Matera che su richiesta 
del gruppo consiliare comunista è stato convocato in sessione 
straordinaria per la mattinata di lunedi 22 aprile. 


D. Notarangelo 


produzione dell’annata '61-62 è 
stata di circa 4 mila quintali 
di formaggio; nel ‘62-63 è scesa 
a 2.300 quintali con una per¬ 
dita di 1700 quintali equiva¬ 
lente a 85 .milioni di lire. Si 
è avuta una moria di 2500 pe¬ 
core per un valore di 17 mi¬ 
lioni di lire. Inóltre sono stati 
macellati 400 capi di bestiame 
di allevamento per cui abbiamo 
6500 pecore in meno su 35 mi¬ 
la: circa un quinto di tutto il 
patrimonio ovino ' ittirese. Da 
notare che anche per il bestia¬ 
me mancante rimane l’onere 
dell’affitto del pascolo a ca¬ 
rico 

Chiediamo ancora: cosa he 
pensa del programma del Plano 
di Rinascita presentato dalla 
Giunta Regionale? • Noi spera¬ 
vamo molto dal Piano. L’ono¬ 
revole Deriu, ex assessore alla 
Rinascita, ci aveva illusi con 
questa legge. Invece, a quanto 
ne sappiamo noi pastori di It- 
tiri, non ci sarà nulla se non 
sì p rovvederà alla sua mo¬ 
difica ». 

Chiediamo: poi. un parere 
sulla legge dell’equo canone 
• Questa legge — risponde • il 
signor Manca — ha creato un 
urto fra i proprietari ed i pa¬ 
stori ». 

7 Qual’è la causa di questo 
urto? •! proprietari non vo¬ 
gliono digerire la legge: ri¬ 
chièdono il pagamento inte¬ 
grale del pattuito ed afferma¬ 
no (sapendo di dire il falso) 
che non esiste nessuna, legge 
sull’equo canone, minacciando¬ 
ci di morosità se non paghiamo 
integralmente l’affitto. Ma la 
legge esiste — continua il Man¬ 
ca — e vogliamo che le auto¬ 
rità la chiariscano a noi pastori 
e la facciano rispettare al pro¬ 
prietari ». 

Quali provvedimenti ritenete 
siano necessari perchè la crisi 
in atto nella pastorizia venga 
affrontata? . 

Risponde il pastore B. Man¬ 
ca: • Oltre al rispetto ed alla 
attuazione delle leggi nazionali, 
il Piano di Rinascita può avvia¬ 
re a soluzione questi problemi 
se i soldi del Piano verranno 
investiti a favore dei pastori e 
dei contadini per migliorare e 
civilizzare le campapne. Deve 
scomparire il pascolo brado, 
per fare dei pascoli moderni e 
coltivati ». 

Il soie volgeva ' già al tra¬ 
monto. quando abbiamo saluta¬ 
to i due pastori e siamo rien¬ 
trati in paese. Mischiandoci al¬ 
la folla che già fluiva lungo 
il Corso, abbiamo avvicinato 
alcuni giovani della »3P Bono¬ 
mlana i quali ci hanno chia¬ 
ramente espresso, con amarez¬ 
za, la loro delusione per quan¬ 
to era stato loro promesso « 
poi non realizzato. -•'* ’ 

Per constatare i riflessi della 
crisi dell’agricoltura sull’eco¬ 
nomia ittirese e su tutti i cèti 
sociali, ■ abbiamo avvicinato il 
signor ■ Giovanni Antonio Fu¬ 
sco, proprietario di un lussuoso 
bar, il quale sostiene che »è 
vero che ad Ittiri. in questi 
ultimi tempi, ci è stato un cer¬ 
to progresso: ma questo non è 
stato corrispondente ai tempi 
ed alle necessità del paese. 1 
baristi ■ e tutti i commercianti, 
sono stati fortemente danneg¬ 
giati dalla crisi dell’agricoltu¬ 
ra e dal grave fenomeno del¬ 
l’emigrazione che ■ ha portato 
via dalla nostra cittadina cen¬ 
tinaia e centinaia di giovani. 
Solo con l’incremento dell’in¬ 
dustria, legala all’agricoltura, 

(raffinerie di olio, raffinerie di 
prodotti caseari, cantine so¬ 
ciali, ecc.) si può pensare ad 
un richiamo in patria degli 
emigrati e quindi ad un rin¬ 
vigorimento di tutta l’econo¬ 
mia ittirese. :• 

Questi alcuni dei più signi¬ 
ficativi problemi che oggi tra¬ 
vagliano Ittiri, che danno un 
quadro abbastanza chiaro di 
quelle che sono le caratteristi¬ 
che fondamentali dell’economia 
della zona: un’economia che ha 
sempre ricevuto vigorosa spin¬ 
ta dall’operosità di tutti gli it- 
firesi, ma che oggi rischia di 
essere compromessa se non vi } 
saranno tempestive ed adegua¬ 
te misure, come ci hanno chia¬ 
ramente dichiarato i nostri in¬ 
tervistati. e se il 28 aprile l 
contadini di Ittiri non contri¬ 
buiranno in massa col loro vota 
al Partito comunista che ad It * | 

tiri, come in tutta Italia, si l 
batte per risolvere questi pro¬ 
blemi. 

7 Salvatore Lorelli 
-■ x Giovanni Fiori 

NELLA ’ FOTO: l'ovile 1 del 
podere Peppi Baingio sulle aspri 
montagne di Ittiri. 
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L'azione del PCI dagli anni delle scelte a 
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oggi u ì La produzione del cioccolato è au - 




meritata |n ■ ùiìldecennio del 380% ed i pro¬ 
fitti (quelli denunciati nei bilanci) del 970 % 


‘ / V * l 


1 • * v. 




io sviluppo sociale procede invece con estrema 
lentezzà e ia distribuzione del reddito è sem- 
pre piu sperequata u- danno dei lavoratori 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 20. 

La nuova sede della «Peru- 

5 Ina » sta sorgendo nella piana 
i S. Sisto a qualche chilome¬ 
tro da Perugia: lo annuncia un 
gigantesco cartellone. Un car¬ 
tellone che sembra nato fuori 
tempo: niente disegni surreali¬ 
stici, niente fantasia informale, 
ma la vecchia e romantica raf- 
- figurazione del « bacio ». Die¬ 
tro al tabellone .però, le strut¬ 
ture in cemento armato che ei 
articolano per migliaia di me¬ 
tri quadrati servono a richia¬ 
marci alla realtà: la «Perugi¬ 
na» non è una placida e linda 
vecchina che vive di ricordi, 
ma è una moderna industria, 
anzi una delle industrie più 
moderne ed agguerrite nel suo 
settore, tutta protesa ad au¬ 
mentare la sua produzione ed 
a consolidare ed allargare le 
sue aree di pnercato. 

- n carattere lindo e tradizio¬ 
nale della sua propaganda e 
delle sue reclams, in fondo non 
ì che un aspetto, dello sforzo 
che la « Perugina » fa per darsi 
un contegno discreto, per avan¬ 
zare senza eccessivo rumore, 
per accentuare il lato paterna¬ 
listico della sua politica azien¬ 
dale. ... -, 

Eppure né la riproduzione 
dell’Hayez, né gli Show di 
Frank Sinatra, né lo slogan 
del «dono delle ore liete», né 
tutte le trovate degli addetti 


alle public relations possono 
riuscire a nascondere quei fat¬ 
ti che caratterizzano anche la 
«Perugina» come un’industria 
che fonda gran parte del suo 
sviluppo sullo sfruttamento 
spinto al limite estremo della 
manodopera. 

Questo fatto è al centro del 
dibattito che il Partito Comu¬ 
nista è riuscito a suscitare in 
mezzo agli operai della « Peru¬ 
gina» in questa vigilia eletto¬ 
rale ed è minuziosamente do¬ 
cumentato in un giornaletto di¬ 
stribuito a migliaia di copie in 

tutta la città. .>, 

: Dal 1951 al 1961, in appena 
dieci ° anni, la produzione di 
cioccolato è passata da circa 
26.000 quintali a circa 100.000 
quintali con un incremento del 
380%. l.- »v. v . - 

Il rendimento medio del la¬ 
voro è passato dagli 11 Kg. al 
giorno per operaio del 1951 ai 
28 Kg. per operaio del 1961 
con un incremento del 254%. 

Anche i dividendi degli azio¬ 
nisti sono cresciuti più che 
proporzionalmente passando 
dai 31 milioni del 1951 (cosi 
come denunciati dai bilanci uf¬ 
ficiali) ai 300 milioni del 1961, 
con un incremento del 970%. 

Come si vede l’avanzata è 
stata fortissima ed ha investito 


tutti i settori della produzione 
e del reddito, ma a che cosa è 
dovuta questa avanzata? In 
parte certamente è dovuta alla 
congiuntura favorevole, in par¬ 
te è dovuta alla scelta della 
via della produzione di massa 
contro quella che ' puntava 
esclusivamente sulla qualità; in 
parte, infine, è dovuta al riam¬ 
modernamento tecnologico ed 
alla automazione di molti setto¬ 
ri della produzione. 

Tutto questo, però, spiega 
solo parzialmente l’avanzata. 

U fatto che colpisce profon¬ 
damente è che, anche in que¬ 
sta azienda lo sviluppo sociale 
procede con estrema lentezza 
in confronto di quello produt¬ 
tivo e la distribuzione del red¬ 
dito appare sempre più spere¬ 
quata a danno dei lavoratori. 
Infatti, contro un aumento 
della produzione del 380%; del¬ 


la produttività del 254%, dei 
dividendi del 970%, si ha un 
aumento dei salari medi reali 
(e non nominali) dei lavora¬ 
tori che si aggira solo intorno 
al 38%. ■- ' ->ì. ( 

Ma certo, per i lavoratori non 
vi è solo questa questione di 
salario. Vi sono i ritmi insop¬ 
portabili di lavoro, denunciati 
del resto, dall’enorme aumento 
della produttività; vi è una dif¬ 
ferenza reale di remunerazione 
tra il lavoro maschile e quello 
femminile; vi sono soprattutto 
1.250 operai e operaie assunti 
con contratto a termine, su cui 
pesa la minaccia del licenzia¬ 
mento e la incertezza del lavo¬ 


ro; vi é tutta una compressione 
delle qualifiche, dello sviluppo 
delle carriere ed una gonfia¬ 
tura dei cottimi; vi sono defi- 
cenze gerle nel settore dei ser¬ 
vizi sociali e dei trasporti 
operai. ■ . ■ ••• *■■>.• 

• Sono questi i fatti che ren¬ 
dono cosi profondo il divario 
tra accumulazione del redditi 
e sua distribuzione tra i lavo¬ 
ratori; tra produzione, produt¬ 
tività e salari in uno stabili¬ 
mento come « La Perugina ». 

• Questi problemi non solo so¬ 
no compresi dai lavoratori ma 
sono soprattutto fatti strumen¬ 
ti di agitazione e di lotta anche 
nel corso di questa campagna 


elettorale. Di questi problemi 
il PCI può parlare a fronte alta 
perché fu l’unico Partito che, 
negli anni passati, negli anni 
delle «scelte», seppe fare uno 
sforzo per comprendere le nuo¬ 
ve vie che l’azienda doveva 
seguire e seppe condurre una 
lotta perché queste vie fosse¬ 
ro le più confacenti con gli in¬ 
teressi delle masse operaie e 
delle popolazioni di Perugia. 

Ludovico Maschietta 

NELLA - FOTO: l’ingresso 
dello stabilimento Perugina 
presidiato dal carabinieri du¬ 
rante uno sciopero dei dipen¬ 
denti. . \i 
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OSTETRICO - GINECOLOGO 
Ambulatorio: Via Menicucci. 1 - 
Ancona - Lunedi, Martedì e Sa¬ 
bato: ore 11-12 Tutti I pomeriggi: 
ore lUt-ll . Tel.t amb. 28-348: 
aWL *3-414. 

(Ani Pref. Ancona N. 11798) 


»£j] AUTOMOBILISTI! 
■£» l’AUTOVOX -“SS: 
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verrà offerta in omaggio dal 1*4 al 15-5 
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Firenze - Via Prato 56 a/r - Tel. 26.13.98 


Dott. V. P. GN0CCHINI 


SPECIALISTA 


MALATTIE del CUORE 


rlettrocardiogramma 

Ancona: Cotto G Garibaldi □. .76 
(Tel. 31-423) 

Amb.: ore 10.30-12.30 „ Pom. app 
Porto Sant’EIpldtn: domenica 9-12 
o per appuntamento (Tel. 89311) 
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FRIGORIFERI • LEVATRICI 

: APPARECCHI A TRAHSISTORS 
RADIO TV delle migliori Case Razionali 

A SCONTI FORMIDABILI !!! 
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onta ELETTROFORI! di Mario Rial 

FIRENZE - Piazza G.B. Giorgini 5*r - Tel. 48.36.24 
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Via Ponte alle Mosse, 118 r - FIRENZE - Tel. 33.056 - 33.096 


MACCHINE PER MAGLIERIA 


garanzia anni 10 - FAMOSE NEL MONDO WEBER 


Insegnamenti GRATUITI con proprie SCUOLE in FIRENZE e PRO¬ 
VINCIA - Facilitazioni di pagamento a lunga scadenza - Assisten¬ 
za di lavoro - VISITATECI ! ! con meno spesa troverete il meglio 





Macchine per cucire speciali — Riawgliatrici — Stiratrici 
Bobinatori elettrici — Motorizzazioni Automatiche — Ma¬ 
nichini — Macchine per cucire industriali — Accessori 
MACCHINE PER CUCIRE SVIZZERE « ELNA » 
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VISITATECI AUA XXVII MOSTRA DELL'ARTIGIANATO di FIRENZE 
dal 24 APRILE al 12 MAGGIO 

nel GIARDINO lato VIA MADONNA della TOSSE 


pag. 5 / le regióniI 






del contadino 



r 


T m 





Sono state diramate istru¬ 
zioni da parte del Ministero 
dell'Agricoltura in merito ai 
criteri cui dovranno atte¬ 
nersi gli ispettorati nella 
concessione dei contributi 
per i miglioramenti . fondia¬ 
ri in montagna e nell’appli¬ 
cazione delle altre provvi¬ 
denze previste dall'art. 13 
del Plano di sviluppo agri¬ 
colo.'. 

'La progettazione dovrà 
comprendere, e considerare 
organicamente i diversi ele¬ 
menti della conversione, 
dalla sistemazione estensiva 
attraverso il rimboschimen¬ 
to, all'impostazione dei nuo¬ 
vi impianti di foraggere. 

In considerazione, inoltre, ' 
dell'importanza delie attivi¬ 
tà zootecniche in montagna, 
particolare attenzione dovrà 
essere rivolta alle iniziative 
intese all’incremento e al 
miglioramento del bestiame. 

Per quanto riguarda il 
miglioramento zootecnico la . 
direzione generale delle Fo¬ 
reste ricorda che possono 
trovare • applicazione nelle 
zone montane anche le di¬ 
sposizioni contenute negli 
articoli 16 e 17 della Legge. 

Sono comunque da evi¬ 
tarsi, per quanto possibile, 
a causa dell’irrilevante con¬ 
tenulo tecnico, interventi 
generici limitati 1 a conces¬ 
sioni di sussidio per capi 
singoli: song invece da pre¬ 
ferire le iniziative coopera¬ 
tive opportunamente proget¬ 
tate e con precisi obiettivi 
di miglioramento. - 
- Per quanto riguarda la 
specie ovina, 'saranno inco¬ 
raggiati gli interventi ten¬ 
denti alla sostituzione e al 
miglioramento produttivo 
delle razze. Con priorità sa¬ 
ranno considerate le richie¬ 
ste per l’allevamento in pu¬ 
rezza e per l’incrocio di ovi¬ 
ni appartenenti a razze con 
prevedente attitudine j alla 
produzione di carne : J Suf- 
folk. Cheviot, Ile de France, 
Berrichem, fra le razze este¬ 
re; Bergamasca e delle Lan¬ 
che. fra quelle italiane. 

Per gli animali di bassa 
corte il contributo potrà es¬ 
sere accordato qualora l’ac¬ 
quisto di materiale selezio¬ 
nato sia fatto per l’alleva¬ 
mento e non per lo sfrutta¬ 
mento, sempre che l’inizia¬ 
tiva si inquadri in tm pro¬ 
gramma di miglioramento 
zootecnico riguardante una 
collettività di aziende. 

Le iniziative interazienda¬ 
li, si precisa nelle istruzioni, 
dovranno essere considerate 
con particolare riguardo, so¬ 
prattutto se rivolte al mi¬ 
glioramento della viabilità 
e all’approvvigionamento 
idrico ed elettrico. 

Per le strade poderali, po¬ 
trà ammettersi, se necessa¬ 
rio, in deroga alle norme 
-generali dettate precedente- 
mente, una larghezza della 
massicciata fino a 4 metri. 

Particolare è accurata at¬ 
tenzione, inoltre, xm rivolta 
alle iniziative intese al mi¬ 
glioramento • e all’estendi- 
mento. delle colture stivane. 

Gli impianti dovranno es¬ 
sere preferibilmente effet¬ 
tuati con specie a rapido 
accrescimento, quando sus¬ 
sistano le necessarie condi¬ 
zioni di fertilità del terre¬ 
no, di adeguatezza del clima 
e di esercizio di una col¬ 
tura semi-agricola. 

Nel campo delle colture 
silvane, sufficiènte rilievo 
deve- essere dato poi alla ri¬ 
costituzione e al migliora¬ 
mento dei boschi a scarso 
reddito, quali i cedui da 


combustibili e i castagneti 
da frutto degradati. 

Le ammissibilità a contri¬ 
buto dei lavori di costruzio¬ 
ne di fabbricati rurali in 
genere, proseguono le istru¬ 
zioni, deve essere esaminata, 
nei territori montani, tenen¬ 
do conto delle tendenze alla 
estensivazione dell’agricol¬ 
tura e alla costituzione di 
una maglia poderale più am- 
! pia. Il centro aziendale che 
si vuote migliorare o creare 
ex novo dovrà sempre co¬ 
stituire . la necessaria pre¬ 
messa per un utile esercizio 
dell’agricoltura negli ■■. anni 
futuri. 

Riconosciuta la ' vitalità 
dell'azienda può essere am¬ 
messa a contributo una ri¬ 
chiesta per il miglioramen¬ 
to della casa di abitazione. 

Per quanto riguarda i con¬ 
tributi per l’acquisto delle 
sementi . selezionate e dei 
concimi, la direzione gene¬ 
rale delle Foreste, in con¬ 
seguenza degli interventi di¬ 
sposti in questo settore dal¬ 
la direzione generale della 
produzione, consiglia di li¬ 
mitare ‘ la concessione dei 
contributi stessi a favore 
delle pole sementi foragge¬ 
re e sempre che. l’acquisto 
sia previsto, insieme ad al¬ 
tre voci, in un progetto di 
miglioraménto fondiario, ov¬ 
vero che l’iniziativa faccia 
parte di un programma or¬ 
ganico predisposto dal¬ 
l’Ispettorato competente. 

La concessione di contri¬ 
buti per l’acauisto di ferti¬ 
lizzanti di fondo sarà limi- 
‘ tata ai due casi espósti è a 
quello riguardante i pro¬ 
getti di .miglioramento di 
pascoli montani. 

Le stesse norme valgono 
per le patate da seme, salvo, 
il caso di appartenenti al 


CE.MO.PA. che intendano 
acquistare materiale estero 
- appartenente alla qualifica 
. più elevata del Paese di 
provenienza per l’intero fab¬ 
bisogno aziendale e per i 
quali la richiesta non si 
possa soddisfare da parte 
degli Ispettorati agrari. 

Le istruzioni si concludo- 
no, infine, con la- raccoman¬ 
dazione di favorire la ge- 
' > stionè dei patrimoni silvo- 
pastorali dei Comuni e de- 
' gli altri Enti a mezzo di 
appòsiti organismi, quali le 
aziende speciali e i Consorzi 
/ forestali. 

La circolare ministeriale, 
erte abbiamo riassunto, ■ ri¬ 
mane sul terreno burocra- 
' fico, evita il fondo dei pro- 
. bletni. non risponde alla do- 
. manda essenziale: cosa fare 
dei terreni montani abban¬ 
donati? Cosa fare per evi• 
1 tare che altri poderi siano 
definitivamente lasciati al- 
' l'inselvatichimento? 

Qui è il nocciolo del pro¬ 
blema che sta a cuore delle 
popolazioni della montagna 
e delle zone collinari. I mo- 
: demi allevamenti razionali, 
specialmente bovini, e - le 
' aziende di cento ettari non 
. possono nascere dal - nulla. 

Occorre l’iniziativa dei 
consigli comunali e provin¬ 
ciali, delle comunità .mon¬ 
tane e dei consigli di valle, 

. per riunire alcune decine di 
poderi in un’unica azienda 
cooperativa. ■ 

L'acquisto dei terreni, la 
assistenza tecnica, possono 
. essere fomiti dai lavoratori 
riuniti in cooperativa ma 
anche dagli stessi comuni e 
’ province che ora sono auto- 
• rizzati dalla legge. Questa 
è la strada su cui si muo¬ 
vono le amministrazioni de- 
. mocratiche. .più . avanzate. 


Non più scale 
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• ’ Non più scale per potare il frutteto ma forbici 
pneumatiche a duo tagli con le quali un potatore 
può fare il lavoro di quattro e in posizione abba¬ 
stanza comoda. Naturalmente l’utilità di questa ap¬ 
plicazione cresce con l’applicazione su larga scala, 
a frutteto od oliveti specializzati, che difficilmente 
si ritrovano nel podere del piccolo coltivatore. La 
meccanizzazione, anche in questo caso, ripropone 
la necessità dell’associazione cooperativa e delle tra¬ 
sformazioni da operare collettivamente. . 


Prezzi e mercati 


Odi i ifin 


PISA — Mercato calmo con 
qualche cedenza nel pregiati. 
Al q.Ie: olio extra vergine oli¬ 
va, L. 88-93000; sopraffino ver¬ 
gine oliva, 76-83500; Uno ver¬ 
gine oliva. 65-75000; vergine 
oliva, 60-65000: di oliva, 65- 
70000; sansa e di oliva. 60- 
64000. 

SIENA — Mercato calmo. Al 
q.Ie olio di oliva extra ver¬ 
gine con acidità mass. 1%. lire 
850-880; olio di oliva sopraf¬ 
fino vergine con acid. mass, 
fino a 1,50%, 800-850: olio fino 
vergine di oliva con acid.. 
mass, fino al 3%. lire 700-750. 

PEKUGIA — Mercato debo¬ 
le con prezzi stazionari. Olio 
sopraffino vergine di oliva, fi¬ 
no a 1.50 di acidità, L. 830-850: 
olio fino vergine di oliva, fino 
a 3 di acidità. 800-820. 

TARANTO — Prezzi nomi¬ 
nali. Al q.Ie: olio sopraffino 
vergine di oliva. L. 75-76000: 
fino vergine. 74-75000; lam¬ 
pante base gradi 3 mass. 5. 
69500-70000. 

CHIARAMONTE GULFI — 
(Ragusa) — Olio di oliva da 
taglio. di ottima q ualità 
(massimo gradi 1,5), L. 80000: 


id. di seconda, 70000: olio lam¬ 
pante di alta acidità, 60-65000. 

Vintoli 


SIENA — Mercato staziona¬ 
rio. Al grado: chianti classico 
pregiato spedale. L. 1100-1150: 
vino chianti classico *62. gr. 
11-12. ettogr.. L. 800-850; ld. 
oltre gr. 12. 850-900: vino co¬ 
mune rosso '62, gr. 10-11, 650- 
700: id. gradi 11-12, 700-750: 
bianco asduto, gr. 10-11. 650- 
700; Id. gr. 11-12. 700-750. 

PERUGIA — Prezzi stazio¬ 
nari in un mercato fiacco. Al 
q.Ie: vino bianco (gradaz. me¬ 
dia 10-11). L- 7800-8000; rosso 
(gradaz. medio 11-12). 8100- 
8200. 

TARANTO — Vini rossi ta¬ 
rantini, gr. 12-17, all'etto gr. 
lire 450-500: bianco grezzo di 
Maninafranca, 480-500. Prezzi 
nominali. 

GOMISO (Ragusa) — Mer¬ 
cato leggermente pio vivace 
nella domanda con pr ez z i , pe¬ 
rò, invariati. Vino cerasuolo, 
da gradi- 12 a 14. L. 475-520 
l’cttogrado; vino con cotto. 
520-600: per il vino con cotto 
più che il grado sul prezzo 
influiscono il gusto e il colo¬ 
re. Vino guasto per distille¬ 


ria. 325-335 l’ettogrado. Par 
ogni hi. abbuono di litri 1.4. 

foraggi e Mangimi 

PISA — Mercato calmo nei 
foraggi, attivo nei cruscanti 
che sono sostenuti. Al q.Ie: 
fieno di prato naturale sciol¬ 
to. L. 2200-2500: id. prato 
1 artif. pressato, 3000-3300; pa¬ 
glia grano pressata. 1200-1300; 
crusca grano tenero. 4400- 
4500: Id. tritello. 4700-4800. 

AREZZO — Al q.Ie, franco 
produttore: fieno di prato na¬ 
turale. L. 2500-2800: id. di er¬ 
ba medica. 3000-3300: paglia 
sciolta. 700-800. 


SIENA — Attivo II bestia¬ 
me da macello, calmo il be¬ 
stiame da allevamento e la¬ 
voro. AI kg- p.v.: vitelli di 
latte (mucchtnl), L- 560-590: 
vitelloni di I qual- 450-470: 
buoi di I q- 340-360: vacche 
di I q. 280-300: suini lattoni 
da allevamento bianchi, 650- 
730: id. grigi. 600-650: suini 
mezzani. 510»560: agnelli, resa 
60%. 600-650. Bestiame da al¬ 
levamento: vitelle chianine di 
6 mesi, al capo. L 145.000; id. 
di 12 mesi, 175.000 
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il dòti. Nicola D*Amarlo, presidente della «e» ., 

Corte d'Assise d'Appello che giudica nona- 
rolK Ghìani e Inxolia, per il delitto di\a 

Monaci, \ non ha : ancóra terminato la rela\ p JWl W 

zione, dopo dieci udienze di continua lettura dei 
/atti. Ieri, ha parlato dei bigliettini sequestrati in 
carcere a Giovanni Fenaroli e dei gioielli rubati in 
casa della. Mar tir ano e ritrovati alla «Vembi» dopo 

una delle più monotone fra 

le dodici che si sono tenute: ** n * d f ue . fare immediata- 

pochissime le interruzioni de- mente riferimento a Vincen- 1 *J^^^rfisagÉaMB 

gli avvocati, nessuna "crisi” ^e^iar^l^scrisse 

rimasto seduto al suo banco Q lie }, messaggi compromet- ^ 

con un'aria quasi assente. So- tenti. I accusa lo deve quasi Pipt 

lo verso la fine, Augenti ha esclusivamente al Barbaro, 

chiesto che fosse messa a ver- c ]} e ** Presentò al geometra 

baie una sua protesta ed è di Airuno come la persona 

stato accontentato, dopo una ^ avrebbe potuto risolvere m '. 

rapida discussione con il pre- lo stia già difficile situazione. jp>| *<, \ f|| 

/I pubblico che segue il quasi cinque anni di carcere ||i'":77y 7<:j/ 
processo è sempre molto nu- non ci cascherebbe più — si 

meroso: la mattina, un'ora gettò nelle braccia del "sai- ■¥! •*/ ;|!p|' 

prima che le udienze abbia- vatore ’*. .Gli consegnò mes - S ? _ 

no inizio, già due o trecen- saggi per t coimputati, lo ’ 

to persone si assiepano fuo- pregò (così disse Barbaro) 
ri dell’aula . Nessuno, poi. anche di trovare un alibi per 
abbandona il suo posto. Ma Ghiani, gli promise soldi. Il 

nonostante ciò, bisogna pur geometra di Airuno rag- jd^BOÉpUBPO^^^vT^- 

dirlo, la relazione è mono- giunse un unico risultato: 
tona, a tratti confusa, non quello di rovinarsi con le 
per colpa del dottor D'Anta- proprie mani, lui tanto fui - 

rio, ma per. colpa del fatti, bo, "ideatore” di un delitto 'HUBPP^ 

che troppo chiari e lineari che finirà col diventare un 

non sono. Ma la gente non classico nel suo genere. ; ‘^Élr? 

si muove: continua ad ascoi- u mandante, caduto in ma- 
con il. massimo no «re delle 

trasformò in un vero e prò- 
Per oggi —■ a quanto si p r i 0 grafomane: dalla sua 
era capito dalle parole del Ghiani e Inzolla, di mettere 
presidente — la relazione a- célia, per qualche tempo, 
yrebbe dovuto aver termine, ebbe l’illusione di dirigere 
'Anche Carlo lnzolìa si era l’accusa con le spalle al mu- 

presentato in aula, per farsi ro , di difendersi come nes- ./< ^^BPMk. 

interrogare. Invece, l’inter- sun avvocato avrebbe sapu- jfli 

minabile esposizione del dot- to fare. Ma non s’accorse, :■■>■'< Jjrnmi^UM 

tor D’Amarlo avrà un’appen- Fenaroli, che i suoi coimpu- 0 ,>^T ^M^B 

dice lunedì: si parlerà della tati non rispondevano? Non ^ V 

sentenza di primo grado e ebbe dei sospetti? Forse sì. 'JÈF™ 

del motivi di appello. E' au- Ma troppo tardi: i biglietti |bàjQÉ.t V'T^PB 

durabile che un'udienza sla erano già finiti nelle mani f > , ^' ^ 

sufficiente. Poi, la causa en- dei magistrati. ~ 

vtvo ; x ... . Se quella di' Fenaroli è : .;v 

InÌdrmp C °ìu^■ t™ttntn 0> Varao- una V rova di Idiozia tanto f "'I 

tini nZT malese da sembrare quasi ih' 

!”*?*? 1*1 bigliettini e quel- i nCre dibile, il fatto che Ghia- r ' icl T?~ , 

portantissime per l accusa bia nosCosto { gioielli alla ^ 

Quando si parla di blgliet- i/EMBl ha veramente del- :. • : ‘ • • • ’ 

l’assurdo. I I' / 

Dunque, il "sicario”, toma, h'.'-vh:,:■ y 

_ ' - to a Milano con i gioielli ra- ** . 

Cnivasio ' pinati a Maria Martirano, i V/ v ' 

v^mvauo non avrebbe avuto un'idea 

-■. ■ più intelligente che nascon- « )kW>Ì 

' dere il "grisbì" in un barat- tM* ì' \\fimB3k HB 

3HIÌ0lfffflO%O tote sul suo banco di lavoro. ‘ v / 

klUII^UIIIVaV Proprio dove sarebbe stato [ ' " < ,/< y ' l/f 

m facilissimo trovarli. -.• ■ V - 

„ Mffilllife .. L'accusa sostiene che Ghia- 

(( lljSUIl V ^ ' ni non aveva la più lontana WiM^cMU ''tetiMMmàk&sijA- ìkm 

{dea che da un momento al- Fenaroli e Ghiani sul banco defll imputa 
Il E ' laltro sarebbe stato arresta- 7 ' 

ttiIH hnntit to. Vactusa, però, dice an- ’. / _ • 

UUIIwM che che quando i poliziotti / 

tt CH 5y£?so, 20 .. "aiSrf^si^enSrwo 0 dire Manifestazione del PCI 

Un giovane di 17 anni, che dalla madre: « Raoul, quella _ / _ ■ 

stava tentando, con altre 4 aera< era a ietto, qui in ca- / - 

persone, di entrare nella sede sa .„* / 

della Cassa di Risparmio di h,/ m 

Verolegno, è stato ferito da tt ,^sL^ ur ^ lue 'J7 na ^°J^ Ta 3l WA —l 

un colpo di moschetto spa- ^ I - on f\t, da una parte ’ cè W9fM 

rato dà un sottufficiale del ^toniche non sapeva nem- .■ li 

carabinieri 1 ••••...■. meno di. essere sospettato; , / ^ , 

Il fatto è avvenuto questa dall altra, c'è sua madre che, / 

notte a Verolegno, un paese di ^® ; c . 01 / _ ■ , - ~ 

vicino a Chivasso: cinque If 1 *** 0 '.”°? Centra niente. / # AM VII A 

giovani, giunti fin lì a bordo "* a . nche la contraddizione / . %U|| li V h 

di una < Giulia TI >, targata ^ spiega, se si ammette che / 

Torino e rubata in quella cit* Ghiani sempre secondo la / 

tà, stavano tentando di en- accusa — è tutValtro che in-. ■ ■# 

trare nei locali della banca telligente. / ■■■ÌflV|ÌÌ 

quando un abitante del vicino ' Per risolvere questo gidl- ili iiili | ili 

stabile, svegliato dai rumori lo, l’accusa ha bisogno, qiàn- 

sospetti, ha telefonato al ma- di, di dire che il "sicàrio” ? i ' • - . 1 

resciallo dei carabinieri. e il "mandante", dopo/aver •’ "•*" 1 

Il sottufficiale, accompa- pensato il * delitto éerfet- Dalla nostra redazione - 

guato da un carabiniere, si to>, ri sono smascherati con 5 PALERMO 20 

* llublt0 r ?*^ r l , l r at ° » 113 , P ’-°P ri » '"°' l ; : - 1 A"<; r ° l j. Centinaia e centtud. di cittadini e di I.- 

eorpreso i_ 5 ladri Quei bìaliettt‘Sut. Voratori belino preso parte questa sera a 

I giovani, ormai scoperti, ctat, ontani, n&sccpidendo (o una grande manifestazione di protèsti con- h 
hanno tentato di fuggire bai- mettendo in mostra) i gioiel- tro la recrudescenza della criminalità ma- ' 
zando fulmineamente sulla li nel suo labofatorìo. fiosa. indetta dal Partito comunista in via 

auto, ma un attimo dopo sono L'Incidente fra Auaenti e Em P tfdo ^{ e Restivo, proprio sul luogo dove 
andati a schiantanti contm il si VaZi 1 7 *1 è svolta, ieri mattina, la nuova furibonda 

muro* fl SrSSalloiriatti tifi*i ’/ d>ah l staglia tra un gruppo di - tollera - a bordo 

biamo parlato all inizio, è di un'auto e tre pescivendoli aggrediti al- 
v ^,,s° che i maLattori ave- accaduto méntre il dottor l'interno del loro negozio, 
vano risposto al suo alt con D’Amarlo sfava parlando dei Nel corso della manifestazione, il compa¬ 
ia fuga, ha « creduto bene » gioielli. Pir spiegarlo biso- S® 0 Colajanni, segretario dèlia Federazio- r 
di sparare sul conducente, a na ricordare rhp n ritmnn- ne comunista, e l'onorevole Speciale hanno 

sa fz jafissc * h&Mss&rss sfftufcff as^vsyss 

macchin ai ° CO ” ,r0n ° <, ' ,,a fenarX Ghiani ^ fnzolte Sh"|ShiSiu ì^uS'SlS'lo'riSsl} g™‘- 
maccnina. pe r iy delitto era già termi- de cantiere navale e tante altre attività in- 

nataJPerchè nel processo si dustriali e commerciali della città siano di- 
—' ■ — pofetse tener conto della rettamente controllate da noti capomafia. 

proba dei Gioielli, la Procu- ® he 90 ™?. contemporaneamente capolettori 

NalPnlliArA • r tf d€lla RepubbIica *ji nveTl - *S*fiS£E? intanto le indagini della poli- 

ludi QllldG ter* un processo per ricetta- jj a pg r cercare di fare luce sul criminoso 

afone contro ianoti. In que- episodio di ieri. 

lin CC »» " f to modo, fu possibile alle- Tra ieri sera e stanotte, la nobile ha af¬ 
illi O wv " - ■ ' aare il processo minore fettuato dieci fermi. Tra i fermati, che si 

/ (quello dei preziosi) a quello trovano tuttora rinchiusi nelle camere di 

mummificata 7 tt£S&B2&?ì M25 
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Fenaroli e Ghiani sul banco degli imputati 
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lo mafia di sposarmi 


Dalla nostra redazione 

5 : PALERMO. 20 

Centinaia e centinaia di cittadini e di la- 


Infruttuose le ricer¬ 
che del relitto del 
sommergibile , 


. .. .• V 7 MOSCA. 20 

Notizie molto allarmanti 
sono state diffuse oggi dalla 
TASS che riporta una dram¬ 
matica . dichiarazione di. un 
membro ,s dell’accademia ■ so¬ 
vietica delle scienze. Secon¬ 
do Georgy Nikolsky'ùifattl 
dai relitti del sommergibile 
atomico americano/ « Thre- 
sher», inabissatosi" al largo 
delle coste di Boston con 
tutto il suo equipaggio, sca¬ 
turiranno forti'* correnti » di 


^ } à .. ; » turiranno forti'* correnti * di 

-•' ,<? : . s ; - -ir» radioattività/che contamine- 

ranno migliaia e migliaia di 
pesci. / 

ì l'ili \ ''ftili^aiMSragrrnnl La pesca m una larga zona 

de ll’9^ eano Atlantico non 
sarVpossibile per un lungo 
Perìodo, poiché lo stronzio 
90 che si libererà dagli im- 
I pianti nucleari del sommer- 

M IH' gibile renderà non comme- 

stiblle — a meno di non cor- 
rere il rischio di contamina- 
zione — tutto il pesce viven- 

awSli^fM-V- te in quella zona di mare. 

W*n$hr , "• * i mb $S: I pescherecci americani e 

1 europei dovranno fin da ora 

.T rinunciare alla loro attività 

e buttare il pescato in mare. 
s-rf* 5 '*véÈ 1 ~’* VPB Questa misura precauzionale 

non basterà di per sè a evl- 
il pericolo di contamina- 
jp zione poiché ogni pesce di- 
|||M I H venterà un veicolo di conta- 

S to atomico. 

Si ripete cosi il dramma 
i-ui le cronache di questi ul* 
timi anni ci hanno abituato. 
Si ricorder ^ infatti che gli 
HÉÉ ^Perimenti nucleari amori- 
cani nelle isole del Pacifico, 
non solo contaminarono gli 
equipaggi - pescherecci 

giapponesi, con conseguenze 
anche letali, ma anche i pe- 
sci che quegli equipaggi ave- 
-Pl 'pk vano pescato e che dovettero 

essere ributtati In mare. 

ti fa * 7 Il « Thresher », come è sta- 

\ detto PÌ Ù volte, era un ve- 
to', e * » 

atonico viaggiante, essendo 
una r^ve a propulsione nu* 
cleare/Solto questa luce ap- 

pare «gèl ancora P iù criml ' 
11030 — w con do le ultime 
informazioni da Washington 
— il modo in cui si sono com- 
' !r«|a portate le autorità della Ma- 

. ... . . i! ..rina militare statunitense. ; 

Dall’inchiesta che si *ta 

BBNNHHHMMMHHHMHMSf 3V °lg end o sulla sciagura che 

ha portato alla agghiacciante 
morte di 129 persone.Nsono 

' ' _ ' trapelate alcune frasi dette 

■ da due testimoni che hanhp 

H ( „ | ( ... , m 9 deposto Ieri. I testi sono il tei 

« giallo n di Nigrisoli ««*« Mecooi* © n sottuffi- 

9 '■■■■" . ... 9 ciale Franck De Stefano. En- 

. . . trombi avevano fatto parte 

_ _ '. • dell'equipaggio del < Thre- 

■ M S^ - sher* ed erano stati trasfe- 

1BIC ■ M^ mEÌ yl n . riti ad altra unità poco pri- 
■ ■ rolB • ^■■■ro ■■■ ma dell’ultima tragica mis¬ 

sione del sommergibile 
- Sia McCoole che De Ste¬ 
fano non hanno esitato a di- 
chiarore che il «Thresher» 
V . presentava numerosi difetti 
meccanici, che le avarie a 

_ 1 # bordo della nave erano molto 

BIbbhCbIV lwll frequenti e che le riparazio- 
vMwvHI ■■■■ * ni — questo in particolare ha 
-, - _ m ' • • _ ■ detto il sottufficiale De Ste- 

■ " '.'-'7:!; tano — fatte recentemente 

Dalli Mitra redazione erano state eseguite « non si 

**'- 1 • n ? • * ': ’ BOLOGNA, 20. • ®°f n *** * ' ' ’’ ~ 1 * ' 

[ris Azz ali ha dato un altro colpo alla Si ricorderà pure che 
usa all’ex amante, Carlo Nigrisoli. l'equipaggio del sommerglbi- 


non potevi 
sceglier 

meglio! 









Iris: Carlo 


macchina. 


commesso 


jjrumju un uiuitriu, la rrocu- , —. .. . - — r - 

NAll'nlluim • RepubbIiCfl < j npen - cSSSSf Intanto le indagini della poli- 

ledi UIWwlw W* un processo per ricetta- jj a cercare di fare luce sul criminoso 

alone contro ionoti. In que- episodio di ieri. 

Iin IICC« " r To modo, fu possibile alle- Tra ieri sero e stanotte, la Mobile ha éf- 
un » )) ## -, , aare il processo minore fettuato dieci fermi. Tra i fermati, che ai 

/ (quello dei preziosi) a quello trovano tuttora rinchiusi nelle camere di 

muiimiificiito / srsssr- '» 

■■■lini ■iiieuiv j to). L insolita procedura non delia pescheria raggiunto dalle scariche di 
3 : ' i VARSAVIA 2Ò conotnfo I difensori: mitra e di lupara, insieme con lo zio Sal- 

Alcuni taglialegna, che stava, ‘eri, I avo. Augenti, ha chie- vatore Crivello e il commesso Gioacchino 
no abbattendo un albero «ivo sto la parola per dire che Cusenza — e un - boss - dei mercato del 
nella regione di Mledrzrrzec il presidente non era auto- > pesce, componente della notissima famiglia 
PodIa3ki. a un centinaio gì chi. rizzato a lennere ali atti dpi Mancino. < Ma nessuno dei fermati - ha in 
lometri a est di Varsavi/ han- n rnrpdimentn minore e hn ° ualche modo fornito alla polizia elementi 
no avuto la sorpresa A] sco- br^eaimenio minore e na val|d , ^ far progredire l’inchiesta -Sia- 

prire. all'interno dellf cavità P rC *« 5 o ctì e in sua osserva ^ an cora ad un punto fermo ». ha detto uso 
del tronco, il cadavere/nummi- f??? e 1° sse messa a verbale, dei funzionàri della Squadra mobile, inter- 
ficato dì un - SS ». Ai piedi D Amorfo ha accolto la ri- rogato dai giornaliatl. Si sa ebe le indagini, 
del cadavere si trovapa un bi- chiesta , ma ha continuato proseguono in particolare nel settore sperili- 
uocolo / ~ * imperterrito la lettura. « iter- 00 del mercato del pesce 

Si ritiene che 11 Ridato na- .u-a „ n . ricorso in Cas- ' Frattanto è stata ritrovata la macchina 
rista, salito sull'alb^ per una ™^ JJ? _ h commentato utnl22fit a dagli aggressori per la spedizione 
missione di osservazione al mo. ° punitiva. Si tratta di una -600» _ e non 

mento dell'avanzata russa, sia Augenti . ma speriamo una -500» come al eia ritenuto fino ad 
caduto nella cavità del tronco e, che non ve ne sia bisogno... *. ora — che naturalmente ero «tata rubata, 
non potendo' uscirne, sla morto fi b« 9 ^ P 


Dalli Rostri redazione erano state eseguite « non si 

* n ! ‘ ? BOLOGNA 20. ” ®°f n *** * ' ’ *'^^ < 

Iris Azzali ha dato un altro colpo alla Si ricorderà pure che 
causa all’ex amante, Carlo Nigrisoli. l’equipaggio del sommerglbi- 

- La giovane ragazza di Casalecchio di le aveva un vero e proprio 
Reno avrebbe, infatti, confermato al con- terrore ogni volta che doveva 
si gli ere istruttore dott Gradito (l’interroga- imbarcarsi sul < Thresher », 
torio si è svolto In runa Caterina dei cara- poiché n e conosceva i d:- 
binieri) che Carlo Nigrisoli le aveva prò- fetti temeva di potare I n . 
messo dj sposarla entro breve tempo, n tra polato> una voIta 0 r al . 

giovane medico bolognese aveva raccon- ._ K ... i 

Uto alla ingenua amante che Ombretta tra, nella * micid.ale sca- 

Galeffi aveva i giorni contati « perchè sof- tola ». . ^ 

friva di cancro ». Alla commissione di in- 

La profezia, circa la durata- della vita chiesta è stato anche presen- 
della moglie, ai è purtroppo avverata. Ma tato un pezzo di plastica, rin¬ 
carto Nigrisoli è finito in carcere impu- venuto con altri rottami nel 
tato di uxoricidio premeditato. ■ luogo dell’affondamento del 

: Nigrisoli, dal canto suo, si difende defi- sottomarino • « Thresher ». Il 
nendo te affermazioni della Iris assurde e rottame, analizzato chimica- 
ridtoote^ A suo dire, non poteva fare simili mente presen ta segni che 
confidenze a una ragazza che egli teneva ^ ^ 

nella considerazione di una amichetta, di stanno ad indicare che il sot- 

un capriccio, insomma, come ne aveva ÌP m ?. r V\° SI e incendiato - Lo 
avuti tanti. ' ha dichiarato fuor di dubbio 

Le lettere che il giovane medico scrisse un esperto chimico, Frede- 
alla Azzali, smentiscono certo una simile rick Down. Si è quindi ve- 
tesi. Ma Nigrisoli insiste nel dire che i rificato un incendio a bordo 
discorsi con te «manti «odo . notoriamen- del 4 Thresher *? C'è stata 
te» pieni di roiocchezze e non possono e* un 'esp loSÌOne ? Solo fra mol- 
•ere presi sul serio. « Del resto, la cono- fn •: >nnrì i. 



A richiesta viene fornito un piano in pla¬ 


stica'^esistente da applicare sul frigo¬ 
rifera» si pub avere cosi a disposizione 

putidissimo tavolo supplementare. 

- ■ * \ ■ ' 


SERVE DELUXE ; 
capacità litri • • • - 
130 - 180»170 
210-240 

sbrinatore 
automatico : 
chiusura 
magnetica 
apertura a pedale 


re. pumi ai acioccnezze e non possono ea- un -esp loS ione? Solo fra moi¬ 
re re presi sul serto. « Del resto, la cono- .. ..... 

scevo appena • continua a dire il Nigrisoli. to tempo Si saprà la verità. 

Il consigliere istruttore è disposto — in II-ritrovamento del relitto 
via teorica — a dargli ragione. Ma troppe è essenziale alle sua esplo¬ 
somi te circostanze strane e singolari che razione da parte del batfsea- 
gettano ombra e dubbi sul giovane medico fo «Trieste» che sta attual- 
i bolognese A parte le implicite accuse della mente viaggiando dalla cotta 
Azzali, pare che una nuòva prova a carico del pacifico a quella atlanti, 
debba easere presa ^In considerazione: sta- ca j, « Trieste > infatti può 
mane a Palano di Giustizia circolava insi- 

stente la voce che era «tata trovate l’arma Jnndftà^J1 .uniNi!! 

del delitto: la «iringa, cioè con la quale Carlo *7, m *’ n ® n es9 f ìdo d(> ' 

Nigrisoli avrebbe inetta to X curaro dia tato di grande autonomia, 
sventurata moglie. • • •- non pn» ««plorare una tona 

- Traoce del terribile veleno sarebbero sta- più vasta di un miglio qua¬ 
le u e r e t s asn'agn • • idrato, • • 


e ^ ^ c • 

partecipate al 

quadrifoglio d’oro 

prossjma estrazione 7 : maggio 
vincite ‘per / ' \ • ■■■ 3' • •; 


tOO 


In gettoni d’ora 18 Kr. 

oppure, a scefta. In InvestimenU di quotasi bene per pari va¬ 
lore (un arredamento per la vostra casa, ummotoscafo. una mac¬ 
china fuoriserie, gioielli, pellicce, mobili, maccSjne agricole, ecc.). 
Voi acquistate o la Telefunkan pagai 
Per partecipare al concorso dèi quadrifòglio d’ori basta acqui¬ 
stare un apparecchio TEimVNRER dai valore di L ZMM in au. 


Thia&iif&t 

TELEFUNKEN 

fa mahea mcndiafe 

















































